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Presidenza del Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E. La sedUJta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

M A I E R, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il p['ocesso verbale è app'ro~
vata.

Congedi

P RES I D E N T E Hanno chiesto
congedo i senator:i: Attagurl.le per giorni 1,
Berlingieri per giomi 2, Bernardo per giorni
3, Bronzi pea:' gioll"ni 30, Cambia per giorni
60, Cingolani pelr giorni 6, De Domindeis per
gio~i 2, Lomba,ri per giorni 1, Monni per
giolrni 15, Venturi per giorni 1 e Zonca peli."
giO'mi 1.

Non essendovi osservaziond, queslÌ'i conge~
di sono concessi.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P R lE S I D E N T E. Comunico che :H
Presidente della Camera dei deputa,ti ha 'ta:'a~
smesso i seguenti disegni di legge:

«Riapertura del termine indicato nell'ar~
ticO'lo 39 della legge 31 luglio 1965, n. 903,
per l'emanaZliO'ne di nO'rme delegate in mate~
da di preViidenza social'e » (2428~2430.B) (Ap~
provato dal Senato in un testo risultante dal~
l'unificazione di un disegno di legge gover~
nativo e del disegno di legge d'iniziativa dei
senatori Brambilla ed altri e modificato dal.
la Camera dei deputati);

Deputati FODERAROe VILLA. ~

{{ Onoranze
al "Presidente della Vittoria ", Vittorio Ema.

nuele Orlando, nella ricorrenza del cinquan-
tesimo anniversrurio deUa vittoria italiana
nella guel'era 1915-1918» (2801);

Deputati TOZZI CONDIVI e SAMMARTINO;

FODERARO. ~ «Miglioramenti economki al
clero cO'ngruato » (2802);

{{ Erogazione di contributi straordinari al.
le imprese conoessionarie di autoservizi di
Linea per viaggiator!i» (2803);

Deputati BISAGLIAed altri; INGRAOedaltri.
~ «Modifica alle leggi 11 marzo 1958, nu-
mero 208, e 9 febbraio 1963, n. 148, sull'in-
dennità da corrispondersi agilti amministm-
tori dei comuni e delle provincie» (2804);

« Conversione in legge del decl'elto~legge 31
gennaio 1968, n. 18,recante ulteriori inter.
venti a sostegnO' del prezzo del formaggio
grana mediante acquisti di tale prodotto da
parte dell/AlMA» (2806);

« Rendiconto generale dell'AmminiÌ.strazio.
ne dello Stato per l'esercizio finanziario 1959~
1960» (2807);

« R:endiconto generale dell'Amministlrazio~
ne dello Stato per l'eserciziO' nnanzia['io 1960~
1961 » (2808);

« Rendiconto generale dell' Amministrazio-
ne dello Stato per l'esercizio finanziario
1961-62» (2809);

« Rendiconto generale dell'Amministrazio.
ne dello Stato per l'esercizio finanziario
1962-63» (2810);

{{Rendiconto generale dell' Amministrazio-
ne dello Sta to per l'esercizio finanziario
1963-64» (2811);

{{Rendiconto generale dell'Amministrazio~
ne dello Stato per il periodo 10 luglio-31 di.
cembre 1964» (2812);

{{Istituzione di un capitolo di entrata nel
bilancio dell'Amministrazione autonoma dei
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Monopoli di Stato per la contabilizzazione
dei rimborsi di somme che l'Amministrazio-
ne stessa è autorizzata ad anticipare con i
fondi del proprio bilancio» (2813);

« Assegnazione di lire 92 milioni per la si-
stemazione della spesa relativa alle inden-
nità e rimborso spese di trasporto per le
missioni nel territorio nazionale nell' eserci-
zio finanziario 1961-62» (2814);

« Sistemazione di spese impegnate ante-
riormente all'esercizio finanziario 1957-58 in
eccedenza ai limiti dei relativi stanziamenti
di bilancio» (2815);

« Assegnazione di lire 135.000.000 occor-
renti per la sistemazione della spesa per in-
dennità e rimborso delle spese di trasporto
per le missioni ed i trasferimenti effettuati
nell'interesse dell'Amministrazione delle Do-
gane e delle imposte indirette, negli esercizi
1961-62 e 1962-63» (2816);

« Autorizzazione all'emissione di cartelle
fondiarie a fronte degli scarti ratizzati sui
mutui edilizi» (2817);

Deputati DE MARIA e TANTALO.~ « Inter-
pretazione autentica della legge 7 maggio
1965, n. 459» (2818);

«Aumento del contributo annuo in favo-
re del Centro internazionale radio-medico
(CI&M) » (2819);

Deputati FRANZOed altri. ~ « Estensione
anche alle colture viticole delle provviden-
ze previste dall'articolo 7 della legge 27 otto~
bre 1966, n. 910» (2820);

« Modifiche alle norme sulla previdenza
degli addetti ai pubblici servizi di trasporto
in concessione» (2821);

« Norme per agevolare il fìnanziamento
degli Enti concessionari della costruzione e
dell'esercizio di autostrade» (2822);

Deputati LETTIERI e FINOCCHIARO.~ « Nor-
me integrative alla legge 24 ottobre 1966,
n. 932, concernenti gli insegnanti di educa~
zione fisica, compresi negli elenchi speciali »
(2823);

Deputati BELCI ed altri. ~ « Modifica al-
l'articolo 1 della legge 29 giugno 1951, nu-

mero 550, concernente concorsi a posti di
insegnante nelle scuole elementari» (2824);

« Concessione a favore dell'Ente autono-
mo per l'acquedotto pugliese di contributi
straordinari per la gestione degli acquedotti
della Lucania » (2825);

« Provvidenze a favore delle zone del bas-
so Molise e dell'alto Volturno danneggiate
dagli eventi calamitosi del novembre e di-
cembre 1967» (2826);

Deputati CASTELLUCCIe RINALDI. ~ '« Mo-
dificazione dell'articolo 10 del regio decreto
17 marzo 1927, n. 614, concernente provvedi-
menti per la difesa dell'apicoltura» (2827);

Deputato TANTALO.~ « Autorizzazione al-
l'Ente di sviluppo di Puglia, Lucania e Mo-
lise, ad alienare terreni al Comune di Poli-
coro» (2828);

« Autorizzazione all'ETFAS ~ Ente di svi-
luppo in Sardegna ~ ad alienare terreni al
comune di Alghero » (2829);

Deputati CERUTICarlo ed altri. ~ « Modifi~
che alla legge 22 dicembre 1957, n. 1293, sul-
la organizzazione dei servizi di distribuzione
e vendita dei generi di monopolio» (2830).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I rD E N T E. Comunico che so-
no stati presentati i seguenti disegni di leg-
ge di iniziativa dei senatori:

BALDINI. ~ « Istituzione di scuole speciali
per la formazione di assistenti educatori»
(2799);

TORELLI, BETTONI, ZANE, ANGELINI Cesare,

CELASCO, GUARNIERI, LOMBARDI, V ALSECCHI

Pasquale, SALARI, TIBERI, LIMONI, SPIGAROLI

e PEZZINI. ~ « Delega al Governo per la mo-
difica e !'integrazione dell'ordinamento de-
gli Istituti previdenziali » (2800);

TOMASSINI e ALESSI. ~ « Modifiche dell'ar-
ticolo 31, secondo comma, della legge 4 gen-
naio 1963, n. 1, concernente l'aumento de-
gli organici della Magistratura e le promo-
zioni » (2805).
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Comrunico inoltre che sono sltati presentatli
seguenti disegni di legge:

dal Ministro dell'interno:

« Integrazione dei bilanci comunali e pro-
vinciali c1efricitari perill biennio 1969-1970»
(2833);

dall'viinistro del tesoro:

« Assegnazione al Mediocredito Centlrale di
somme per la concessione di oontlributi agli
interessi per operazioni di esportazioni di
cui alla legge 28 febbraio 1967, n. 131, e nor-
me modificative e integmtive della Legge 23
dicembre 1966, n. 1142» (2831);

dal Ministro della difesa:

« Riconoscimenti tin favore dei paI1tecipan-
ti alla guenra 1914-18 e alle guer1re prece-
dentli » (2832).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E Comunico !Che lÌ.
seguen1Ji disegni di legge SIO[1;Ostati deferiti
in sede mfel'em:te:

alla Sa Commissione permanente (Fill1/aD"
ze e tesoro):

« RiendlicO'nto ge:nerale deLl'AmminilsìtrazilO-
ne dellO' Stato pe:r 'l'eserClizio finanzilalI1io
1959-60» (2807);

« RendÌlcOllllto genle/rale de1,J:'Ammirntisltrozio-

ne dello Stato per l'esercizio finanziario

1960-61 » (2808);

« Roodilcon,to generale deU'Ammi\11iÌsitlmlzilO-
ne dello Sta:tlO per l'esercizio Thnanlziario
1961-62» (2809);

« Roodi,oOlIlito generale delL'Amministrazio-
ne dello Stato pier l'esercizio finall1ziario
1962-63» (2810);

« Re:ndilcoill!to genle/l'al,e deM,'AmmÌlIJJisltlrazio-
ne del,lo StatIO per l'esercizio fiillanzimio
1963-64» (2811);

«RendilcOInto genleI1ale de11'Amrntin,Ì,s,t.rniu-
ne deUo Stlato per jJ pe~ilod!o 1° lugHo-31 di-
oembI1e 1964 » (2812);

alla loa Commissione permanente (Lavo-
ro, emilgrazioDie, previdenza sodale):

« Ri:apentrura del t,ermine limdkato []Jell'alr-
tiicolo 39 de:lilal 1e:ggle 31 [luglio 1965, Ill. 903,
pe:r l'emanazilOlDie di nOlrme deleigia'te iln ma-
teria di previdenza sociale» (2428~2430-B).
(Testo risultante dall'unificazione di un di-
segno di legge governativo e del disegno d1
legge di iniziativa dei senatori Brambilla ed
altri).

Annunzio di rimessione di disegno di legge
aH'Assemblea

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta di un quinto dei componenti la
1P Commissione permanente (Igiene e sa-
nità), a norma dell'articolo 26 del Regola-
mento, il disegno di legge: Deputati DE MA-
RIA ed altri; DELFINOed altri; MESSINETTI
ed altri; STORTIed altri; BOZZIed altri e DE
MARIA. ~ «Norme concernenti il servizio

farmaceutico» (2738), già assegnato a detta
Commissione in sede deliberante, è rimesso
alla discussione e alla votazione dell' As-
semblea.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegno
di legge già deferito aHa stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta unanime dei componenti la 10"
Commissione permanente (Lavoro, emigra~
zione, previdenza sociale), è stato deferito
in sede deliberante alla Commissione stessa
il disegno di legge: MACAGGIe FERRONI. ~

«Indennità di "rischio di contaminazione
radiologica " per i tecnici di radiologia me-

dica» (2018), già deferito a detta Commis~

sione in sede referente.
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Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunioa che, a
nome della 11a Cammissiane permanente
(Igiene e sanità), il senatare Caroli ha pre~
sentata la relazione sul disegna di legge: De~
putati DE MARIA ,ed altri; -DELFINOed altri;
MESSINETTI ed altri; STORTI ed altri; BOZZI
ed altri e DE MARIA. ~ «Narme cancernen~
ti il servizia farmaceutica» (2738).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P R E 6 I D E N T E. Comunica che,
nelle sedute pameridiane del 29 febbraia
1968, le Cammissioni permanenti hanna ap~
pravata i seguenti disegni di legge:

4a Commissione permanente (Difesa):

ROSATI ed altri.. ~ «Madifiche alla legge
12 navembre 1955, n. 1137, sull'avanzamenta
per i capitani del ruala del servizia sanita~
ria dell'Esercita (ufficiali medici) e del rua~
la del servizia sanitaria dell'Esercito (uffi~
ciali chimici~farmacisti) e del corpa sanita~
ria della Marina (ufficiali medici)>> (2685);

sa Commissione permanente (Finanze e
tesara ):

« Riardinamenta della legislazione pensia~
nistica di guerra» (2782~Urgenza); con l'ap-
provazione di detto disegno di legge restano
assorbiti i seguenti disegni di legge: PALER-
MO ed altri. ~ «Riardinamenta della legi~
slazione pensianistica di guerra» (249); TI-
BALDI ed altri. ~ « Riardinamenta della le~
gislaziane pensianistica di guerra» (263);
BARBAROed altri. ~ « Riardinamenta della
legislaziane pensianistica di guerra» (565);
BONALDIed altri. ~ «Riardinamenta della
legislaziane pensianistica di guerra» (794);
ANGELILLI ed altri. ~ « Riardinamento della
legislaziane pensianistica di guerra» (867);
SCHIETROMA. ~ « Riardinamenta della legi~
slaziane pensianistica di guerra» (868); BER~
NARDINETTIed altri. ~ « Riardinamenta del~
la legislaziane pensianistica di guerra»
(869); BERNARDINETTIed altri. ~ «Pravve~

dimenti in favare delle pensiani di guerra in~
dirette}) (944); e GARLATOed altri. ~ «Madi~

fiche alla legge 9 navembre 1961, n. 1240, re~
cante integrazioni e modificaziani della le~
gislaziane pensionistica di guerra» (983);

6a Commissione permanente (Istruziane
pubblica e belle arti):

Deputati GAGLIARDI ed altri. ~ «Nuava
ardinamenta dell'ente autanamo la Bien-
nale di Venezia}) (2665), con modificazioni;

jja Commissione permanente (Igiene e
sanità):

GIANCANE. ~ « Inquadramenta del persa-
naIe tecnico di radiolagia }) (2761).

Camunico inol1tJre che, neUa sedUlta del
10 marza 1968, la 8a Cammissione perma-
nente (Agricaltura e fareste) ha appravato
i seguenti disegni di legge:

«Sistemazione del persanale dipendente
del Cammissariato generale anticaccidico e
per la lotta contro il malsecco degli agrumi»
(2763 );

«Modificaziani della legge 15 febbraia
1963, n. 281, sulla disciplina della prepara~
ziane e del commercio dei mangimi}) (2774).

Annunzio di ol"dinanze emesse da Autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimi-
tà della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che nel-
lo scorsa mese di febbraio sailla pervenute
ordinanze emesse da Autorità giurisdizionali
per la trasmissione alla Corte costituzionale
di atti relativi a giudizi di legittimiltà costi~
tuzLonale.

Tali ordinanze sono depoSlitate in Segrete-
ria a disposiziane degli onoI1evali senatori.

Annunzio di autorizzazioni revocate o con-
cesse a dipendenti dello Stato per assu-
mere impieghi presso enti od organismi
internazionali

P RES I D E N T E. Informo che, nel-
]'0 scarso mese di febbraio, i Ministri com~
petenti hanna dato camunicazione, ai sensi
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dell'articolo 7 della legge 27 luglio 1962, nu~
mero 1114, delle autorizzazioni revocate o
concesse a dipendenti dello Stato per assu~
mere impieghi o esercitare funzioni presso
Enti od organismi internazionali o Stati
esteri.

Detti elenchi sono depositati in Segrete~
ria a disposizione degli onorevoli senatori.

Discussione del disegno di legge: {( Norme
a favore dei dipendenti civili dello Stato,
ex combattenti ed assimilati}) (2573), di
iniziativa dei deputati Cruciani ed altri:
Leone Raffaele; Bardini ed altri; Lenoci ed
altri; Scalia; Righetti; Rossi Paolo Mario
ed altri; Pellicani; Amadei Giuseppe ed
altri; Cetrullo ed altri; Brusasca; Amadei
Giuseppe ed altri; Evangelisti; Milia;
Milia; Lenoci ed altri (Approvato dalla
r Commissione permanente della Came~
ra dei deputati) (Procedura urgentissima)

P RES I D E N T E. L'ordine del giQlrno
reca la discussione del disegno di legge:
« Nmme a favolI'e dei dipendenti civili ddlo
Stato, ex combattenti ed assimilati» (2573),
d'iniziativa dei deputati Crruciani ed alltri;
LeOine Raffaele; Bardilliied a.Irtri; Lenoci ed
altri; Scalia; Righetti; RQlssi Paolo Mario ed
altm1; PeUicani; Amadei Giuseppe ed altr'i;
CetrulIo ed altri; Brusasca; Amadei Giusep~
pe ed ahri; Evangellisiti; Milia; MiHa; Lenoci
ed altri, già approvato dalla 1a CommissiQlne
pe!I1l11.anentedella Camera dei deputati, per
il quale i,l Senato ha approvato la prQlcedura
urgentissima.

Invilto l'ollO'revol'e relatore a rifurilre OIral~
mente.

A J R O L D I, relatore. OnoDevoli sena~
tori, nel corso della legisbtura che sta per
concludelrsi sono stati presentati, nei due
rami del Parlamento, disegni e proposte di
legge di 'iniziativa parlamentarre, tendenti a
ist1tuire norme di favore per talune catego~
rie di dipendenti dello Stato aV1enti,titQllo a
particolél1re benemerenza per effetto dei pre~
oorsi evenJti bellici.

Ne furono presentati 16 alla Camera dei
deputati e 5 al Senato della Repubblica: al~

cuni di contenuto più vasto, altri riguardanti
determinate categorie.

Per quanto concerne la Camera dei depu~
tati dalla quale proviene il testo unificato
sottoposto al nostro esame, dirò che la Com~
missione affari costituzionali avente com~
petenza primaria in materia era chiamata
ad esaminare contestualmente le seguenti
proposte di legge:

n. 74 del 30 maggio 1963, deputati O:ru~
ciani ed altri: «Passaggio alle carriere supe~
riori degli impiegati statali ex combattenti
in possesso del prescritto titolo di studio »;

n. 318 del26 luglio 1963, deputato Leone
Raffaele: {( Disposizioni in favore del per-
sonale dipendente dalle Amministrazioni
statali, in possesso della qualifica di invalido
di guerra, ex combattente, orfano di guer~
l'a e vedova di guerra »;

n. 668 del 24 ottobDe 1963, depUitélltoBar~
dini ed altri: «Norme in materia di bene~
fici p<:r gli ex combattenti, ivi compresi co~
loro che, avendo partecipato alla guerra di
liberazione, siano in possesso del riconosci-
mento della qualifica di partigiano o di pa-
triota »;

n. 673 del 29 ottobre 1963, deputa1to Le~
noci ed altri: «Norme per il collocamento
a riposo del personale di ruolo dell'Ammini-

, strazione civile dello Stato avente qualifica
di ex combattente »;

n. 748 den'8 novembre 1963, deputato
Scalia: «Riconoscimento di anzianità ai di-
pendenti statali di ruolo ex combattenti e re-
duci partecipanti a concorsi riservati, tro~
vantisi in particolare situazione »;

n. 1262 del 21 apI1i.Ie1964, deputato Ri-
ghetti: {( Disciplina di talune situazioni rife-
rentisi ai dipendenti civili di ruolo delle am-
ministrazioni dello Stato ex combattenti,
reduci, mutilati e assimilati trovantisi in par~
ti colare situazione »;

n. 1601 del 7 agosto 1964, deputato Ros~
si PaoLo Mario ed alltril: « Benefici ai muti>lat~
ed invalidi di guerra dipendenti dallo Stato
e da altre pubbliche Amministrazioni »;

n. 1651 dell'l1 settembI1e 1964, deputato
Pellicani: «Benefici per il personale docen-
te avente qualifica di ex combattente ed ap-
plicato in mansioni direttive »;
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n. 1737 del 16 ottob:re 1964, depUltati
Amadei Giuseppe ed altri: «Benefici ai mu-
tilati ed invalidi di guerra militari e civili
dipendenti dello Stato e di altre pubbliche
Amministrazioni» ;

n. 1987 del 21 gennaio 1965, deputato
Cetrullo ed altri: {{ Disposizioni a favore del
personale docente avente la qualifica di ex
combatt1ente ed applicato in mansioni dilret-
ti ve »;

n. 2040 del 4 febbraio 1965, deputato
Brusasca: {{ Promozione straordinaria per i
dipendenti dello Stato decorati al valor mi-
litare per fatti compiuti nel periodo 8 set-
tembre 1943-25 aprile 1945 »;

n. 2265 del12 aprille 1965, deputato Ama-
dei Giuseppe ed altri: {{ Valutabilità dei be-
nefici economici e di carriera concessi agli
ex combattenti e categorie assimilate nei
confronti dei mutilati ed invalidi civili per
fatto di guerra e dei congiunti dei Caduti »;

n. 2967 dello uebbraio 1966, deiputato
Evangelisti: {{ Norme a favore del personale
civile di ruolo dello Stato, ex combattente
ed assimilato »;

n. 3271 del 30 giugillo 1966, deputato
Milia: {{ Concorso speciale per soli titoli a
posti di direttore didattico, riservato a di-
rettori didattici incaricati, ex combattenti,
mutilati ed invalidi di guerra o appartenenti
a categorie assimilate »;

n. 3634 del 7 dicembre 1966, ancOlra del
deputato Milia: {{ Ammissione agli esami
oraili idei, maes1:ri e1!ementari di molo già
di,re1:tori didaMici incanilcam, ex combattelllti,
mutilati e invalidi di gJl1eIr,r,ao aS1similati,
che hanno rÌlportato una votaZJione non in-
ferioJ1e wi 30/50° lin una deLle pJ10VleIscritte
nei concorsi a posm di di!rettore didattÌJoo »;

e da ultJimo la proposta n. 3956 del 5
aprile 1967,deputato LenolCÌed ail1JI1i: {{ Esten-
sione ai candidati ex combattenti al concor-
so per direttore didattico dei benefici accor-
dati ai candidati non combattenti ».

Sta in fatto che la molteplicità delle ri-
chieste, tutte ispirate al nobile fine di pre-
miare i più provati dalla sorte, pose la Com-
missione di fronte a quesiti non prontamen-
te risolvibili. Il Presidente propose allora

che la Commissione, prima di iniziare l'esa-
me delle proposte di legge, invitasse il Go-
verno a far conoscere quali fossero, per ca-
tegorie di personale e per ogni amministra-
zione, gli eventuali benefici ari delle propo-
ste di ,legge, al !relativo onere finanziario e
l'incidenza nell'ambito del sistema di ordi-
namento del pubblico impiego di norme a
favore delle categorie di cui alle anzi dette
proposte di legge. La Commissione si pro-
nunlCÌò all'unan:imità lin favore della propo-
sta del Presidente e l'esame venne rinviato
in attesa delle comunicazioni del Governo.

Di fatto le dette proposte, nei loro linea-
menti più marcati, vennero studiate e sinte-
tizzate, senza comprendere tutta la casistica,
in un testo concordato col Governo e che,
in verità, si differenzia da quello definitiva-
mente approvato.

Il testo unificato (I edizione) venne illu.
strato dal relatore, onorevole Colleselli, nel-
la seduta della I Commissione della Camera
del 28 settembre 1967. Tale testo era stato
predisposto da un Comitato ristretto e ac-
colto dal Governo.

Il pr:inJCipioispiiratore ~ si legge nel reso-
conto ~ doveva consistere nella riparazione
del danno ricevuto dagli impiegati ex com-
battenti sia con il ritardo nell'ingresso in
carriera, sia con il ritardo nella progressio-
il1Jedi carriera per ooloro che, già impiegam"
furono richiamati alle armi, curando, peral-
tro, di evitare pregiudizi per gli impiegati
non combattenti e dwnon sovraocaricare gLi
organioi lOon promozlÌoni incontiroUate e di
non grava,re di ingen:ti oneri il bÌilanJCiodello
Statto.

L'articolo 1 prevedeva la a:-etrodatazione
di anzianità nella qualifica per un periodo
corrispondente a quello trascorso in guerra
o in prigionia.

L'aJJ1tkolo 2 la promozione in soprannume-
ro nel limite del 10 per cento dei posti in
organico deHa qualifica da attribui're con la
riutilizzazione dei posti sino all'esaurimen-
to del personale beneficiario.

L'artÌiColo 3 UIllconoorso per tiltoJi per H
conferimento dei posti di direttore didatti-
co o di preside per gli insegnanti ex combat-
tenti muniti dei prescritti titoli di studio e
con un anno di incarico, nel limite del 30
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per cento dei posti che si renderanno an-
nualmente liberi.

L'articQLo 4 Ila faoQltà di eSQdo CQn l'attri-
buzione di 5 anni di ulteriore anzianità ai
fini della determinazione della pensione.

L'~b:iJcolo 5, per colQro che non usufrui-
scano dei benefici previsti dall'articolo pre-
cedente, l'attribuzione al momento del collo-
camento in quiescenza di tanti scatti di sti-
pendio quanti furono gli anni di servizio mi-
litare in zona di operazione o in prigionia.

L'articolO' 6 Il'estensione dei benefici anche
al personale ex combattente dipendente da-
gli enti pubblici e locali.

Seguì una lunga ed animata discussione
al termine della quale si procedette all'esa-
me degli articoli cui, col consenso del Go-
vernO', furono portate aloune mocL1fiche for-
mali, dopo di che venne richiesta alla Presi-
denza della Camera l'assegnazione in sede
deliberante ed il testo unificato venne tra-
smesso alla Commissione bilanciO' per il pa-
rere. La Commissione bilancio lo esaminò
nella seduta del 4 ottobre 1967 esprimendo,
in v:ia di massima, parere favorevole sul te-
sto ad essa trasmesso e suggerendo alcune
modifiche !di cui si dirà appressO'.

Nella seduta del 29 novembre 1967, tenuta
in sede legislativa, vennero comunicati i pa-
reri favorevoli della Commissione bilancio e
di quella della pubblica istruzione e dei sug-
gerimenti espressi circa una più completa
formulazione degli articoli 1 e 6 ed una mi-
gliore formulazione dell'articolo 3. Dopo di
che vennero approvati i sei articoli nel testo
'Ora pervenuto, 1101l11chèun orrdine del giOlr1l1Q
concernente l'estensione dei benefici al per-
sonale dei oOlrpi di,pOllizia le, come 'raCCQman-
dazione accettata dal Governo, due ordini
del giorno, il primo dei quali tendente ad
estendere i benefici anche al personale delle
aziende private, con onere a carico del bi-
lancio statale, ed il secondo tendente ad ac-
celerare l'assorbimento del personale che,
risultando incluso nelle graduatorie ad esau-
rimentO' (aDt. 2), non potesse eventuahnente
fruire della promozione prevista.

Il testo unificato sotto il n. 2573 che è sot-
toposto al nostro esame non corrisponde a
queLlo che fu in1zialmeil1Jtel'esitOl deLl'accor-
do fra il Comi/tato rÌ'svrebto le<ilGQverno. Non

si tratta di emendamenti aVienti soltanto CQn-
tenuvo d'ordine formale o miglliomtivo del
testo, ma di modifiche sQstanzialisO'pratltut-
,to per quanto att1ene aLla materia trattata
dall'a:rticolo 3 !Cheè stata 'rÌNeduta ab imis.

Esaminando l'artlÌiCQlo1 si nQta che la va-
lutazione del periodo trascorso in reparti
combattenH o in prig,ionia v:iene estesa an-
che agl~ intellnati e che tale pemodo è pJ:'evi-
StlOnel minimo di due anni. Si dà, poi, alI
persQnale che friUliscedi vantaggi ,ecOil1omioi
derivanti da tale quaHtà per truttlOi,l ,ra~lPor-
/1'0 di impilcgo la possibiliJtà altlernativa di
Qptare per ques.ti Inuovi benefid rinum~iando
a qudli di cui godeva.

Nei successivi articoli 2, 3, 4 e 5 i benefici
ivi rrispettivamente indicati sonOl eSltesdJai
pal1tirgiani, agli rinvalicLicivili, agli orfanri e
vedove di guerra.

Per quanto particolarmente riguarda l'ar-
ticolo 3 (benefici al personale insegnante) il
testo è stato completamente modificato, an-
zi sostituito con quello suggerito dalla VIII
Commissione per la pubblica istruzione del-
la Camera. La posizione dei professori di
ruolo è stata distinta da quella degli inse-
gnanti elementari. Al concorso speciale a
preslide o a capo dil isti1tuto per titoli ,ed
esami potral11l10parteoipalre sia i prOlfeslslom
che siano già stati compresi nelle graduato-
rie di merito di precedenti concorsi, sia
quelli che abbiano esercitato per almeno tre
anni l'incarico di presidenza con qualifica
non inferiore a « valente ». Il concorso sud-
detto assorbirà, anzichè il 30, il 40 per cen-
to dei posti disponibili per vari tipi di scuo-
le alla data dello ottobre 1968.

Per gli linsegnallltlielementari di lruolo ill
concorso a direttore didattico di ruolo avrà
luogo per titoli ed esame-colloquio e sarà
riservato a coloro che, muniti dei prescrit-
ti titoLi, abbiano almeno per tre anni retto
l'incarico direttiva con qualifica non inferio-
re a «distinto ». Il concorso sarà bandito
per un numero di posti corrispondenti al
15 per cento di quelli disponibili alla data
dello ottobre 1968.

Sensibili modifiche ha subìto anche l'arti-
c1Olo4, qrueHo ciQè Iche consente l'esQdo nel
limite del 10 per cento della consistenza
complessiva del ruolo organico di apparte-
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nenza, giacchè in luogo di un aumento di ser-
vizio, ai fini della sola liquidazione della
pensione, di cinque anni, se ne riconoscono
sette, aumentati a dieci rper :H personale
fruente di pensione per invalidità di guerra.

Infine nell'articolo 6 si estendono le age-
volaz:ioui ci benefiCli anche agli, enti pubblioi
economici ed alle loro aziende.

Tanto premesso, prima di entrare nelle
esposizioni e considerazioni di carattere ge-
nerale, è doveroso ricordare le altre inizia-
tive parlamentari delle quali la Camera dei
deputati non si è potuta occupare e cioè i
seguenti disegni di legge presentati da ono-
revoli senatori:

n. 243 del 24 ottobre 1963, SCQ1:atoreAtu-
disio ed altri: «Norme coordinate in mate-
ria di benefici per gli ex combattenti, ivi
compresi coloro che, avendo partecipato al-
la guerra di liberazione, siano in possesso
del riconoscimento di partigiano o di pa-
triota ».

Il detto disegno di legge prevede:

a) la riserva di metà dei posti messi a
concorso nelle amministrazioni civili dello
Stato ed altri enti ed aziende pubbliche da
ripartirsi per 4/5 agli ex combattenti e per
1/5 agli altri aventi diritto (partigiani, pa-
trioti, eccetera);

b) l'aumento del limite massimo di età
per la partecipazione di dette categorie ai
concorsi e per accedere agli impieghi;

c) l'attribuzione di un coefficiente ag-
giuntivo nella valutazione dei titoli nei con-
corsi anche congiunti ad esami;

d) un aumento di anzianità a tutti gli
effetti per il detto personale e per gli orfa-
ni e vedove di guerra di anni due o del com-
puto, se più favorevole, delle campagne bel-
liche, prigionia, eccetera;

e) il computo di un'anzianità conven-
zionale per servizio o richiamo alle armi;

f) l'attribuzione di un aumento del ser-
vizio utile ai fini della liquidazione del trat-
tamento di quiescenza;

g) il computo di medaglie al valore o al-
tre benemerenze belliche ai fini degli aumen.
ti di retribuzione;
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h) il divieto di trasferimenti degli inva-
lidi e mutilati;

n. 323 del 20 novembre 1963, senavore
Lessona: «Disposizioni in favore del perso-
nale dipendente dalle Amministrazioni dello
Stato in possesso della qualifica di invalido,
mutilato e decorato al valore militare ».

Esso prevede:

a) benefici esclusivamente economici an-
che per i dipendenti non di ruolo, graduati
a seconda delle benemerenze belliche;

b) l'esodo volontario di talune categorie
di mutilati e invalidi con un aumento di ser-
vizio agli effetti della liquidazione della pen-
sione o dell'indennità fissa;

n. 422 del 21 febbraio 1964, s'enatolfe Le-
pore ed altri: «Riconoscimento di anzianità
ai dipendenti statali di ruolo ex combatten-
ti e reduci partecipanti a concorsi riservati,
trovantisi in particolare situazione ».

Detta iniziativa mira a riconoscere a tutti
, gli effetti la retrodatazione della nomina de-

gli ex combattenti ottenuta mediante con-
corso riservato, alla data della nomina dei
vincitori del concorso originario con inseri-
mento nei ruoli in relazione alla votazione
ottenuta;

n. 525 del 17 aprile 1964, del senator:e
Stirati ed altri: «Norme transitorie a favo-
re degli impiegati di ruolo dello Stato ex
combattenti », che ha lo stesso contenuto
del precedente;

n. 971 deJ 28 gennaio 1965, senatore Ca-
relli ed altri: «Norme riguardanti il pas-
saggio alla carriera superiore, in base al ti.
tala di studio, dei dipendenti statali di ruo-
lo ex combattenti e reduci», tendente a con-
cedere ai dipendenti statali in servizio di
ruolo, combattenti o assimilati dell'ultima
guerra mondiale, il passaggio alla carriera
corrispondente al titolo di studio possedu-
to e conseguito non oltre il 31 dicembre
1952.

A tutti questi disegni di legge il relatore
ha trovato allegato il parere non favorevole
della Commissione finanze e tesoro, ragion
per cui ai sensi dell'articolo 81 della Costi-
tuzione e dell'articolo 31 del Regolamento
del Senato, l'iter legislativo non ha avuto se-
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guito, in quanto, prescindendo da altre mo-
tivazioni di merito, non è stata in alcuno di
essi rinvenuta l'indicazione di un'adeguata
copertura.

Il loro esame deve comunque effettuarsi
e ritenersi assorbito colla discussione sul te-
sto già approvato dalla Camera e sugli emen-
damenti proposti dal Governo.

Per quanto conoeJ:1l1iele consideraZlioni ge-
ne1rali, a nessuno è sfuggita la ripeI'oussaone
che la notizia dell'approvazione, in sede Ilegi"
slativa, del testo unificato ed emendato dal-
la Commissione affari costituzionali della
Camera ha avuto nella pubblica opinione an-
che in relazione alle attese determinate dalla
fioritura di proposte e disegni di legge di
cui ho detto.

TrasouraiD!do la casisltica tiJpkamente per-
sonale che non può mai interessare illegisla-
tore, non è possibile tenere nell'oblio più
assoluto quella di carattere generale, se non
altro e fosse anche soltanto per il dovere
che il relatore ha di riferirne al Senato.

1. ~ Inutile dire che il testo approvato
dalla Camera ha incontrato l'incondizionato
favore di tutte le categorie che ne sono le
potenziali destinatarie ed anche di queUe
che pur aspirando a più larghe conquiste
ritengono urgente, per intanto, l'approvazio-
ne del testo così come ci è pervenuto, onde
scongiurare la sua decadenza per fine legi-
slatura.

2. ~ L'opposizione più recisa, proviene da
due settori: quello dei dipendenti pubblici
non combattenti che rappresentano la Sitra-
grande maggioranza dei dipendenti statali e
di enti pubblici e che vedono in questo nuo-
vo provvedimento un'ulteriore mortificazio-
ne delle loro aspirazioni nel progresso delle
varie carriere, secondo ragionevoli aspetta.
tJivee oon riferimento a provata esperien-
za e capacità.

Sono, poi, contrarie al provvedimento lIe
dipendenti statali in particolare le insegnan-
ti, che reclamano l'applicazione dell'artico-
lo 3 della Costituzione, in virtù del quale tut-
ti i cittadini hanno pari dignità sociale e
sono uguali davanti alla legge senza distin~
mane di sesso: richiamo che considerano

provvido e appropriato dal momento che,
salvo per tal uni servizi collaterali (Croce
Rossa, Servizi civili sempre volontari) alle
donne non è dato di prestare servizio mili-
tare nemmeno in guerra.

3. ~ Ragioni obietti,ve dketJte a contrad-
dire alla concessione dei benefici si solleva-
no circa l'inopportunità del provvedimento
nel momento in cui ci si accinge al riordina-
mento della Pubbliilca amminàstrazione a se-
guito di accordi intervenuti coi sindacati del
pubblico impiego. Una eventuale approvazio-
ne della legge, a parte gli aggravi fiscali,
areevebbe, 001 sistema deJ,le promozioni in
sop~anml1neI1o, un esercito di generali; lede-
rebbe i diritti della maggioranza degli impie-
gati sovvertendo posizioni acquisite e crean.
do un malcontento che non sarebbe destina-
to ad accrescere la produttività degli uffici.
Inoltre ai giovani sarebbe preclusa per sva-
riati anni una qualsiasi prospettiva di car.
riera e i nuovi laureati non potrebbero tro-
vare un' occupazione, giacchè per parecchi
anni non sarebbero più conferiti i posti li-
beri nelle qualifiche iniziali delle varie car-
riere.

È questo un discorso sul quale il relatore
tomerà nel momento in OUiiesporrà ,il pro-
prio avviso personale.

4. ~ Vi sono, poi, anche in relazione alle
varie iniziative palrlamentari, ,i favlOlvevoliper
l'estensione.

Invocano, infatti, l'estensione dei benefici:

le Forze armate e di polizia;

i perseguitati potliitici;
li patrioti: quantomeno queHi che abbia-

no in tal veste ricevuto un riconoscimento
di benemerenza; essendo chiaro che i deco-
rati al valor militare che abbiano fatto par-
te delle formazioni dei volontari della liber-
tà, sono compresi fra i partigiani;

i profughi che si ,richiamano a preoe-
denti legislativi;

gh invalidi dv:ili;

li grandi invalidi che, per aggravaIDenJto
della loro invalidità sono stati costretti a la-
sciare prematuramente il servizio;
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i mutilhlJti per serviÌ.zio che si !ritengono
equiparati in virtù di decisiani del Cansiglia
di Stata (cfr. dec. 26 maggiO' 1959, n. 10);

i dipendenti ex combattenti a ripOlso;

i combattenti e pensionati della guerra
19l5~18 :ivi compresi i fìermvieri;

i dipendentli, compresi gli 'insegnanti, ex
combattenti e fuori ruolo;

,l,e madri, vedove ed orfani di deoeduti
in servizio !per cause d'o)1dhre miHtare ,e ci~
vile;

li disagialti belilioi, Iche durante l'uhimo
canflitta prestaronO' serviziO' in zane sagget~
te a bombardamenti a ad operazioni bel~
liche;

gli assuntori ex cambattenti delle Fer~
ravie della Stata;

i mutilati e invalidi delle Ferravie se~
candarie savvenzianate dalla Stata;

i >cosiddetti sufficientiSlti per quanta oon~
cerne l'articala 3.

Infine gli invalIdi di guerra chiedanO' il
riesame della legge perchè venga fissata, per
la lara categaria, un regime preferenziale in
confI1onto alle altre categorie amme,s,se ai
benefici.

A questa cantrastante ecO' delle ripercus~
siani sull'apiniane pubblica dell'attesa prov~
vedimenta, fa seguita una cangerie di sug~ I

gerimenti, emendamenti, raccamandaziani
sul testa dei singali articali ed in particala~
re su quella dei primi tre: suggerimenti ed
emendamenti dei quali faccia grazia al Se~
nata che, can rispetta per il parere altrui,
ha, in definitiva, per rappresentanza popa~
lare diretta il patere esclusiva di legiferare
e, quandO' sia il casa, di emendare.

Il relatare si limiterà, pertantO', a intrat~
tenere il SenatO' su allQ'l1llleconsideraZlÌoni
di caratteJ:1e generale e su. argomenti di
natura specifica attinenti a ciaslOuno dei
sei articali del testa e ad esprimere il sua
parere al riguarda. Del resta gli argamenti
che verrannO' trattati, sana gli stessi studia~
ir in isede di Commisisione alla Camera ed in
sede di cansultaziane dalle Cammissiani 4a,
Sa e 6a del SenatO' che hannO' espressa al ri~
guarda il lara parere.

V:enendo alle osservaz:iOlni suLlo staJta giu-
ridLca e l'ordine geral1chico, è sta1'O rne~
vaia che i previsti benefici giuridici por~
tano ad uno sconvolgimento dell' oI1dina~
mento gerarchico, savvertenda '5itua~iani
oostituilte Jegirt:timamente a seguito di scru.~

i tini ed esami pi,enamente <regolari, che

hannO' accertata la miglia re preparaziane
professianale di impiegati i quali, senza al-
cun demerito verrebberO' scavalcati da calle-
ghi aventi merilti degni di riconoscenza, ma,
forse, lin quakhe caso meno capaci.

Satta questo prafila sarebbe criticabile
anche la narma delle pramaziani in sopran~
numero cantenuta nell'articola 2; tuttavia
può sastenersi in cantraria che l'aspirazia~
ne ad una pramaziane è una mera aspetta-
tiva casicchè nan patrebbe ritenersi iniqua
un più rapida sviluppa di carriera per chi
ha prestata serviziO' in guerra e tanta più
per chi ne fasse uscita mina rata a anche
saltanta danneggiata dal tempO' nan trascar~
sa in serviziO'.

Di ben maggiare gravità sarebberO' invece
le canseguenze dell'articala 1, che prevede la
retradataziane agli effetti giuridici e per il
canferimenta della successiva classe di sti~
pendiO', ma senza diritta a campetenze arre-
trate, dell'anzianità nella qualifica rivestita.

Che si è intesa dire, in ardine al termine
«agli effetti giuridici» riferita all'anzianità
di quaLifica?

Nel nostro ordinamento, la posiziOlne di
ruolo e l'anzianità di qualifica sOlnoooncetti
diversi e nan necessariamente interdipenden-
ti, tanto che le narme sugli impiegati civili
della Stato, quandO' intendonO' prevedere, ol-
tre ad una retradataziane di anzianità, uno
spastamenta nell'ardine di ruala, hannO' cu~
l'a di didO' espressamente. Si vedanO', in pra~
posiito anche ,le due Irichiamate ini,zliati~
ve parlamentari nn. 422 e 525 già rri~
<cordate. Si dOlvl1ebbe qUlindi rimenere che
la retrodatazione agli effetti gimidici pre~
viSIta dall'articolo 1 impOlflta soltanto una
maggiore anzianità fittizia ai fini della
pmmovibiLità alla qualifica SiUccess,Ì:vaa,
più in generale, quei benefid che si ri-
coLleganO' alla matulrazione di una tde~
terminata anziani,tà nella qualifica di appar-
tenenza. Ma i ruali non si passano taccare.
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La posiziorne di ~uolo nell'ambito di,una stes~
sa qualHica è una posi,zione giul11dica alcqui-
sita che una V'Oiltaconsegu:ilta non 'si devle
sacrificare o distruggere. Alla posizione di
ruolo, poi, corrisponde spesso l'esercizio di
più qualificate funzioni, per cui uno sconvol-
gimento nell'ordine dei ruoli potrebbe por-
tare a spostamento di funzioni, equivalente
a vera e propria retrocessione (direttori cen-
trali più anziani a capo di servizi) che più
che segnare un merito per gli ex combat-
tenti, qualificherebbe immeritatamente co-
me demerito Ila posilzlione del dipendente [Jiù
anziano e non combattente. La siltuazione
appare di maggior eViidenza nelle funzioni
dell'aha magi1st:ratura.

B, pertanto, necessaria una precisazione al
riguardo. L'aveva chiesta, del resto e molto
opportunamente, la stessa Commissione bi-
lancio della Camera, suggerendo che nel te-
sto dell'articolo 1 fosse introdotta la frase
{{ fatlto salIvo l'oll1dine di 'ruolo »: sruggedmen-
tOlche, pumtrOlppo, non fu seguitO'.

Ma la Commissione bilancio della Came-
ra aveva anche sottolineato la {{ necessità di
evitare qualsiasi sconvolgimento nei ruoli
organici delle singole amministrazioni ».

Questa preoocupazione, del tutto legitti-
ma ha un suo riflesso anche in ordine alle,
promozioni in soprannumero ed alla con-
seguente sospensione del conferimento dei
pastiche si rendano vacanti per effetto di
tali promozioni, e del blocco di assunzioni
alla qualifica iniziale, dello stesso ruolo, per
tanti posti quanti sono quelli conferiti in
soprannumero. Niun dubbio sulla bontà del
sistema se si 'ilntende prOioederead Illillalindi~
scriminata falcidia degli organici diminuen-
do il numero dei posti della qualifica ini-
ziale.

Ma a questa impostazione (che riguarda
anche l'esodo previsto dall'articolo 4) con-
traddice la natura del tutto faooMaltiva del
beneficio che, almeno in teoria, lascia alla
potestà dei titolari di avvalersene o meno:
cosa, questa, incompatibile con una sana ed
organica riforma delle strutture della pub-
blica Amministrazione.

Si deve, poi, notare che il oennato siste-
ma, nel ridurre la consistenza numerica del-
le qualifiche iniziali ~ tanto più che i posti

in soprannumero conferibili agli ex oombat-
tenti ed assimilati sono stati notevolmente
aumentati rispetto a quelli previsti nel pre-
cedente testo ~ altera l'armonia delle strut-
ture organiche, in contrasto con le esigenze
di servizio. Infatti colla seoonda edizione del
testo unificato essi si calcolano non soltanto
sul contingente della qualifica di conferÌ-
mento, ma anche su queHo della qualifica
di appartenenza. Così ad esempio, nella car-
riera direttiva amministrativa dell'ammini-
strazione civile dell'Interno e di quella del-
la pubbllÌiCa sÌicurezza la dotazione deHe qrua~
lifiche iniziali ed intermedie subirebbe una
riduzione preoccupante con grave pregiudi-
zio per il funzionamento dell' Amministra-
zione dello Stato e, in particolare, di fun-
zioni così delicate come ad esempio quelle
connesse ai compiti della sicurezza pubblica,
e del servizio antincendi.

Certo si è che il sistema non serve a di~
minuire quella singolare situazione nella
quale già si trova la burocrazia statale: una
piramide che sta assumendo l'aspetto di un
fungo; uno statO' llllaggiOll1eesorbitante ed
una crescente carenza di presenze nelle qua-
lifiche iniziali e intermedie.

In sostanza, il relatore, sulla base di que-
ste premesse, sente il dovere di esprimere
una certa ris,erva dettata da ragioni di in-
teresse generale che ritiene rilevanti. La ri-
serva può essere r:~mOissa'Soltanto da chiare
precisazioni lrifletltenti ,}asa1lvezza dell'ordine
dei ruoli, e dalla oOlns:i,derazioiJ1Je,che, per
quanto concerne la situazione che deriva
dalle prOlmozioni in soprannUllllero, essa sia
pure a distanza di molti anni riflette una
Era ,le molte oonseguenze pernidose, ma ta~
lora inevitabillii, che la guerra onea nelle StI1Ut~
ture dello Stato. Si augura che, attraverso
l'esodo pr,evisto dall'articolo 4 del disegno
di IIegge, si dia mOldo di allleggerilre la [Jesan-
tezza delle strutture al vertice delle pubbli-
che Amministrazioni, dando nel contempo a
chi ha servito la Patria, il beneficio di un
onorato e decoroso riposo.

Auspica che questo sia l'ultimo momento
di un prologo durato troppo a lungo e che
la prossima legislatura dia inizio concreta~
mente alla riforma della pubblica Ammini-
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strazione in relazione alle esigenze della sua
molteplice attività.

A queste condizioni e con queste premesse
è indotto a passare al testo dei singoli arti~
coli.

Art. 1. ~ a) Si pone IiI quesilto se esso
sia applicabile anche al personale della scuo-
la. Il quesito è posto dalla 6a Commissione
del Senato nel suo perspicuo parere che con-
cerne i primi quattro articoli e nel quale so~
no proposte varianti sotto la forma di emen~
damento.

Facendo un primo richiamo alla sistemati-
ca del testQ, si direbbe che esso si articOlIa
in quattro diverse parti:

la prima (articali 1 e 2) che concerne i
dipendenti civili dello Stato;

la seconda che si riferisce esclusivamen-
te al personale insegnante di ruolo (arti-
cOllo 3);

la terza che si riferisce tanto ai dipen-
denti civili dello Stato quanto al personale
insegnante;

la quarta che estende i benefici al per-
sonale degli enti locali e degli enti pubblici
anche economicL

Questa impostaziane escluderebbe l'inter~
pretazione suggerita dalla 6a Commissione
del Sena~ta. J,1dubbio è pOli 'I1isolto in senso
negatli,vo dall riHevo 'che il divaI1io ancor oggi
esistente fra il trattamento riservato dalla
legge agli insegnanti ex cambattenti e quel-
lo di tutti gli altri dipendenti civili dello Sta-
to nan sarebbe nemmeno .sanato dall'artico-
lo 1. Infatti, in virtù dell'articolo 6 della
legge 13 marzo 1958, n. 165, gli insegnanti
vengono a godere di benefici economici con-
nessi alle loro posizioni di combattenti per
tutta la duraJta della carriera, ande ad ogni
promozione gli scatti di stipendio vanno ag-
giunti all'anzianità nella nuova qualifica: il
che non si verifica per gli altri dipendenti
dello Stata, nemmeno coi benefici dell'arti-
colo 1.

b) Si è a lungo discusso circa la soppres-
sione dell'inciso « anteriarmente alla prima
immissione nei ruoli».

Secondo la formulazione dell'articola 1,
la valutazione del periodo combattentistico
ed assimilato, per la rretrodatazione dell'an-
zianità nella qualifica all'atto della domanda
e per il conferimento della successiva classe
di stipendio, mentre può esser chiesta dai
dipendenti ex combattenti entrati in servi-
zio dopo il secando conflitto mondiale, è
Ipreclusa perr quell:i entlrati prima. Ciò da-
rebbe luogo a scavalcamenti ingiustificati
nei canfronti di caloro che, con la stessa
qualifica di ex combattenti e con una mag-
giore anzianità di servizio che può essere
anche di molti anni, precedono nel ruolo i
benefici ari dell'articolo 1 così come è for-
mulato.

Poichè risulta che alla sappressione di ta-
le inciso si sia opposto, avanti la Commissio-
ne della Camera, il Gaverno, il relatore sarà
lieto di avere qualche chiarimento al ri-
guardo.

Naturalmente e per i combattenti già nei
ruali nel corsa del conflitta 1940-45 e per i
nan combattenti, il relatore insisterà per-
chè sia chiarita che la maggior anzianità
nella qualifica, raggiunta 0011beneficia del-
l'articolo 1 «fa salvo l'ordine di ruola» e,
per il caso che il testo dovesse tornare alla
Camera dei deputati, raooomanderà al Se-
nata che la precisazione venga tramutata in
emendamento aggiuntJivo.

Art. 2. ~ In relazione alla prima parte
dell'articolo 2 si è osservato che essa limita
la promozione in soprannumero unicamente
alla ipatesi in cui sia prevista la promovi-
bilità per scrutinio senza spiegare la esclu-
sione, desumibile per implicito, nei canfron-
ti delle ipotesi per le quali sia prevista la
promovibilità per concorso, per anzianità,
per merito o a scelta: ipotesi, quest'ultima,
molto frequente nelle qualifiche più elevate
di talune carriere e nelle carriere ausiliarie.
Viiè la eccezione per alcune categorie (primi
segretari, primi archivisti eccetera) previste
nell'ultima parte del primo comma dell'ar~
ticolo 2: peraltro esse nan sono complete
essendo state, tra l'altro, obliate talune ipo-
tesi pelativ.e alle caJ:1l'iepespedali (ad esem-
pio vlÌoe dketJtod).
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Il beneficio dell'articolo 2 non avrà, del
resto, molta espansione, e per la limitata per-
centuale sul contingente del ruolo di appar-
tenenza e di quello di conferimento, e per la
conseguente difficoltà dell'assorbimento de-
gli aventi diritto al beneficio, che viene in
parte compensata da quello previsto dal suc-
cessivo articolo 4.

L'articolo 2 contiene, unitamente alla riu-
tilizzazione della qualifica « in soprannume-
ro » che si spera essere l'ultima di una non
breve serie, anche il blocco dei posti che si
renderanno vacanti per .effetto delle promo-
zioni e di quelli della qualifica iniziale del-
lo stesso ruolo,.

La questione ha un valore d' o,rdine giuri-
dico, del quale il relatore ha già fatto cenno,
esprimendo le sue pelìplessità, attesa l'indi-
sOl1iminata applicazione a tutti ir'Uoli; peral-
tro si tratta di una percentuale non supe-
riore allO per cento per ciascun ordine di
posti che può forse rispondel1e ad un certo
orilterio generale di sneUimento deilruolli
stessi.

Resta la parte finanziaria relativa alla co-
pertura della spesa concernente il contingen-
te dei posti in soprannumero e di essa si
dirà in relazione al parere espresso dalla
Commissione Finanze e tesoro del Senato.

Le stesse considerazioni svolte in occa-
sione deIresame dell'articolo 1 inducono il
relatore ad esprimere un giudizio non fa-
vorevole circa la richiesta della 6a Commis-
sione del Senato di estendere i benefici ri-
servati ai dipendenti dello Stato a ruolo
chiuso, anche al personale della scuola, per
il quale è previsto il trattamento di cui al-
l'articolo 3 che segue.

Art. 3. ~ È questa, oer1tamente, la pm
combattuta e dibattuta fra le norme del di-
segno di legge. L'articolazione attuale deriva
dal testo proposto dall'VIII Commissione
della Camera .e fatto rproprrio dalla Commis-
sione Affairli!costrituzionali e del pubblico
impiego deill'altro ramo del PaJrlamento.

La questione più dibattuta è quella circa
la valutazione degli incarichi agli effetti del-
la partecipazione a concorsi a preside o a
capo d'islti1tuto e, per gli insegnanti doHe
scuole elementari, a direttore didattico.

Nel primo caso la valutazione è alterna.
tilva iO,comunque, disgiunta da queHa rde.Iila
inclusione nelle graduatorie di merito di
precedenti concorsi; nel secondo caso non si
dà questa ipotesi e quindi quel che vale
è il possesso dei requisiti prescritti per la
partecipazione al conco,rso e !'incarico ac-
compagnato da una valutazione qualificata.

La 6a Commissione del Senato ha ritenuto
di esprimere parere non favorevole in ordine
alla valutazione degli incarichi ed ha propo-
sto una diversa soluzione:

a) per i professori, in possesso dei pre-
scritti titoli, un concorso per soli titoli o per
titoli ed esame-colloquio, a seconda che sia-
no stati o non compresi in preoedenti gra-
duatorie di merito di precedenti concorsi
a preside o a capo d'istituto;

b) per gli insegnanti elementari, in pos-
sesso dei prescritti requisiti per la parteci-
pazione a concorso a direttore didattico, un
concorso per titoli ed esami consistentli in
un'unica prova ed in un colloquio.

A questo riguardo, la 6a Commissione ha
così espr.esso il suo parere: «La rielabora-
zione dell'articolo 3 trova la sua giustifica-
zione nel fatto che la Commissione non ha
giudicato di poter riconoscelìe l'istituto del-
l'incal1ico come qualificante per iUJnconcorso
riservato e nel fatto che la stessa Commis-
sione ha giudicato opportuno porre tutti gli
ex combattent,i ed assimilati, professori ed
insegnanti elementari, purchè in possesso dei
prescritti requisiti, nelle stesse condizioni
per partecipare a concorsi riservati ».

A proposito dell'istituto dell'incarico è dit-
ficile per il relatore dire quale delle tesi deb-
ba avere la prevalenza:

se quella che gli incarichi furono con-
cessi ed ottenuti con una certa facilità nei
piccoli centri, dove vi era larghezza di posti
vacanti, mentre nei grandi centri si combat-
teva ogni giorno la battaglia per la carriera;
il che creerebbe una posizione di privilegio
non corrispondente all'impo,rtanza oggettiva
dell'incarico e ad una severa selezione degli
aspiranti;

o quella che gli incarichi, numerosi, per
le vacanze di posti, nei centri più disagiati,
furono coperti da insegnanti che con grave
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sacrificio personale, non esitarono ad abban-
donare posizioni più comode nelle g,randi e
medie città, per far fronte alle necessità del-
la organizzazione scolastica, meritandosi co-
sì una particolare benemerenza. Quaestio
est potius facti quam juris: e un'indagine
sulla svariatissima casistica porterebbe ve-
ramente troppo lontano. Il relatore si limi-
terà quindi ad osservare come in via di prin-
cipio non sia possibile respingere una qual.
sivoglia interpretazione valutativa della reg-
genza di posti di responsabilità. Per il resto
si rimette aU'AcslSemiblea,l1khiamando, pe-
rahro, l'at,tenzione sul fatto che l'istituto
dell'incarico diln:~ttivo venne sO'ppressO' con
la legge 23 maggio 1964, n. 380, salvO' :casi
eccezionali per un ItempO' non srupelriOlread
UJI1Janno, e il fatto :che non va pretermessa
la pO'siziO'ne deglii abilitatli alUa viglilanza SIOO-
la!stica e dei laureati in pedagogia.

Art. 4. ~ Si può dire che questo articolo
sia il punto centrale di tutto il testo legisla-
tivo. Esso regolamenta l'esodo dei d~penden.
ti ex combattenti ed assimilati che non ab-
biano fruito dei benefici previsti dagli arti-
coli 2 e 3, nel limite dellO per cento della
consistenza complessiva del ruolo organico
di appartenenza secondo l'ordine di presen-
taziO'ne del:lerich:Ì!este ed a pari1tà secO'ndo
l'anzianità di servizio pensionabile.

È previsto, per il meritato riposo di que-
sto personalle particolarmente degno del-
la grati1Judine della NaziO'ne, un aumento
di servizio, ai soli fini della liquidazione
della pensiÌone, di sette anni aumentéllto a
dieci per chi fruisce di pensione per invali-
dità di guerra.

L'alrtioolo tP'I1evedeche, faltta esolusione rper
il personale docente, i posti lasciati liberi
dal personale, oollO'cato a riposO' Icon qu~
sto beneficio, siano portati in diminuzione
nella qualifica iniziale del rispettivo ruolo
organicO'.

Il relatO're non ha particO'lari osservazioni
da fare se non quella che se il testo inizial-
mente concordato col GO'v,erno prevedeva
detta percentuale diminuzione di posti nei
rispettivi ruoli d'organico, deve ritenersi
che il calcolo sia stato fatto tenendo conto,
sia pure in via generale e di massima, del

nuovo inquadramentO' neI,la rifollìITla bmo-
cratica, così come dO'vlrà essere at1Juata.

Art. 5. ~ Qualche precisazione merita, ill-
vece, l'articolo 5, che riconosce a chi nO'n
si sia avvalso della facoltà concessa dall'ar-
ticolo 4, ai soli fini della liquidazione della
pensiO'ne e all'atto del collocamento a ripo-
so, un aumento periodicO' di stipendio pro-
porzionale al servizio militare prestato in
territorio dichiarato in stato di guerra o in
prigionia o in internamento.

È da precisare, in primo luO'go, che que-
sto tra!ttamento va riconosciuto non soltan-
to a chi non si sia avvalso, per sua sponta-
nea rinunzia, del beneficio di cui all'artico-

lO' 4, ma anche a chi non abbia potuto be-
neficiarvi per non esser potuto entrare nel
contingente da quella norma previsto.

È ancora da precisare, a parere del rela-
tore, che le parole « all'atto del collocamento
a ripOSO» vanno intese nella accezione più
larga e ciO'è in tutti i casi (compreso quello
delle dimissioni volontarie) in cui a doman-
da sri abbia dkitto al tmHamento di quÌie-
scenza (articolo 125 del testo unico 10 gen-
naio 1957, n. 3).

Art. 6. ~ L'articolo 6 include nella legge
anche il personale dipendente dagli enti lo-
cali e dalle loro aziende, dagli enti pubblici,
ivi compresi gli enti pubblici economici.

A questO' proposito si pone il problema
delle aziende speciali municipalizzate i cui
dipendenti hanno un trattamento regolato
da un rapporto di lavoro di natura priva-
tistica. Si tratta, infatti, di contratti collet-
tivi nazionali di lavoro stipulati tra le or-
ganizzazioni naziO'nali delle aziende e dei
lavoratori. La radicale differenziazione dei
due !rappor1ti, quelllo di pubblico impiego e
quello di impiego privato, e la conseguente
impossibilità di attribuire identici benefici
con un'unica norma ha dato luogo a dispo-
sizioni speciali riguardanti i titoli di prefe.
renza ed i benefici per gli ex combattenti
ed assimilati delle dette aziende. Così come
avvenne a suo tempo per la grande guerra,
anche per il secondo conflitto mondiale si
è provveduto rispettivamente con regio de-
creto-l'egge 8 luglio 1941, n. 868, e con i casi
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regolamentati nei contratti collettivi per i
servizi riconosciuti ai sensi del decreto-legge
4 marzo 1948, n. 137.

Pertanto è da ritenere che le parole « sono
applicabili » contengano un chiaro elemento
di ordine facoltativo che si pone non soltan~
to in rapporto alle possibilità finanziarie del~
l'ente pubblico o locale di accordare i detti
benefici, ma anche alla materiale possibilità
di applicare norme che concernono uno sta-
to giuridico difforme da quello al quale le
disposizioni sono destinate.

Le aziende municipalizzate ed in genere
gli enti pubblici destinati a svolgere attività
esduSlivamentie o prlevalentJemente econ0'mii-
ca, in partkolare glii istMuti di medito di
diritto pubblico, per quanto riguarda i rap-
pOlrti di' impiego e di lavoro con li 10lro di~
pendenti, esplicano attività s0'1:1,ralttadaUe
s£ere della llOro d:ilsorezi0'naliÌJà autOlriltativa
e 'Sono, quindi, tenutiaH'osservanza della
disdpliina propl1ia dei rapporti di,impiego e
di lavoro di carattere privatistico, spede
quando gH stessi abbilano oostiil:uirto oggetto
d'apposita regolaillmlltazione collettiva (Cass.
civ. sez. 2a, sent. n. 108 dell'lI gennaio 1967).
Trattasi di giurisprudenza consolidata.

Da ultimo è stato sollevato il dubbio se
le disposizioni della presente legge si appli-
chino agli ex combattenti delle terre reden-
te già appartenenti alle Forze armate tede~
sche che abbiano 'Conservato o riacquistato
la cittadinanza italiana.

La risposta non potrebbe essere che affer~
mativa, atteso il chiaro contesto della leg.
ge 2 aprile 1958, n. 364, che stabilisce la
estensione dei benefici, salvo alcune dovero-
se eccezioni specificamente contemplate.
Questo anche perchè la dizione della legge
è generica e non par possa consentire esclu-
sioni che essa stessa o altre disposizioni Slpe~
ciali non abbiano previsto.

Avendo, così, ultimato l'esame del testo
pervenuto dalla Camera dei deputati, prima
di esprimere un giudizio complessivo, il rO'
latore deve confermare che in data 23 feb-
braio gli è pervenuto un testo unificato di
iniziativa governativa costituito da emenda-
menti a quello della Camera, in oI'dine al
quale si sono pronunciate la 4a Commissio-

ne Difesa e la Commissione Finanze e te-
soro del Senato.

È bene premettere che il testo predispo-
sto dal Governo non corrisponde a quello
originario concordato in sede dell'altro ra-
mo del Pa,rlamento; ovviamente, ailllCOIfme~
no a quello approvato daUa Camera:

a) l'articolO' 1 è completamente mlOdifi~
cato ndla Isostanza;

b) i beneficiari degli articoli dal 2 al 5
sono limitati alle categorie degli ex combat-
ltenti, partigiani, mutilati ed invaLidi di guer~
ra o per fatti di guerra;

c) la promozione in soprannumero di
cui all'articolo 2 non si applica alle nomine
o promozioni a qualifiche superiori a quella
di ispettore generale, od equiparata o cor-
rispondente;

d) l'aumento di servizio ai fini della li~
quidazione della pensione è riproposto se~
condo il testo originario nella misura uni~
ca di cinque anni;

e) l'aumento periodico di stipendio, agli
eff-etti della liquidazione della pensione, di
cui all'articolo 5 è previsto soltanto per ser-
vizio prestato in reparti combattenti o in
prigionia, restando, così, escluso l'interna~
mento;

f) l'articolo 6 viene soppresso.

Il relarto["e osselrvò, bonariamernte, in Com-
mi,ssione che, attesa la configurazione gene-
rale deltle modifiche ~ soprattutto delle fal-
ddie ~, taluno sarebbe tentato di pensare
che, a legge approvata, ai beneficialri non Ire-
sltino che glli oochi per piangere. Ma plfima
di trarJ1e delle conclusioni definitive è dove.
110S0un esame di queste nuove propost1e.

Quanto aU'articolo 1: previaeliminazione
del minimo di valutazione portato dalla Ca-
mera a due anni, e previo rifiuto di rico-
noscere ugual trattamento agli internati,
il riconoscimento della maggiore anzianità
non lo si dà più ai fini della sua retrodata~
zione «ma solo ai fini dell'ammissione ai
normali scrutini o agli esami per la promo-
zione alla qualifica superiore o per la at-
tribuzione della successiva classe di sti.
pendio ».
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Il relatore deve far rilevare il natevole
divario di questa nuova proposta che, fra
raltro, nan risolve il problema dello spasta-
mento dell'ardine dei ruoli, o almenO' nan lo
chiarisce del tutta e viene ad assumere sol-
tanto un significato preliminare alla dispo-
sizione del successivo articolo 2.,

Quanto all'artkolo 2, sembra uti:le la spe-
cificazione che il beneficiO' della promazione
in soprannumero è ricanosciuta nan solo
agli idonei negli scrutini ma anche a quelli
tali risultati nei concorsi per esami. Peraltro
il limite del 10 per centO' viene a riferirsi
al cantingente organico della qualifica di
conferimento e non più anche a quella di
appartenenza, il che comporta un ulteriare
restrizione del beneficio. È stato aggiunto
all'articolo un comma col quale si escludo-
no dall'applicazione dei benefici suddetti le
nomine alle alte cariche: quelle superiori ad
[spettare gene:ralle, il che da run lata rispon-
derebbe alla necessità di tener fermo il prin-
cipio della massima qualificazione per i po-
sti di alta responsabilità, e dall'altra verreb-
be a neutralizzare le lagnanze dei dipendenti
che sono pervenuti al vertice della carriera
e che non avrebbero passibilità di attenere
alcun beneficiO' dall'applicaziane dell'arti-
colo 2.

L'aI1tioala 4 riparta, agli effetti dell'esodo,
a cinque anni la valuta2Jione dell'aumento
di serviziO', come era previsto dall'arigina-
ria testo unificato che venne poi modificato
in sede legislativa dalla I Cammissiane del-
la Camera. Tale modifica in aumenta sareb-
be stata la risultante di un accordo inter-
venuto nel ComitatO' ristretto di ripetere le
stesse norme che regolarono a suo tempo
l'esado volontario previsto dal decreto~legge
7 aprile 1948, n. 262 e dall'articolo 2 della
legge 12 luglio 1949, n. 386, in base alla qua-
le agli ex cO'mbattenti veniva concesso un
aumento di sette anni di anzianità utile a
pensione. Infatti l'articolo 10 del deoI1eto-
legge 7 aprile 1948, n. 262, sui ruali transi-
tori e sull'esodo recita:

« I dipendenti civili di rualo delle Ammi-
nistraziani dello Stato, anche con ordina-
mento autanomo, passano, entro un anno
dalla data del presente decreto, qualunque
sia la loro anzianità di servizio, chiedere il
callocamento a riposo.

Al personale callocato a riposo ai sensi
del precedente comma è concesso un aumen-
tO'di cinque anni del serviziO' utiile a pensio~
ne, sia ai fini del conseguimento dell'anzia-
nità necessaria per conseguire il diritto a
pensione, sia ai fini della liquidazione delle
pensioni o delle indennità per una sola
volta ».

A sua volta l'articolo 2 della legge 12 lu-
glio 1949, n. 386, che proroga il termine per
l'esodo stabilisce:

«L'aumento di cinque anni, previsto dal
seconda comma dell'articolo 10 del predetto
decreto è elevato di due anni per calaro che
hannO' la qualifica di 1C0mbaUentle a paI1ti~
giano combattente ».

D'altra parte è stato osservato che l'eso-
do volantario determina in realtà un'eco-
namia, in virtù dell'ultimo capoverso del-
l'articolo 4 che diminuisce corrispondente-
mente i posti nella qualifica iniziale del ri-
spettivo rualo organico; econamia nella qua-
le ci sta anche quell'aumento di due anni in
più previsto agli effetti della liquidazione.

Restano ora tre questiO'ni d'ordine gene-
rale da esam1nare e che differenziano so-
stanzialmente iil testo gov,ernativo da quello
dellia Camera:

l'esclusione Idei benefici degli artkoli 2,
3, 4 e 5 degli internati, fra i benefic:iaJ1i di
cui agH antlkali 1 le 5;

l'eliminazione degli onfani e vedove di
guerra e vittime civili, a meno che queste
ultime non si intendano incluse nella dizio-
ne « o per fatto di guerra »;

la soppressiO'ne del beneficio a favore
dei dipendenti degli enti local:i e degli altd
enti pubblici anche ecO'nomici.

Sul prima punito e sul secando è da rile-
vare che lillpalrere deI:la 6a CommisSi1one del
Senato era chiaramente indirizzato a esten-
dere, piuttosto che a limitare j benefici. Nel
parere deLla Cammissione di di£esa, che è
favorevO'le al testo della Camera, sono mossli
questi principalli, rilievi:

in primo luogo che fra le cM'egOlrie be..
neficiarie delle norme cantenute nel disegno

I di legge nOln è btto lespIidto riferimento ai
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pro~ughi ,i quaH pure meI1itano. uguale t['at~
tamento;

in secondo luago. che le agevalazioni di
cui al testo in esame siano ,estes,e al più
:presto anche al personale delle Farze arma~
te aVlente diritta.

Dopo. aver avuto notizia sommana del
testo presentato in questa sede dal Governo,
la stessa Commissione, depr'ecanda di non
esser stata interpellata al riguardo, ha
espvesso pareDe nel senso di mantenere i
benefic~ previsti dal testo della Camera.

Tanto risulta dal sammaria della seduta
del 21 fiebbraio 1968.

Il relatare al riguardo asserva che la ire~
strizione appa'I'Ie da un Ila'ta ingiusltificata e
daU'altlro inutHe.

Appare ingiuSitci.ficalta laddove si nega agli
intel1Il,ati, che non meno dei combattenti pd!-
gioilJieri, anzi piÙ duramente, sappOlrtaTo~o
le ItribolaZJi,oni della guerra, il computo del
tempo trascarso nei campi dai quaH non
tutti di lODa, spesso ben pachi, halllllo fatto
nitOirno in condiziani indescrivibili.

Aippare inutile laddO've la presenza o ras~
senza di determinate categode di benefida~
ri, come gLi orfani e le vedove di guerra e
le vittime civiH, nan altera il Hmilte percen~
tuale pasto a disposiziane dei beneficiari sui
ruaH degli organioi di rispettirva apparte~
nenza. Semmai 'i combatlten,ti, o i paI1tigiani
a i mutilati le invalidi potI1ebbero chiedere di
I1estringere le categroll'ie dei IpalrteGÌpanti a
COisì Hmiitati benefici; ma dai lavori dena
Camera (seduta del 28 settembre 1967) ri-
sulta che prapriO' per iniziativa dei deputati
aventi ti,tOilo per Irappresentave lafighi stratiÌ
delle associazioni cambattentistkhe venne
la proposta di estendere i benefici, anche agli
arfani re vedove di guerra.

Sul terzo punta la eSltensione della legge
al personale: ex combattente degli enti pub~
blici ie locali è prevista da:ll'a:eticola 6 del
primo t'esto unificato ooncordata dal Cami~
iato. ristretto della Camera dei deputati col
GOVlerna.

Si tratta di una ragiOine di giustizia dima-
strata nan saltanto dai preoedenti e dal te-
sto concordato, ma anche dal fat,ta che il
Governo ha acoettato, sia pure oome racco-

4 MARZO 1968

mandazione, un ordine del giarna di esten.
sione dei benefici al persanale combattent,e
e assimilato delle aziende private. Sarebbe
un assurdo lasciare un vuota nel settore dei
dipendenti degli enti pubblici e degli enti
lacali, tanta più se si cansidera che i\'1isono
oompresi anche gli enti parastatali che han-
no statuti e trattamenti spesso vicini se non
confO'rmi a quelli del1e amministraziO'ni del-
lo Stata e delle azi'ende autOinome.

IiI beneficiO' è, ovviamente, d'ordine facol-
tatiivo, in quantO', come già ho ,rkordato,
spetta agli organiI1esp'Onsabili degli enti
pubblioi e degli enti IO'cal:i di eflìettuare o
mena l'appHcazione a seconda delle contin~
genze ,e in relazione alla compatibilità coi
rispettivi ordinamenti.

Perahro il mlatolre non avrebbe aggiun~
to. la specificazione concernente gli enrHpub-
blici economici ed avrebbe preferitO' il testo
originario dell'articola 6.

Sul testo pervenuto dalla Camera dei de.
putati e su quello gO'vernativa la Commis.
sione finanze e tesaro. ha espressa H suo pa.
l'ere nella seduta del 22 ,febbraio. 1968.

Bccone ,i,l testo:

« Il di'segno di: leggle in oggetltO' Srtatui'sce a~-
cune n'Orme a favore dei d:ipendenlti civili
dello Stato ex cO'mbattenti e assimi,lati.

I van1agg:i differenziali previsti sono:

1) laretrodatazÌione, agli effetti giuri.
did 'e per il oonferimento della successiva
classe di stipendio, ma senza diritta a com~
pe1:enze anetrate, dell'anzianità risultante
dallla valutazione di due anni o, se più fa.
vOfievole, del periodo trascorso in reparti
combattenti O'in prigionia '0 tn internamen-
to, anteriormente alla prima immiss,ione in
ruala;

2) la promozione in sopranil1umero me~
diante scrutini 'e nei LimÌJtidellO per cento
del contingente organico a favore degli ex-
combauenti, partigiani, mutilati e invalidi
di guerra, anche se nOincombattenti, vitti-
me civili di gueI1ra, orfani e vedove di guer~
ira, con PO'ssibilità di riutiHzzo di detti posti
in soprannumera fino all'esaurimento. del]
personale beneficiario nel cas'0 di vacanza
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oonseguente alla cessaziO'ne dal servizio >O
ad avanzamento dei tiltoli;

3) la pO'ssibilità di partecirpar1e a specia.
l,e concorso per titoli ed esame da ,l1iservarsi
al 40 per cento dei pO'sti disponibili per i
vari tipi di scuO'la da parte dei professori
di ruolo ~ in possesso dei pI1escritti r'e-
qU'isiiti ~ che siano stati iComp:resi nelle gra-

duatorie di merito di cO'ncorsO' a presidi o
che abbiClJno avuto ,incaricO' di presidenza
per ailmeno due anni con qualifica non sru-

periO're a valente;
4) la possibilità di partedpaZ!ione a cO'n-

oorsi a titoli ed ,esame-collOiquio ~ da ri-
servarsi agli ins,egnanti lin ruolo ex combat.
tenti ~ 'e iCon partic01ClJri requis'iti a posti
per diI1ettore didattico nei limhi del15 per
cento dei pO'sti dispO'nibili;

5) la pO'ssibilità per gh ex oombattenti
eccetera di chiedere il collocamento a ripo-

SO' ~ entro ill limite dellO per centO' della

cO'nsistenza complessiva del ruolo organico
di <lippart,enenza ~ con la concessione di

un aumento di servizio dai sette ai di,eci
anni ai fini deHa liquidaziO'ne della pen-
sione;

6) la conoessi'One di un aumento perio-
dioo di stipendio, ai fini della liquidazione
della pensione, per O'gni anno di servizio
militare pl'estato in zona di gU'er,ra, in pri-
gi'Onia o in 'internamento al persO'nale che
non si sia avvalso dei vantaggi stabiliti al
preoeden te n. 5).

Infine il disegno di legge statuisoe l'esten-
sione delle norme p:recedenti al personale
dipendente dagli 'enti localil e dalle loro
aziende, e dagli enti pubblici oomp:resi gli
enti pubbHci economici.

Il Governo ha p:resentato ana la Commis-
sione un insieme di emendamenti cO'stituen-
ti un nuovo ,testo che si diffe:renzia dal pri.
ma sia perchè dai vantaggi sonO' escluse le
catego:de dene v,ittime civili di guerra, de-
gli orfani e deLle vedove di guerra sia per
qualche altra I1estriziO'ne di carattere quan.
titativo quanto a benefici,.

In O'rdine al merito del disegno di legge e
del testo ,emendato, la sa Commissione iri-
tiene essere n mer1Ìto st'essO' cO'mpito di esa-

me da parte della la Commissione, presso
la quale 'esprime l'auspicio che nella quali-
fica di personalI e equiparatO' agE ex combat-
tenti si intendano compl1esi i perseguitati
polit:ici e razziali.

Ai fini della valutaziO'ne degli aspetti fi-
nanzialri del iprovvedimento, la sa Commis-
sione osserva che si èin p:resenza di una
obiettiva difficoltà per la determinazione
dell'O'nere relativO' alla sua appl:icazione.

Ciò è stato ribadito anche dal rapp:resen-
tant'e del GO'verno di cui condivide Il'O'pinio-
ne, compr1esa quella positiva quanto alla
cO'pertura quale emerge dall'articolaziO'ne
del disegno di legge e che è conoettualmente
assicurata.

Si deve pure osservalìe che, nei Iconfronti
di questa (ciO'è deUa iCoper:tura), sono sullo
stelsso piano quaIitativo i,l disegno di legge
nel testo pervenuto dalla Camera dei depu-
tati ,e l'insieme degli emendamenti fonnanti
:il testo gO'vernativO'.

È da riferire che da parte di alcuni 100m-
ponenti deHa Commissione sonO' state affac~
date O'biezioni e dissenso sul melìilto del
provvedimento e perplessità sulla copertura
deHa spesa per quanto si riferisce agli a:r,ti-
coli 4 e 5.

Riassuntivamente la Commissione 'espri-
me parere favorevO'le per l'u1t:eriolle cO'rso
del p:roiVvedimento.

DE LUCAAngelo, estensore ».

In ooncIusioiIlie, aittesochè le due Commis-
sioni !Competenti (q'U1eUa,deUa Camera a SUIÙ
'tempo e queHa deil Senato 1001 pa,:rere che
ho lettO') non hanno sollevatO' questioni ,in
ordi,ne aHa 'copertura ali sensi deN'articolo
81 della CO'sthuzione, al 'l1elatolle 'rimane sol-
tanto di esprimere ,jJ suo paille/De riassun1Jivo
su ambedue i testi: queHo delila Camera e
gli emendamenti del Governo.

Questo avviso però deve tener conto deHa
imminenza dei termini di scadenza del man-
dato parlamentare, talmente prossimi che il
problema viene a spostarsi in un'altra di-
rezione. Se, infatti, l'altro IramO' del Parla-
mento non fosse più in gradO' di l1eoep1re il
p:rovvedimento emendato per apprO'vare k
modi'fiche od aggiunte O' Le soppressioni che
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ad esso venissero apportate, la domanda che
ci si deve porre è un'alltra ed è precisamente
questa:

dobbiamo o non dobbiamo deliberare
favorevolmente in ordine ai benefici al per~
sonale combaJttente e assimHato?

Su questo punto la risposta del relatore
è affermativa.

A quesito propos,ito, il l'datare deve dire,
in ottemperanza a] mandato rioevuto, che
la 1a Commi,ssione del Senato si è pronun~
oiata a larghissima maggioranza in favore
del testo della Camera.

Subordinatamente all'eventualità che vi
sia ancora tempo suffÌdente per il rinvio
utlle alla Camera dei deputati, il relatore
esprime ill seguen:te avviso personale:

1) sotto i,l profilo giuridico potevano

essere di particolare interesse modifiche che
eliminassero il pericolo di inconvenienti e
discriminazioni determmato dall' eventuale

turbamento dell'ordine dei ruoli, dalla esclu-
sione del personale che ha operato ,in re-
parti combattenti o è stato ristretto in pn-

gionia o internamento successivamente al,la
,immissione in ruolo (art. 1) e infine dal
fenomeno dei 'posti in soprannumero (art. 2)

Poichè questi tre punti non sono risolti
dal progetto governativo meglio di quanto
non lo siano col testo pervenuto dalla Ca.
mera (se si eccettua la retrodatazione nella
qualifica) la situazione di fondo non muta
gran che;

2) resteJ:1ebbero gli emendamenti all'ar-
ticolo 2 estensivi del beneficio anche al per-
sonale idoneo agli esami (primo comma) e
soppressivi del beneficio per .]e qualifiche
massime (comma aggiunto) su cui i] rela-
tore può anche concordare, mentre non con-
corda con la riduzione dei benefici rispetti-
vamente di due e di sette anni di cui agli
articolI 1 e 4 e con la esclusione di deter-
minate categorie di benefici ari che o]tretut-
to lascia il tempo che trova.

In particolare non è d'accordo con la to-
tale soppressione dell'articolo 6, portante
estensione dei beneficI 311 personale degli
enti pubblici e locali già prevista nell'ongi-
nado testo concordato col Governo e su]

quale testo il relatore ha già esp.resso la sua
:prefleJrre:nza.

Nel formulare questo suo parere, in alt-
tesa delle dichiarazioll1 del Governo SUI que.
siti posti e su] testo emendato, 'Ill relatore

desidera anche esprimeI1e ,il voto e la spe-
ranza 'Che tutta ]a matena subisca un'orga-

nica regolamentazione nel corso della pros-
sima legIslatura anche al fine di ehmmare

le eventualI disparità, che nella molteplice
,e complessa varietà dei caSI, si fossero

depre'Cabilmente verificate. (Applausl dal
centro ).

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunko che 1Ì1
Presidente della Camera dei deputati ha >tra-
smesso i seguenti disegni di legge:

POETed altri. ~ « Nuove norme in mate-
ria di concorsi notarili }} (2183-B) (Approvato
dalla 2a CommlssIOne permanente del Sena-
to e modificato dalla 4a CommiSSIOne per-
manente della Camera del deputati).

Deputatl DI GIANNANTONIO; GAGLIARDI ed

altri. ~ « Modificazioni all'articolo 1 del de-

creto~leggie 2 febbraIO 1939, n. 302, riguar-
dante ]a costruzione, l'acquisto, l'amplIa-
mento e le modifiche dei campi sportIvi e
dei loro impianti ed acoessori }} (2834).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge:

dal Mmlstro del commercio con ['estero:
({ Riordmamento delle Camere di commer-

cio italiane all'estero }} (2835);

« Contributo statale nelle spese di funzio-
namento dell'Istituto nazionale per il com~
mercia estero }} (2836),
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli"
berante

P RES I D E N T E Comun:ioo che i
seguenti disegni dI legge sono stati deferiti
Ìin sede deliberante:

alla 5" Commissione permanente (Finan-
ze re te sGlro):

Depurtati FERRARIS ed alltri. ~ « Norme per

la sistemazione dill ruolo di operai addet'ti al-

lla cust'Odlia dei camalli Cavour )} (2779), previo
pa<rere della 1" Commirss.ione;

alla 6" Commissione permanente (Istru-
zione pubblica le bene arti):

Deputati CASSIANI ed altri. ~ «Provvi-

denze a favore delll'UniiOilIe naziomdre per la
lotta C'antro l'a11al£abetismo )} (2780), previo
parere dl)Ha Sa Commissiione;

alla 8" Cornmlssione permanente (Agri-
corhum e fo:reste):

DeputéllìÌ PREARO ed al,t'r'Ì. -~ « ModriFircheed
ilHteg,raz~IQlniaI decreto del Presidente ddla
Repubblica 12 febbraio 1965, n. 162, COl11oer-
nente la repressdone delle frodi nella prepa-
raziiOlille e nd oommerdo dei mosti, vini e
aceti)} (2771), previ pareri dena 2a, del:la 9'

e delh 11" CommIssione;

alla Il" Commissione permanente (Igiene
e sanità):

«Aumento del contributo annuo in favo-
re del Centro internazionale radio medico
(CIRM) )} (2819), previ pareri della Sa e del-
la 7a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E Comunico che il
seguente disegno di leggle è stato deferiiito
in sede reverente:

alla 2a Commissione permanente (Giusti-
~ia e autorizzazioni a procederre):

RODAed atltri. ~ « Modifica della gradua-
zione dei priv1ilegi a favore dei crediti di
lavoro subordinato e per contributi previ-
denziali » (2734), previio parel'e dena lOaCom-
missione permanente.

Annunzio di deferimento a Commissioni
permanenti in sede deliberante di disegni
di legge già deferiti alle stesse Commis-
sioni in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico Iche, su
richiesta unanime dei componenti la Sa Com-
missione permanente (Finanze e tesoro), è
stato deferito in sede deliberante alla Com-
missione stessa il disegno di legge: «Inte-
grazione del Fondo di rotazione per inizia-
tive economiche a Trieste e Gorizia di cui
alla legge 18 ottobre 1955, n. 908» (2730),
già deferito a detta Commissione in sede re-
ferente.

Comunico a:ltresì che, Sill IfÌchiesta unani-
me dei componenti la 6a Commissione per-
manente (Istruzione pubblica e belle arti), è
stato deferito in sede deliberante alla Com-
missione stessa il disegno di legge: GEN-
cO. ~ « Norme per conseguire l'abilitazione
all'insegnamento di materie tecniche e pro-
fessionali nella scuola dell' ordine medio tec-
nico, statale, parificata e legalmente ricono-
sciuta, per il laureato in ingegneria abilita-
to all' esercizio della professione di ingegne-
re» (1580), già deferito a detta Commissio-
ne in sede referente.

Comunico infine ,che, su richiesta unanime
dei componenti la 8a Commissione perma-
nente (Agricoltura e foreste), è stato deferito
in sede deliberante alla Commissione stessa
il disegno di legge: ANGELILLI ed altri. ~

({ Integrazione della legge 14 luglio 1965, nu-
mero 901, per la sistemazione del personale
dell'Associazione interprovinciale cooperati-
ve dell'Ente Maremma (AICEM) » (1494), già
deferito a detta Commissione in sede refe-
rente.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nome della 3a Commissione permanente
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(AffaJri es'teri), sono state presentate le se~
guenti ,relaZlioni:

dal senatore CESCHI sul disegno di legge:
«Ratifica ed eseCUZIOne dello ScambIO di
Note tra l'Italia e la Norvegia per le esen~
zioni fiscah a favore dI Istituzioll1 culturali,
effettuato ad Oslo il 29 apnle 1966» (2598);

dal senatore PIASENTI sul disegno d,i leg~
ge: «Approvazione ed esecuzione dell'Accor~
do tra l'I tali a e la Cecoslovacchia sul rlego-
lamento delle questioni finanziarie e patri-
moniah m sospeso 'tra i due PaesI, con Scam~
bl dI Note, concluso a Plraga ill 27 luglio
1966 » (2722).

Ripresa della discussione
del disegno di legge n. 2573

P RES I D E N T E. Dichi3!ro apenta
,la discussione generale sul disegno di legge

n. 2573. Il pnmo ,Iscritto a parlaJ:1e è i>l se-
natOl1e Pet'rone. Ne ha faJcol,tà.

P E T R O N E. Signor Plresldente, si-
gnor Minisltro, onorevoh colleghI, ognuno
av,rà potuto oonstatalre che il dIsegno dI leg-
ge oggi al nostro esame è stato stampato
senza la relazlOne pronuncIata oggi dal Sie~
natolre Ajroldi. . .

P RES I D E N T E. Senatore Petrone,
è stata richiesta la procedura urgentilssima...

P E T R O N E. Signor Presidente, non
si t'raltta soltanto della procedura ulrgentis-
sima. Ho richiamato l'attenzione del Senato
su questo partIcolare non per fare una om~
tica, daJto che non è certo colpa del senatore
Ajroldi, ma per il fatto molto semphoe che
egli oggi ci ha letlto una relaziane che già
aveva letlto in sede di Commissi'One; e la
mancanza della sua sta1illlpa naslconde dietro
di sè tutta una v,ioe:nda che il SenaJto deve
conosceI1e. Hoco perchè i'O richiamo qUil, 'in
maniera particolare, la circostanza deHa
mancata stampa della relazione già pronun-
ciata in Commissione dal senatore Ajrolldi.

La realtà è che noi ci Sllamo trovatI in
sede di la Commissione di frO'nte ad una
strana ed incomprensibile posizione del Go-
verno, che è venuta fuori all'ultima OIra. Ci
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siamo t,rovaJti di fronte ad una proposta di
legge che ill Governo, prima da p!1esentarla
aHa Commissione oompetent!e, alla 1a Com~
illlSl$ione, av,eva distribuito alle associazioni
combattentiSltiche e pOI aHa Commissione fi-
nanze e tesoro per i,l pareJ:1e. E si dI,scusse
se l'esame doveva essere portato sul testo
così CiOme pervenuto01 dalla Camma o sul
testo governativo. Per la ver,i'tà, la 1a CO'm-
misslOne, all'unarnimità (ad eccezione dI un
salo sena,torle, Il !Collega J odice, che, a
titolo persona'le, dato che gli alitri com-
ponentI del suo Gruppo non erano pre-
selllltli in quel momento, assunse posizione
filo-governativa, sostenendo la tesi deUa ne~
cesslltà dell' esame del dIsegno di legge pre~
sentato dal Governo) ri,tenne che quel testo
pI1erSentato aIrl'u},tima ora dal GovernO' non
rappresentava che una serile di emendamenti

al Itesto proposto dalla Camera. P,resa que-
sta decisione, la Commisslione a1l'unanimi,tà
era d'accOlJ1do nel chiedere non la pI100edura
d'urgenza o l'urgentissima, ma l,l passaggio
in seeLe deliberante. Il che avrebbe voluto
dire, in defimtiva, Iche, a quest'OIra il testo
di legge così come pervenuto dalla Camera,
sarebbe già stato approvato.

Il passaggio m sede deliberante, però, non
ha potuto aver luogo per una sOlla, semrpllice
ed elementare rag~one.

B A T T A G L I A. Pier chi è lIIlaJllrcato?

P E T R O N E. Lo sto dicendo. Non è
passalto in sede deliberante per una sola,
semplke ed elementare ragIOne: perchè i,l
Governo si è opposto. Ecco tutto! Cioè, il
Gov'erno, per sua aJutonoma decisione, con-
'tra la voliOntà unanime della Commissione
(il &egolamento dà la facoltà al Govelmo
di impedire il passaggIO in sede deliberan~
te), si è opposto. Conseguenza di questa op-
posizione è che il disegno di legge non è
ancora stato appJ1ovato ed è venuto all'esa-
me oggi qui in Aula con procedulra urgen-
tlssima. Anzi, voglio ,rkhiamare alla memo-
na del collega Ba1JtaJgllia, che cor"besemente
ha voluto ricorda'l1mi questo episodio temen-
do che me ne fossi dimenticatO' ~ e non

me ne sono certo dimenrtitcato ~ che di froill-

I te alI chiaro dirrilego del Governo (e il Go-
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verno non è che disse saltanta ,di nOi, ma
motivò il suo :rifiutO' facendo presente di :es~
selre nettamente e decisamente contra,r[o al
disegno di legge) fui proprio io, come :ricar-
derà i,l senatDre Battaglia, a dke che era
inutille cDntinuare a perdere ,del tempo a di~
sCUltere in sede di Commlissione, e quindi
proposli di andare diret:tamente in AUlla. Que~
sta pJ1oposta fu aocDlta, per cui aggi siamo
3!rriva:ti a discutiere in Aula cOIn una oerlta
celerità.

Pertanto, chiariamo bene questa !posizio-
ne, perchè sarebbe t:r1oppocDmDdo nascon~
dersi Dggi dietro il fatto che siamo agli ul.
timi giorni della Iegislatma e che ,il GDver-
no ha altre cose da fare. E di questo alrga-
mento poi ci aocuperemo per Vieder,e qual è
la effettiva volontà dei vari Gruppi di que~
sta Assemblea.

Siamo quindi oOSltreHi a discutlere in Aula
il disegno di leggle, e na,tlUJT3!lmente dobbia-
mo subito fare una dkhiarazione: ci sembra
strano che il Gaverno venga qui ad assume-
re una posizione nettamente contraria, men-
tDe alla Camera è staJta perfettamente fava-
revole all'approvazione del disegno di legge
nel ,testo che abbiamo all'esame.

Io, a quesito punto, vorTei fare una ul!terlio-
re consideraziane di ordine generale, rivolita
saprattutto ai colleghi dei Gruppi deLla mag-
,glioranza governativa. NDn è la prima voha
che al Senruta il Gaverno diventa rigido ,e in~
transigente, mentre aUa Camera si mastra
più duttile e acqui1esoente. Vii sono molti pre-
oedenti e ne vorrei r:icor:dare soprattuHo
Ulna: quando si di,siOusse l'ultima llegge di
amn,istia, noi presentammo una serie di
emendamenti e 'Ci bruttemmo sopralttutto su
quella che riguail1dava la chiara estenslione
dei benefici dell'amnist,ia in favore dei pa,r~
t:igiani. Cambattemmo qui un ba:ttaglia stre~
nua ma trovammo un reciso ,nifiuto dell Go~
Vie;rno e 1'emendamento non passò.

Alla Camera, lo Istesso emendamento tirro-
vò d'acoordo il Governo rtanto che il prov-
vedimento dovette tornaJ1e a nOli per esslere
definitivamente appravé1lto.

Io non ne faocio una questione di man-
canza di rispetto al Senato, iperchè d.!Senato
sa farsi rispettare da sè; pelrò vQiTII1eidire ai
coLleghi della maggioranza: non vorrrei che

H Governo pensi di trovare al Senato Gruppi
più acquiesoenti o conservatori, dispoSiti ad

assecondal'e le mire gove:rIllativ,e le meno bat~
taglieri che alla Camera dei deputati. (Inte;r~
ruzwne de:l mmtstro Bertinelli). Come sena-
tore della Repubbllicaio (rivendico a questo
ramo del Pavlamento il diritto di una auto~
nomia di rg~irudizio e di indipendenza anche
ri,spetto all'altl1o ,ramo del Pa,r!amelllta: noi
abbiamo un sistema bicamerale per cui dò
che ha fatto la Camera pOltlrebbe non eSSletrle
condi:vliso da noi. :Ma aggi la quesltione non
è questa, pel1chè anzi il Senato della Re!pub~
Mica è favorevole ail testo approvato dalla
Camera, mentre il Governo, che aHa Came-
ra si era dichiarato favorevolre, al Senato si
dichiara oontrario, cambia a1Jteggiamenlto e
questo è uno spettacolo mortificante e delu~
dente anche :per il buan funzionamento de-
gli iSlti:tuti demoorat:id del nostm Paese.

E a questo punto vOl1rei rivolgermi al col~
lega Ajroldi,il quale ha svolto una prege~
vole relaZJiol1!ee ha :messo in evidenza i pro
e i OOl1!trodel provvedimento esprimendo
su di essa, ad un 'ceTlto punto, alcune riser-
se. Egli ha detto che 1'opposizione più recisa
v:Ì!enesoUevataci:rca ,l'inoPPOlr;tunHà del prov~
vedimento nel momento in oui :Cisi accinge
ad effettuare la lliforrma della Pubblica am-
minilstrazione. Poi fa altr1e riserv,e: diice che
attraverso questo piJ1ovvedimento la pirami-
de dello Sta:to si trasforma a teslta di fungo,
con un grosso ombrello e un esile SltelO.E,
dopo aver fatto ques1te iI"iserve, 'egli alrrÌ>va
a una conclusione sulla qua,1e io voglio aver
chiare le idee, perchè qUli le parole devono
avene un significato preciso, non possono
eS'Siere dettate giù a caso: esse hanno un
valore in quanto poi siano seguit'e dai: fatti.

Ebbene, ,il colllega Ajroldi, neUa srua rela-
zione, dopa aver lespresso tutte le srueriser.
v,e e dopo avelf messa giustamente ill1:'evi-
denza che il teSito presentato dal Gove:rno
(chiamiamolo emendamento) non :risolvereb~
be quegli inconvenienti che egli ha lamen-
tato (anzi in questo sarebbe del tutto inu~
tile), si è posto un quesito che ha ripropo-
sto questa sera. Egli ha dettO': dobbiamo o
non dobbiamo del:itbe:rare favorevoJmente in
ordine ai benefici al personaLe ex Icambat~
tenlte e ass!imi:lato?
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Senatore Ajr01ldi, !tei ha 'r:isposto: in linea
di mass,ima, sì. Già queIla «linea di mass:i~
ma» mi preoccupa, perchè la linea di mas~
sima indica ulteriori segui,ti. Ma poi, che
senso ha di,re: dobbiamO' deliberare? Perchè
noi possiamo deliberare in varie man,i,ere:
approvando o modi<i],cando la legge <così <co.
me è pervenuta.

Anche dire «delibe'rare favorevolmente»
non significa nient,e, perchè del:ibelralre favo~
revol1mente può significare anche che doib~
biamo deliberare a favore delle categorie
degli ex combattenti ,ed as<simila:ti con lIe
opportune modifiche.

Ora, noi comunilS'ti, di fronte a questa
lp.gge . . .

A J R O L D I, relatore. Non ci sono re~
striziioni mentali.

P E T R O N E Ne prrendo atto. Io \IlO~
levo ques'to chiarimento.

P R E Z I O S I L'ha detto anche in
Commissione che era favorevole.

P E T R O N E. Secondo me IiI proble~
ma oggi" pl1oprio perchè siamo a pochi gior~
ni dalla scadenza della legislatura, non si
pone più nei termini se dobbiamo dellibera~
re o non deliberare: i termini devono eSISle~
r,e più espliiCIilti. Si Itratta di vedere se dob~
biamo approvalre i,l disegno di legge nel te~
sto integ'ral'e pervenUltoc:i dalla Cameo:a (il
che significa farlo diventare legge) o se, vie
oeversa, dobbiamo apportare deJle modifi~
che, non dico quelle ,peggiorati've del Go~
verno, ma anche quakhe eventuale modifi-
ca migHorativa: e questo significa, di fatto,
affossaire i,l disegno di legge, perchè non sa~
l'ebbe materialmente poS'sibik, nel marasma
che si è Clreato anche neH'altro cramo del
Parlamento e data la brevÌJtà del 'tempo, che
il disegno di legge possa diventare legge pri~
ma della scadenza di questa llegislatura.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue P E T R O N E). Il termine del
probvema è qui (e io diciamo noi questo,
signor Ministro): che sulla approvazione del
drsegno di legge abbiamo molte riserve. Noi
oompJ:1endiamo perfettamen:te che così co~
me è formulato, con tutte le 'Sue lacune e le
sue contraddizioni, di fatlto si cree["anno
molte imperfezionl1 e molte ingiustizie nel.
l'ambito stesso delle calt,egorie interessate.
Basterebbe pensare ~ e bene ha faNo Il

relatore a dirilo ~ a tutte lIe categlO'rlieche
sono state escluse da questi benefici, baste-
rebbe pensare alle numerose rich:ieslte, cen.
tinaia e centinaia, di categorie che me<rite~
ir1ebhero di esselre prese lin considerazione.
Cento non mi soffermerò su ognuna di lorO'
per g:iustificar1e il fondamento e ,la giustezza
delle loro Tichieste, però voglio almeno ,indi.
carne qualcuna. :È:'stato escluso, per esempio,
tutto i,l personale deilile Forze alrmate, Iper

il sOlI'Ofatto che il ,disegno di legge s'intitola
a favore ,dei dipendenti civilri, ex combaitten-
Iti ,ed assimihti. Il Govlelrno ha 3Jccettato un
ordilne del giorno in sede di Camera dei
deputati, con il quale si impegna ad esten-
dere questi provvedimentri in favore delle
Forze di polizia. Di qui una certa distinzio-
ne tra Forze di polizia, che sono ugualmente
Forze a["m3Jte . . .

P R E Z I O SI. Scusi, ma ,in che modo
i,l Governo si impegna se ci porta ÌJI testo
peggiorrutivo?

P E T R O N E A parole s'impegna. A
parte ciò, noi palr1:iamo sempre del testo
della Camera.

Per l'e restanti Forze a:rmalLenon c'è nien-
te, neppure un ordine del giorno. E non c'è
neanche un accenno ai perseguitati polit:ici.
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che pure sono da consideralrsi benlemmiti
cittadinli, non fasse altro perchè hanno dato
un ,enarme contJnbuto per la creaZIOne dI
questa Repubblica litaliana della quale è
espI1essione il Governo e }l Padamento re-
pubhl:kano.

P R E Z I O SI. Dovrebbe essere!

P E T R O N E. Nan c'è nulla m favore
dei !profughi; io ho qui qualche lettera, Itra
le mIgliaia che mI sono arnvate. Si dice,
da parte, per esempio, dm prafughi della
Tunilsia: «Considerato che profughi< o rim-
ipatr:iati non SI nasce ma si dIventa a causa
di calamità stOlrmco~palItiche e che i<n Vilrtù
di queste calamità uno è costretlto a rag-
g1Ìungere il sUQolQodella madre Part:ria p'ri'Vo
di ogni suo bene, e cansiderato anche che la
maggiar pante dei prQo£ughI Irimpatnatli han-
no subHa per aJkum anm l'internamento ,In
campo di ooncentramento o sono stata soNo-
pOisti a lavoro coat,to, penSIamo di non esag1e-
['are se diciamo che anche l profughi rimpa-
tnia,tli hanno di,ritto a benefioi che la legge
p!rle\"ede in favor:e ,deglI ex combatltenti ed as-
simiJat~ ». Sono quindi esclusi anche i profu-
ghi :rimpatriati che sono talI pnopimo a causa
di eventi bellid. Dall'Algema gli iJtaham sono
stati 'rimpatriati dopo quello che è sucoesso
in quelLe zone; oggi abbIamo del rumpatnati
dalllà zona d'Israele e da quella dei Pa,esi
arabi; tutta gente cher,ienvra in I taba per
effeHo di eventi beUilCl.. . (Interruzione del
ministro Bertznelli). Se sono ex profughi e
f\Ìe:n:tlramo im certi settori dell' AmmÌ'nistrazIO-
ne dello Stato, e~identemente hanno din>tto
anche lQoro ad avere celJlti benefici.

Per quanto iriguarda l dipendent1ex com-
battle:nti a riposo, volelte vedere un'ingiusti-
zia di questa legge? Mi palre che la legge
abbia effetto dalIl° maggio 1967; a ChI è col-
lQocato a riposo dopoi:l 10 maggiQo 1967 sii ri-
canascono, ai fini pensi anabili , seltte anni ai
fini della liquidazione della penSIone. Ad un
dNadino che è stato combattente ugualmen-
te, in servizio fino al 30 apr:ile, vogliamo o
no ugualmente I1Ìcanoscere questi sette an.
ni e non oveare queste sperequazioni? Vi è
una serie di, alWe caltegarie dimenticate, ma
ne voglio sopraHutto 'ricar1dare una che è

assurdo nan dioo esdudel'e, pel'chè perso-
nalmente nan la intendo esclusa, ma rilte-
nerIa eSCllusa da questo provvedimento. Mi
riferislco ai mutlilati ed invalidi per selrvizio.
Noi abbiamO' una legIslazlOnle, la legge del
15 luglio 1960 e la legge deIl'éliprile del 1958,
che stabihscono in mamera chlalra che glI
invalidi re i mUlÌiÌilatliper servizIo a tutti gli
effetti sono equipalrati aglI invalidi di giller-
ra. La costante giuri'sprudenza del ConsiglIo
di Stato ribadisCle che debbono rintendersI
est,esI tutti i benefici per gIll ex combattenti
agli ~nvalidi e mutilati per s,ervizio.

Qui, delle due l'una: o noi dioiamo ~ e
resta agli at,ti del Parlamento come inter-
pretaziane aU'tentica ~ che, pOlChè e'Silsto-
noleggi che eqU'i1palrano a tuttI glI effettI gli
inval:idi e mutilata per serviizIO ai mutilatI
e invalidi di guel1ra, i primi debbono mten-
dersi già inclusi in questo pravvedimento,
ed alllora nessuna questione; o IiI GQoverno Iìl-
,tiene che essi siano da considerarsi esclusi
ed aHora diciamo qUI fartemernte che si

t'l'atta di una palese ed evi<dente ingiustIzIa.
Non sii, è mai fatta qUles,ta distinzione nel
passato, anzi SI sono promulgate delle leggI
appQosilte per equiparare i mutilah e invalidi
per serviziO'; dopo di< che noi veniamo con
Ulna legge suoces,siva a 'restl1lngerne IiI earn-
poer ad esraluderli.

La legge del 1958 così concludeva: la Ipa-
r:ÌJficazÌianre non ha effetto per quanto con~
cerne ill trattamento di pensione. Quindi sol-
'tanto a questo fine la par1ificazione era esclu-
sa, mentre era da ri,tenersi ope legls operan~

"bea tutti gli altri, effetti
Sentilremo li,l Govellno che casa !Cl dIrà.

Se ci dirà che sono da riltenmSI mclusi, me~
glio per tutti: avremo elim:mata Ulna delle
tante cate'gOlria che sono vittime dI illlgiu~
S'tizia attraverso questo Urmitato provvedi-
mento.

NaJturalmente le nas"bre osservazioni non
si limitano solltaJnto a questo elenco intermi-
nabillle di persone esduse che invece doveva-

n'O essere incluse. NOI aVlremmo dovuto faiT\;'
non saltanto osservaziQonI, ma pl'oposte di
emendament,i mighQorativi per rendere più
organ:ka ed operan tie la presente legge s,ia
all'articolo 2 che all'artkolo 3 ed anche al~
Il'alrtlicolo 4.
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L'articolo 2 stabilisce il principio che nel-
l'ambito dellO per cento pO'ssono essere pro-
mossi in soprannumero i dipendenti s,tataH
ex combalttenti led altrli. Fra le tante lettere
che mi sano per¥enute ne ho qui una sO'tto-

manO' Iche diee: «Bisogna fintervenilre affiln-
chè tale drastka contrazione venga canoerlrla~
ta, per non OIperare IOcrleare delle pelricolose
discri:minazioni, perchè non è nè cO'stHuzio-
naIe, nè umano, :nè pO'IHko premiare Iil sam:i.
fida di dieci ed umiiliarne 90 ». La legge in-
fatti: quesitO' fa. Quando SI dice: per quanto
rigua1rda colO'ro che debbonO' esserle promas-
si a ,s,orutinliO' in soprannumero, noi 11 pro-
mUOlvliamo sì, ma limitiamo l:a Ipramozione al
dieci per cento, oiò significa che ta!1e limilta-
zione, mentre favorisce un di,ed per cento,
lascia deluso l'altro 90 per cento. NOIn dab-
biamo perdò padare di benefici dati a tUTItli
i cQlmbattenti, ma ad una partie di essi.

IO"mi sono POSltOuna dQlmanda. POIichè la
legge purtrOlppa deve rimanere quella che è,
perchè nan la possiamo mQldif,kare, stabili-
ta ill prinoipio del 10 per cento, con quale
criterio si ip1f!Ooederà pOli aHa pf!OmQlziQlne?
Qui noi abbiamo due articQllli, l'articO'lo 2

che dguaI1da la promozione le !l'alrticolo 4 che
l1igualrda la pensione anticipata, il colloca-
mento in pensione. All'alltkolo 4 si dice che
essa sarà attribuita ~ anche qui Siiparla del

10 per cento ~ in base allI'O'rdine di, presen-

taziOlne della domanda ed in ogni, caso \fi-
spetltaillidO' il'anZJiani tà di servizlio utile per la
pensione. C'è da rispetta ne quindi queSito
oniterio del1l'anzianità di servizio. QuandO' an-
diamo alla promozIone invece noi leggiamO'
che essa è ,riservata al' combattenti che ri-
sultiinlO idanei neglI scrutini per il consegui.
mento a 000'10' chiuso della qualifica. Im-
maginiamO' che gli idO'nei, siano venti re che
i promuovihili per il 10 pelr cento siano dn-
que; siccome dobbiamo scegliere fra gLi ido-
nei chi dei venti sarà promosso?

BER T I N E L L I , Ministro senza por-
tafoglio. I più anziani.

P E T R O N E. Lo ,di,te voi; però onorre-
vole Mi!ni:stro, \10 dO~elte dire apertamente
e faI110 scriveDe a verbal,e. E non basterà
questa dichiaraziO'ne, ma dQlbbiamo aggiun-

gere ancora qualche al:tra casetta per Irender-
la più completa re più intelligibi,l!e. Qui la
legge non dice niente. 1'0 mi auguro che sia
così per i più anz:ian:1, cioè in balse ad un
QIrdine di anzlianità. La Ilegge doveva dirlo
ma non 1'0 dioe. Ma quest'ordine di anzianità
come lo stabiliamo? L'ordine di anz,ianità di
se:rv:vz:io, anQlJ1evo!:e Minist,ro, è dato da It're
fatt:o~i: 1) anzianiltà di servizio, ammettiamo
per un concorsa del 1940-42; 2) anziani tà del-
la qualifica; 3) metodi comparati :o giudizI
compara:ti. E può avvenir'e che nello stesso
grado, nella stessa quahfka ci siano due per-
sone che nel mom,ento in oui vanno in quel-
la det,erminata qualifica hanno una gradua-
toria, diciamo !Così di primo e secondo; poi
passatli akuni anni ill primo ricevle la qualli-
fica di diSitinsto o mediOlcre, il secondo riceve
ottimo e scavalca lin graduator,ia, per questo
sistema di valutaziO'ne compalrata, il primo;
il prindpiO' è giusto perchè nOln è detto che
chi airrliva in una qualifka ndla veste di più
anziano debba pOli per forza esser preferiJto
ad altrO" che è meno anziana. Ci vuole anche
un giudiziO' di qualità, di rendimento. Può
darsi che il ipr:imo non faocia niente in quat-
vro, cinque anni di servizio e che ill seoondo
invece sia diligen1Je, capaoe, produttivo nel-
!'interesse generaIe del servizio e quindi è
giusto premiaI1e chi più \fende; però questi
oDiteri a quando li fissiamo? Se ,ne'Ha legge si
dicesse Icne nel momento in cui, essa entra in
vigore si prende Ila graduatoria :came è, in
base aH' a:nlZianhà di servizio, aH' anzianità di
quallifica e in base anche alla valutazlione
comparativa degli ultimi tire anni, noi avrem-
mo un e1:emento ogget,tiva rife:ribile ad un
tempo non sospetto: l'anzianità già determri-
nata aH 'aMo ddlaemanazione della 'legge. Se
invece si terrà cQlnto della qualifica quale s,i
andrà ad esprimere all'atto :della promozia-
ne, ItuttO può diventare arbitmrio. Capkà,
QInolrevole Ministro, chi salranno i IpI1omQlssi.
Se per esempio c'è nella Pubblica ammini-
s!trazione un m,ibtante del PartitO" Icomunista
che dav'rebbe essere, per effetto di ottima
qualifica preoeden te, preferito ad aM,ri che
non sona comunisti ed essere promosso ad
un alto grado, lIe assicuro che per eff,etto del-
la qualiHca siUccessiva, Iii cOImunis,ta salrà s:ca-
vakaito e gli al,tr:i saranno promossi. Del rle-
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sta [Jon è una novità: quella delle proma-
:dlOni a slcavalco, nel nost,ro Pa,ese, rappresen-
ta una deBe pagine più indecorose deHa Pub-
blica amministraziane.

.

BER T I N E L L I , Ministro senza porta-
foglio. Lei fa delle affermaZJioni molto gravi.
Sarebbe come dke che non c'è nessun fUTI-
zional1io oOlmunista, il che è assUJrdo. (Com-
menti dall'estrema simstra).

P E T R O N E. Non mi faccia dilre cOlse
che non ho detto.

D I P A O L A N T O N I O . Sarebbe gra-
vissimo se non ci fossero,. Per fOlrtuna Cl
sono.

P E T R O N E. SÌiccome ,lei è una perso-
na per bene, e in CUOI'suo mi dà ragione, le
faccio una domanda. Per darci tranquillità...

BER T I N E L L I , Ministro senza por-
tafoglio. Tengo la bocca chiusa.

P E T R O N E. No, leIdeVle parlalre, ma
deve parlaire nel senso di garantirci, facen-
dolo sorivere negli atti del Parlamenta, che
le promozioni dellO per oenlto avverranno in
baSle a questi cI11teri oggettivi già a1cquisi,t!i,
non in base a cI1iteri futwri. Questo voglia-
mo; non vogliamo la luna, vogliama soltan-
to un gesto di ,I1Ì:parazIone.

Detto ques'to ~ e lo dico soltanto così,

senza proponre emendalmentI perchè non è
il caso nella situazione in cui ci troviamo ~

vorrei fare un altro rillievo all'articola 2. La
pI1ego di ascoltarmi perchè si tJra1ta dI run at-
ta di giustizia.

BER T I N E L L I , Ministro senza por-
tafoglio. Mi sono messo qui vicino appoSita.

P E T R O N E. Nel capov,erso è previ-
slta !',ipotesi, sempre in mIazione al 10 per
cento da promuÙ'vere, di 'coloro per i quali è
necessario un esame di lidoneiltà: direttoI1e
di sezione, primo segretano e 10 archivista.
Sembrerebbe sufficiente, ma nan lo è, per-
chè ci sono altre categorie speciah per le
quali sono previsti gli esami, come per esem-

pio per i cancellieri. C'è una legge, che io
ho anche segillato e iche ora non 'trovo, per
cui i canoelM'eri sono equiparatI ai vke diret-
tori di sezione. Io non so se per i vice-diret-
tQlri è previs!ta l'esame di idoneiltà, certo es-
so elsilMe per i cancellrieri.

PINNA
1960.

È la legge del 23 ottobre

P E T R O N E. SlOcame questa ,categloria
non ri,ent:ra tra colOlro che possono essere
dichIarati idonei a sorutinio, non essenda
qui rkhilamMa, nOI dabbiamo ntenere che
ill capaverso si estenda analo~icame:nte per
tutti colÙ'ro per li quali è prevista l'esame di
1danlehà, il che sarebbe logko, o dobbiama
r~tenere, oome dkono l canceUien (voglia
UJsaJ1ela 11aro parola ICOIrtese, se usassi una
espressione mia sarebbe più pesante), che
per pura dimenticanza si è omesso di indi.
care queslta çategoria che venrebbe così
esclusa dal benef1oio? A proposito dei cancel-
hed, ho trovato la legge, che è la legge del
23 ottobre 1960, n. 1191. Almeno da parte
del Gov,wno, si potrebbe fare una dkhiara-
zi10nie nel senso che, anche Sie non elencatli
tass,altivamente, tuHli coloro per i quali è
previsto uln esame ,di ,idoneità nentrano ne,l
capoverso delila prima parte dreM'articolo 2;
se non si dilchiara CIÒ la liegge reslta monca
e l'iinterpret,e pO'i dirà che, trattandasi dileg-
ge speciale, non [a si !PUÒ estendere al di là
di dò <che ha voluto il legIslatore, e, Sl'Ccome
sono Sltate ellencate determtnate persone e
determinate funzioni, queUe non eLencate
tassatJivamente s',ill1Jtenderanno certamente
non ilncluse. È un atto di Iriparazione su cui
dobbiamo pOI1taI'e la nostra attenzione.

Detto ciò, per quantorigua!rda i'l merÌJto
dell diSlegno di legge, che oosa dovrei di,re?

Onorevole Ministro, per quanta Iriguarda
Ie categjOI1ie eschls!e, per esempIO, Ilei aHa Ca.
mera ha aocettato un ordi:ne del giOI1ll0 per
raccomandazione. Voglio anche qui far na.
tare una di,ffeJ1enza: l'oI1dine del giorno per
estensione in favore delle forz'e di pOllizia
viene accettato incondizionaltamente; invece,
al1oI1Chè si è proposto con un ordine del gior-
no di estendere quesiti bene£ici ai dipendenti
delle aZJiende private, can onere a carilco dello
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Stato, allora il Governo ha detto di aacettar~
Jo per raocomandazlone. Ma si tlratta di rac-
comandazioni delle quali, francamente, rpos~
s.1amo frure a meno, perchè sappiamo il va-
'lore che hanno. Infatlti, se non hanno valore
le leggi, figuriamoci quale valore Ipossono
avere le raocomandazioni, quando si tratta
di oner,i a carko dello Stalto e di uno Stato
che, come è noto, lesina sempre aUorchè si
tratta di dame qualcÙ'sa ai lavoratori, agli
operai, al contadini, ai pensionati, come è
avvenuto con 'l'altro indecente provvedimen-

ItÙ'governat:ivo che vuole regalare ai pensio-
natihaliani la miseria di 1.200 h:re al rneSle!
Dopo tanto chlas,so, la montaglna ha panto-
rilto quel mIserevole topÙ'lino! Pertanto che
valÙ're hanno queste ,raooomandazioniÌ? Tut-
tI possono InVOCaI'e benefici; tutti hanno
quakosa anche se il pI'ovvedimento è limi>.
t3Jto. Quando però si tratta di operai, di di-
penden1Ji dI aziende private, rullora il discor-
so resta monco, e ,resta monao anche sÙ'Ho
un a11,ro profilo. Cer,tamente nÙ'i riteniamo
~ per ,lo meno io vOlglio sperave ~ che rim
queSito provvedi:mento siano compresi i fer-
'rovieri dello Stato. C'è inohiI'e unacat,egoria
che si lamenta: sono gli assuntÙ'ri fer,roviari
dello Stato, gen1Je che si sacrif.ica, che assume
responsabilhtà, che custodisce i passaggi a
Hvello, che resta lì vigile per la s:iOUlrezza le
l'incolumità pubblka. Ebbene, glli assuntori
sono esdusi; naturalmente hanno protesta~
tiO: ma chi li ascoMa? Non una parola è
stata detta per questa umile gente.

Vi è un'altra categOlllia: i ferrovieni dipen-
denti dalle aziende private sovvenzionate
dallo Stato. Ebbene, quando si tratta di SÙ'V-
ven2jionare le a~iende per i 1011'0profitti, per
la 10'1'0 funzionalità, per la 10m effilCÌenza,

IO' Stato è pI10nto a farlo; quando invece si
tratta di assumersi gli oned per dare mode-
stiriconoscÌmenti a oomba1Jtenti, o a inva~
lidi, o a orfani, o a mutillat'Ì, aHora Ìil Go-
V\erno protesta e dice: 1Il questo non c"en-
tI'iamo. No, il Governo deve pensare anche a
questo e lo Stato potrebbe assumersi l'one-
re di ,dare quakosa anche a questi beneme-
riti lavoratori.

Lo stlesso dicasi per le aziende municipa-
lizzat,e, per non palrlaire poi di tutte le altre
categOlrie. Se noi ci fossimo 'trova,ti ad esa-

mina:r~e questa legge, come ho detto alil'inizio,
in tempo utile, se iClioè avessimo avuto la
p0'ssibiilità di batlterci come avremmo voluto,
per migliorar la, e per includere a:hll'e cate-
gorie e ,per mnderla più chiara e llerggibill,e
e per estender i bene£i,ci a favolr:e di tutti li
combattenti senza disoriminazioni, ai muti-
lati, agli 1nvalidi, ai profughI, agIli inva:lidi
civilli, iIlioiaV!remmo faNjoil nostro d0'vere. Ma
il GoV!erno è venuto in ri,tardo e ci ha pl1eso,
clOme Isruldirs:i, per la gola. Ed il Governo non
c1 ha detto (come: era magari suo onesto 'tern-
taltivo di fare): o la legge l'alccetta:te com'è,
o n0'n si fa; se avesse detto ciò, noi av,rem-
mo sottolineato che il Governo è anrivato ail-
l'ultimo moment0', che si t,ra'11a di 'Una presa
di posizione rÌiCatta toria ~ chiamiamO'la con

il suo vero nome ~ ma, nO'n pO'tendo fare
altro, l'avremmo aocettata. Il Governo però
è andato olltre e ha detto: questa legge non
mi piaoe, non la vogllio! Se volete apprO'varle
la legge ~ dice il Governo ~ dovete appro-

vruda secondo gli emendamenti ,da me pro-
pO'slti.

Io non voorò illlll'strarvi questi emenda-
menti [JeI'chè hanno fO'rmato oggetto della
minuziosa I1elazi0'ne del senatOI'e Ajrolrdi. Vo~
gho però ricoI1dare ~ dalto che è una frase
che merita di ess,el'e ribadilta ~ che IO' stesso
senatolre Ajr0'ldi, d0'po aver lI"ilevato non sOllo
la i,nUltilità, ma il danno che n,e deriverebbe
alle categorie intel1essa1te, c0'n lo svuotam.en~
to oompleto del disegno di legge, ha oondu-
so CiO'nquesta frase: « ai beneficiari non re-
sterebbero che gli oochi per piangere ».

Onorev0'le Ministro, il G0'verno orede ve-
ramente che il Parlamento 'i,taliano p0'ssa da-
Ire uno spettacO'lo di così scarsa serietà da
appr0'vaI1e, con ill prletesto che s0'lo così la
legge potrebbe passa,re, questi emendamenti
,di parte governrutivache hanno il solo fine,

il solo scopo di svuotare talmente di cO'nte-
nuto questo disegno di ,l,egg1eda mettere in
!C0'ndizione lil Parlamento di non appr:ovanlo?

Detlto questo al G0'verno, io non pO'sso non
fare un di'scorso apento a tutti i Gruppi del
Senalto. Onolrevo,J,} colleghi, vog:Ho essene si-
curo ~ perchè credo all:e parole del senatore
Ajr0'ldi, quando mi ha i:nterrotlto dicendomi
che non ci sono riserve ~ e dichiacr:-ar-

mi convinto che l Gruppi di maggio-
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ranza governativa del Senato sono d'ac-
oordOl con noi sul fatto che, s,e vO'glia-
mOl varare questa legge, abbiamo oggi
una sO'la iPOIssibi:lità: apprrovaida nel t'e-

stO' cO'sì carne ci è pervenutO' dalla Calm,era,
senza variazlione alcuna. Però, nO'n v01rlrei, se-
natO're Aj'ro1di ~ mI cOlnsenta di dilrglielo~,
che venassimo a trovarci di frO'ntle ad un glO-
00 deHe pa~ti. Infatti, mi inslOspettisce il

fattO' che il GO'verno si presenta candidamen-
te, sapendO' glià che tutt'O il Senato è cantro
la Isua posizione, per fa,l'si mettlel'e t,ranquil.
lamente in minoranza. Cominciamo c0'I dilre
che questa è una legge che, se volessiimo, po-
tl'emmo appravare oggi stesso. Invece, già si
dice che si sO'spenderà la discussione genera.
le oggi, per passare all'esame de] dI,segno di
legge relatlivO' all' autOlrizzazione della mag-
giore spesa aocOlrrente 'per ill oompleltamlelll'to
dei lavari di, cO'st.rUZIone della ferlrovia me.
tlropo,);itana di RO'ma; domani ci occuperemo
di un altro disegno di legge, riguardante 11
'I1iasseMO' delle Icarrierle e l:a revisione deglld
organid degli statali; pOli davremO' ["irpren-
dere in esame quest'O dIsegno di legge, mer-
coledì. Fina a mercO'ledì n0'n sappiamO' che
cOlsa suocederà. Può daI'si che dalla Camera
oi v,engano provv'edilmenti, !COIme,per esem-
pio, 1Ì1decreto per Ila Skilia, che P0'ssonO' es-
sere cOlnsiderati più urgenti, e quindi CI po-
tI1emO' trOlvare nella neoessi,tà di scavalcare
ancOlra l'esame di questo pravvedimento.

Alla fine, tutti aVlremo dichiarat'O che vo-
gLiamo apprOlvaJ:1e ,il testo così oome d è per-
venuto daNa Camera, ma ci potremo venire
a trovare, mentJ:1e ancOlra stal'emo a fall'e que-
Site beHe ddchiaraziom, di f'ronte ad una legge

nO'n ancOlra apprOlvata nel moment'O in cui
interver:rà ill decreta di sciOlg]'imento delle Ca.
mere.

NOIn baSlta diJ1e che si vuole approvare la
legge. Se verament,e si ha questa volontà po-
litica, c'è una sO'la strada: nO'n slOl.obIsogna
approvare la l:egge cO'sì 'com'è, respingendo
tutti gli emendamenti del Governo e 'rinun-
ziando a pI1esentaJ:1ne qualunque altro, anche
migMorativ;OI, ma bisogna anche procedelre su-
hi,tO' a Itale approvazione.

Se nO'n falrete cOlsì, vuO'I dIre che avete l'li.
serve mentali. E se avete l1iiServe mentaLi, e
se la Legislatura finilrà senza che Ila legge ven-

ga approvata, anche per questo, oltre che
per il resto, sarete gIUdicati dal popolo ita-
liano neHe prossime elezioni. (ApplausI dal-
l'estrema sinistra. CongratulaZLOm).

P RES I n E N T E. È iscritto a palrlare
il senaJtO're Basile. Ne ha facoltà.

BAS I L ,E. OnOlrevole Pr'esidente, ano.
IrevO'le ,M'Inistro, onorevoli senaltori, avviene
spess'O, e molti di VOline hanno avuto espe-
'rienza pelrsonale avendo faJHo parlte deUe
precedenti legislature, ,che allla fine della le-
gislavura tutlti i nodi che sono 'rimasti inso-
luti durante i cinque anni della medesima

I vengano al pettine. Non dovrebbe avvenÌire,
perchè un Parlamento bene ordinaJt.o ed eff:i~
oiente dO'Vlrebbe eviitarllo, e dovl1ebbe disci.
plinare iÌl suo lavOlro in mO'do. ,da non trovalr'sli
di fronte ad ingorghi alla fine della legIsla-
tura, tanto più in tempi di programmazione,
se è vera che Ila programmazione dovrebbe
essere un ,metO'do di lavoro, quasa una m,isti.
ca di lavoro, almeno così l'avete presentata,
e naturalmente si dO\llrebbe prima di tutto
programmare l'aJttiviltà pOllitica.

Quanto lio lamento nO'n sarebbe dovuto
inoltre avveni,r,e in questa Ilegislatura !Che ha
avuto anche un'altra caratteristica: quella
di aver visto nell'arco dei suoi cinque anni
la permanenza al Governo ddla stessa for-
mula politica, soggetta bensì a scosse, ma
sempre pervicacemente attaccata alle poJtro-
ne governative.

Ma tut,to ciò è avvenuto e si può dire e
considerare la cosa come normalmente «fi~
siologica ». Ma questo nodo che è venuto al
pettine oggi, questo dIsegno di Ilegge che nOli
stiamo esaminando adesso, è qualcO'sa di
più, non rientra nel normale fenomeno del-
!'ingorgo di ,fine legislatura: qui c'è qualco-
sa di peggio perchè qUI c'è stalta, c'è, conti-
nua ad esserd la decisa volontà del Governo,

, una vO'lontà ostàle che si riallaocia ad una
sua !CO'stante vocaziO'ne, la vocazione antli-
combattent:istica ed antinazionale di negazi'O-
ne dà tutti i valori morali e spÌtrituali... (In-
terruzione del ministro Bertinelli). Mi con-
senta, onorevole Ministro, gliela dimostrerò
ricO']1dando tuvti gli: atteggiamenti del Go-
verno e non solo di questi ultimi cinque an.
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llii, ma di tutto questo dopoguerra. Nega2Jio-
ne, dicevo, di quei valori morali, sp~rituali
che ha sempre caratJterizzato i partiti che in
questo 'tri,ste dopoguerra detengono il potere
in halla. Naturalmente III questa ultlima Ile-
gislatura questa vocazione SI è maggiormen-
te caratterizzata con ,l'avvento al potere del
Pantito socialista, del vecchio partito del de-
putato M1siano, del Partito che vanta vec-
chie ed affermate tradizioni di antlCombat-
tentismo.

Così è avvenuto che questo provvedImen-
to, che da parecchi anni i combattenti aHen-
dono, anche m queSita leg,islatura non è fino-
ra arrivato in porto. E si tratta di un provve-
dimlento al quale hanno sacrosanto diriitto
perchè non è un premio che s,i intende dare,
come diceva il relatore, nè un semplice dove-
roso riconoscimento, ma è 'Un aHa di gliusti-
zia al qualle gli ex combattenti hanno pieno
diritto nel confronti di tutti gli altri ,funzio-
nari e impiegati dello Stato: è una pa:rlÌfica-
zione, è un atlto di risarcimento cUri hanno
diriHo per gH anni che hann'O perduto, per k
remore che hanno iiI1lcontrato ndla lODo car-
rielra per avere pl1estato servizio a favore
della Patria.

Questo provvedimento, dicevo, è Sitato lin-
sabbiato fin dalla precedeiI1lte legislatura e lo
stesso giuoco si sta adesso tentando di rin-
novare attraverso una azione governativa
che, dato che vogliamo mantenerci nei limiti
della correttezza parlamentare e lessicale, ci
nesce impossibile definire, ma chi ci impone
delle consideraz,ioni molto amare.

Non SI è mai VISto quesito Governo assu-
mere delle posiizioni tanto drastiche in ma-
teria finanziaria, non gli abbiamo mai sen-
tito ostentare tanta preoccupazione ipocrita
pelr i problemi della copmtura, tanto più ipo-
cBita quanto più posta a r'affronto con la al-
legra disinvoltura oon <laquale viene normal-
mente interpretato l'articolo 81 della Costi-
tuzione ogni qualvolta si traNa Idi varal1e
provvedimenti che effettivamente minano le
strutture economIche e finanzialrie della Na-
z,ione, ma servono quale manifesto elettorale
per i partitI al Governo La vel1ità è questa,

onO'revole MinistrO'; lei mi deve perdO'nare,
ma ne abbiamo vissuto recentemente l'espe-
rienza. Quando si tratta di provvedimenti a

favo~e di combat:tenti e di mutilati di guerra,
a,lllora quella è l'unica occasione 111cui se n-
,tiamo i rappresentanti del Governo veni'r

fuO'ri con lie più rigorose mterpretazlioni del-
l'articolo 81 della Costituzione. Quando si
t'l'atta di altre cose quest'O articolo diventa
molto elastico: in questo altteggiamento il
Governo è concorde, è sempre unanime. Si
potrebbe dire che è J'unica o una delle po-
chisslime posiziom in oui VI è un efteUivo
alccordo tra le discO/l'di forze che fO'rmano la
compagine (è un termine tecnico) governa-
tiva. Ciò che le aocomuna è proprio questa
p'Osizione anticombattentli'stka, punitiva ver-
so colloro che hanno i,l torto di avere oreduto
in un ideale oui il Governo ormaI non crede
più e che, anz,i, rinnega. Ne abbiamo avuto
una ,recente e invlelro sconcertante manifesta-
zione nella rabbiosa reazione governalt,iva all~
la de1iberaz~one con cui il Senato si era per-
messo di adempiere un vecchio debito di
onore verso i combattenti. Mi rÌlferisco all'au~
mento delle pensioni a,i mutilalti di guerra e
all'assegno ai combattenti della guerra 1915~
1918. La riiCordiamo ,tutt:} l:a rabbiosa rea-
ZJione che a nome del Governo i,l ministro Co-
lombo ha avuto in ques1t'Aula recentemente e
le dkhia'razioni di aus,terità 'che il P,residente
del Consiglio dei Ministri ha fatto subito do~
po nei suoi d1scorsi.

Ora abbiamo una manifestaz,ione ancolra
più sconcertante nella condotta del Governo
durante tutto il tormentalto iter di questo
provvedimento, il cui pri1mo disegno, :che :re~
ca il numel10 74, e reca ,la firma dei deputati
del Movimento sociale italiano Cruciani, Ro-
berti e Grilli, è stato presentato sin dai primi

mesiÌ' deiBa legislatUlra e soltanto !ill 26 no~
vembre del 1967 nusciva ad avere il crisma
della sanzione della Camera.

PassCllto al Senato questo provvedimento,
la siltuazione è pr'ecipitata. Messo alle stlmMe
dal tempo che incalzava, il Governa è stato
costretto a 'mostrar,e le sue vere intenzioni,
ed è questo ~l vel10 slignif,icato dei ,cos:iddetti
ripensamenti di cui sembrava, Sltando alla
:relazione mO'ho dettagliata del senatOlfe Aj-
roldi, non si riuscisse a ,trO'vare il senso e la
giustificazione.

È proprio que/sto il disco:rso: che il Gover-
no, ormai mess'O alle strette, ha dovuto ma-
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straDe le carte che aUra Camera ha tenuto na-
scoste, pensando forse che, tanto, rprima di
alfrivare al Senato sarebbe passato del tem-
po e sarebbe riuscito a salvarsi all'ultimo
minuto. Ora il Governo è stato costretto a
mostrare le sue vere intenzioni e così ha
cominciato con l'opporsi alla richiesta del
deferimento del disegno di, legge alla Com-
missione in sede deliberante. Eppure alla
Camera il provvedimento era stato esami.
nato dalla competente Commissione in sede
deliberante.

Successivamente, col pretesto di una dif-
ferenza t'l'a lill testo approvato alla Camerae
un t,est o precedentemente elabO'rato in un '
Comitato 'ristretto prepar8Jtolrio, senza Itener
conto che tutto dò era SItato superatO' dal vo-
to unanime che c'era SItatO' alla Camera pelI'
la parteoipazi'One del rappresentante del Go-
verno, il quale non si era opposto, e quindi
si trattava di una unanimhà a cui il Governo
stesso aveva a;Jartecipato pm il disegno di
legge cO'sì come d è s'tato trasmesso, élJll'ul-
timo ,momentO' ha Ipresentato un nuovO' dise-
gno di legge, che logicamente Sii:sarebbe do-
vuto prendere in esame soltanto come una
serie di emendamenti. Su dò si è ampiamen-
te sO'ffermato il mlatore, alla cui paTola mi
basterebbe ripoDtarmi, speoie al concetto,
che egH ha così brillantemente espresso, del-
la inutiilità di, questo nuovo di'segno di legge
goverrnatlivo. Per quanta rilguaI1da ill p:roble-
ma deHa copentura finanziaria, ,la Commissli,o-
ne finanze e tJesovo ha <d:ilchia,rato che si'a
l'uno che l'aLtro disegno di legge pmsenta lo
stesso problema, anzi la stessa mancanza di
p:robl,emir; ilnrutilità, quindi, sia per quanto
rig1Uavda Ila copertUlra finanziruria, sia, an-
cora di più, per ,risolveI1e quello che effet-
t:ivamente pO'te'va esse:r'e illata difetltoso del
di,segno di legge, doè per risolvere quel pro-
blema del ISOVV'elI1tlimentodei rulOU dei fun-
zionari dello Stato cui potlrebbe forse porta-
:re quesito ,disegno di legge. Quindi questo
nuovo disegno di llegge presentatto dal Gover-
no ha soltamto lo scopo dieviltal1e che venga
approvato ill dilsegno di legge nel testo così
oome è trasmesso dalla Camera. È ovvio in-
fatti ~ e di questo noi siamo ,tutlti convinti,
cOImpJ:1eso il Governo che ha !p:resentato il di-
segno di Jegge e compreso il irela:tore che lo
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ha detto moMo chiaifamemte ~ che, se noi

modifichiamo il disegno di legge ,in qualche
parte, lo condanniamo all'insabbiamento to-
tale e defini,tivo. Allora ci tlfoveremo alla
prossima legislatura (o quelli che verran[l}O
si riltrroveranno) nella stessa situazione in
OUlioi troviamo oggi, o meglio rulla fine deHa
pvos<sima legislatura ci si trovmà nuovamen-
te ruBe prese ream questo disegno di legge, per-
chè nei 'prosS:lmi cinque anni ~ e gli anni
che hanno precreduto ce ne danno la quasi
cel'tezza ~ il prablema sarà trattato iCon la
stessa 'trasouratezza a con la stessa ostihtà,

pelI' ess/ere più preÒsli, da prurte del Governo.
Quindi, come ha ,esat\tamente precisato l'ono-
revole relatore, qui Il problema che oggi ci
sta dinanzi non è affatto quelio di eSalllinar'e
tecnlircamemt:e 'la legge così come è fatta,
quanto quello di rdelCidere una sola questio-
ne: vogliamo rompere questo nodo, vogliamo
eff:ettlivamente tagliada, vogliamo finalmen:te
dare aicombatteI1!ti quello che da anni essi
stanno aspettando, e cioè vagliama aplP'ro~
vare effettivamente, far diventare legge del-
lo Stato questo rd}segno di legge, IChe
è, lo nipelto, un doveroso atto di giu-
stizia verso questa benemerita categlO["ia
di dttardim,i che hanno avuto l'onore di ,dall'e
aHa Patria quanto di più sacro e Ipiù pre2Jio-
so avevano, e mol,to spesso anche la doro
Messa integrità fiska? O vogliamo insabbiare
ancora una vol,ta questo di,segno di legge, co-
me è avvenuto nella precedente legislatura,
o :ritardarlo di nuovo come è accalduto in
tutti questi anni del dopoguerra? Questo è il
problema, questa è Ila scelta di fironte alla
quale oggi ti.!l Senato si ,trova a dovelrsi pro-
nunciare e questa è sta<1a appunto la ,ragione
del fatto che la Commissione all'unanimiltà
ha deciso di rimettere questo provvedimen-
to all'esame dell'Aula, senza nemmenO' scen-
de:ne aH' esame particolareggia to dei varri ar-
Iticoli. Qui mi vorrei softerma:re perchè, wl di
là di: tutta la spiegazione, di tutta l'analisi ap-
profondita fatta dall'onorevole relalt,me, :si
sente e si legge anche sui giornali che il vero
mOltivo per cui qUleSlto provvedimento è
osteggiato ,dal Governo sarebbe quello sOlliito
deHa ooper,tura finanzia,ria. Ora, a prescinde-
re dal faJtta che Ila Commissione finanze e te.
sora ha dato quel palfeme così prec,iso e spe-
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fico; a presdnde:re dal fatto che pare che an-
che qui ~ e dico pa,re perchè io non ho avu-

tO' [conoscenza dilretta dato che non ha fatto
palrte ,della 1a Cammissione ~ v,i, sia s,tata
un inltierventa epistO'lare del sOllita ministw
Calambo, di quel ministro Calambo che già
era intervenuto quando si è trattato dell'au-
mento della pensi D'ne ai mutilati e che è in-
telrvenuta quando, si è ,trattato dell'asseg,no
ai cOlmbaUenti, delila guerra 1915-18 (e pare
effettivamente che Viisia stato un al,tro inlter-
vento altrettanta drast:ico, perchè il ministro
Colambo viene mandato avanti dal Governa
quando si It:ratta di blOlccare l provvediment:i
a favore dei cambattentie dei mutilati; smn.
bra che Slia il ruolo precipuo del mini'stlro Co-
lomba nel COIncerto governativO'); a prescm-
deI1e da t,uNO' questOl, io, proprio nOln ,riesco
ad intendere, anche perchè ho ,letto H verbaile
della seduta della CommissiOlne finanZJe e te-
sara che ha esaminata la queSltiane, quale
sia l'eftìettiva partata del plrO'blema finanzia-
rio. Se realmente a quest,i benefici di carrlie.

l'a cO'rrispO'ndOlnO' in mena dei pOlsti della
carriera iniziale, J'.equilibria è automatico e
prOlbI.ema finanziario non dav'rebbe sussiste-
:re. C'è prOlbabilmente un certa anere finan-
ziario a caI1ko dei camuni e delle Ammini-
s,traziO'ni degli enti rlacali, in base alil'artico-
la 6. Ma, di f.ro.nte al valore morale dellP['lov-
vedime:nta, nO'n mi sembra che sia quesito. i.l
motivo che pO'ssa bloccarci nell'appravado.

Nessuno di nOli può certo dire che H dise-

gnO' di legge sia perfretta. Lo abbiamO' esami-
nata in sede di CommissiOlne della pubblica
istruzione; ill TelatOlre ha riferito il parere
espresso da talle Commiss,ione. Io ritengo
che s.ia ,inutile sO'ffermarmi sui vari ri'lievi che
in quella discussione sono emersi. Forse pro"
prio ;nel campo della pubbllica istruzione il
pres,ente di,segna di legge pO'l'ta un maggior
numero di spelrequazioni led anche di ingiu-

stizie fra le varie categorie di insegnanti a cud
si riferisce. V,i sOlno nell'arlticO'lo 3 alcuni
squilibri, alcune dispO'siziom che ,costitui,SCO'.
no deHe autentilChe ingiustizie, nO'n sOIltanto
fra le vallie categO'rie di personale combat-
lente, ma anche nei confronti di categorie
non combattenti. Si creano delle situazioni
quasi di svantaggio a favore dei combanentI.

Delle disfunzioni, però, che nO'tiamo in
questO' di'segno. di ,legge non è qui il caso di
parliare, dato che dO'bbiamD ranunziaTle alla
presentaziO'ne di qualsiasI emendamento, in
quanto l'unka cosa che Po.SSlamO farle è quell-
la di votarIO' cO'sì cO'm'è. D'altra parte di ILeg-
gi perfette o.d anche semplicemente Itendenti
alla perfeziOlne questo Parlamento ha perso
l'abitudine, il gusto e la volontà di fame. Re-
centi e non reoent,i es,empi ne abbiamo avutI
a doviz,ia. Nei confronti però di 'tante altre
leggi cattive ed anche molto peggiorI di que-
sta, la pres,ente ha una giustifiicazione mo.rale
che la IegIHima e la nO'bili:ta. È per questi al-
ti motlvI moraLi ed anche da mO'desto pr,esi-
dente di una sez,io.ne periferi'ca dell'AssOIcia-
zione combattenti .che ,iorlivoligo a tutti vO'i"
ono[1evO'li colleghi, la viva e vibrante ,rkhie.
sta di vOller approvare il ,disegno di legge nel
tesDO ,trasmessoci da,Ha Camera e di rende:re
così un primo atto dI giust'Izia al cDmbat-
tenti, che da anni ormai vengono ignO'bilmen-
tie e costantemente presi ,in giiro. (Applausi
dall' estrema destra).

P RES I D E N T E. È ,iscdtto a parlare
il senatO're Bernardinetti. Ne ha frucO'ltà.

BER iN A R D I N E T T I. Signor P:resi~
dente, io desiderO' essere moltO' breve e li-
mitarmi agli aspetti conoreti e co.ntingenti
di questO' disegno di legge, H quale ~ cO'me
è stato già dcordaltO' e cO'me ebbi anch'iO'

l' onO're di Iikordare, allO'rchè chiesi qui in
Assemblea la prooedura d'urgenza ~ dopo
un ,lungo iter nell'atltrO' ramo del Parlamen-
to, ha Dttenuto l'approvaziO'ne, ed è alr'rivato
a noi pelI' il suo esame, e riteniamo che il
SenaltO', in questo uI,tli,mo sCOIrdO' di lavO'ri,
possa dare rIa 'Pro.pria apprO'vazione ad lesso.

Gli aspetti concreti e contingentri sono
per me :tre. Il primO' è quello che finalmente,
da parte del ParlamentO', si è tenuto co.nto
del sett'Ore comba1ttientistico, che deve neces-
sariamente avere, da parlte deIla iCoUettività,
il giuslt'o e doverosa ricOInoscimento. Per la
Co.stituzione i ci'ttadi,ni sono tenllVt,i a difen-
dere la Patria; e quando alla difesa della
Patria ~ non è un'espressiO'ne, un dchiamo

;retOlrica Dno.revoli ra'Ppresentanti del GOVIer.
no ~ vengono .chiamati i dttadini, i sacri-
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fici sona ,immensi, i dolorI, le plrivazioni SQ-
no lincalcolabili; 'e prurltroppa nellle fa:migiIie
di coloro che sana tarnalti lacerati nelle llOro
membra e di quellI che nOln sano tOlrlnatl1e
hanno lasÒaJto un focobr,e a:rido senza la
gui,da del capo, cerlta c'è stata tristezza, e se
io aggiungessi a'bbandono da palrte della col-
l'elttività nan oredo dI doverml assolutamente
preoocupa,re di senhre vOCli ,in contrasto e
contra,rie.

Orbene finalmente, dicevo, da pa1rte del
Parlamento SI è sentita questa necessità im-
periosa e doverosa; e la Camera, dopo ,tanti
anni di npensamento, attraverso un esame
oculato, obIettivo, 'reslponsabi,le, dopo aver
nOlminato un comItato ristnetto, è aI1rivalta
alla condusIone. È ben vero che in questo
lungo camm!lno vi è Sitato, carne ha voluto
molto chia:ramene lf1oordaJ:1e ,il relator1e, un
prImo disegnO' di legge presentato dal Go-
verno e, pO'i, davanti a questo ramo dell Par-
lalmento, un secondo disegno di legge; è ben
vero che la I Commlssmne della Camera
ha ritenuto 0ppoI1tuno allargare quel campo
che era stato fissato daWlmpostaziO'ne gaver-
nativa, ma Itutt'O qruesto si è verificato perchè
i legilttimi rapprlese:ntanti del pO'pO'lo hanno
espI1esso !'imperioso comando :che la conet-
td:v,i,tàdesse qualche cosa a colo:w che hanno
compiruto il proprio dover1e nei confranti
della Patr,la le de~la stessa coHe:ttnvità.

Quesito è il prima punta che 10 desi,deravo
ricOlrdalre ai colleghi; e da questa 'Prima ,os-
servazione nan eSIterei assolutamente un
tstantle ad a:rrlivare alIa conclusiOlne che ill Se-
nato, prO'pria III questo ultimo sconcio di
tempo a dilsposizione, deve arrivare a com-
pletare il lavoro già imziato dalla Camera,
e deve sfarna:re questa legge così come è sta-
ta approvata dall'altro ramo del Parrlamento.

Il secondo punto che desIderavo rioordare
è quello che :interessa la categoria dene ve-
dovle e degl:i orfani di guerra. Finalmente

l'altro ramo del Par1lamento, per iniziativa,
carne ha ben ,ricordato 1111'callega Aj:roldi,
dei ,rappresentanti delle associaziani cam-
battenti:stlChe (che, tutto sommato, dOlvreb-
bero essere le sOlIe a doLersi dell'lestensione
di questi benefici alle vedave e agli Oirfani
di guerra), incluse le vedOlve e glli orfani
di guerra; e sembra veramente strano che

nel cosiddetto secOlndo progetto governati-
vo sia stata esclusa questa nobile categorria
dai benefrici stessi. Quale pOitlfleibbree1sserre,
onorevali ooUeghi, la ragione di questa di~
minaziane, unitamente all'eliminazione di al-
tre categOlr,i'e come quelle degli internati e
deHe viltltime civlili? FlOrse la preOlccupazione
finanziaria? È stato già detta dI no pel1chè,
tutto sommMo, la inclusione delle vedove e
degli orfanI di guerra nOln va assolutamentie
a scalfilre ,l:a irmpOlstaziOlne del disegn'O di lleg~
ge COlsìcOlme è statOl approvato da:l:l'alt:ro Ira-
ma del Parlamento. In altri teI1IDilll1, non
si può nè si deVie fare alcuna oSlservazione,
alcuna eoceziane in Imel1ito aH'econamia del-
la legge. Non ci savebbe nessun aumenlto di
spesa s,e questi henefioi oombattentistilCi ve~
.nissero estesi alla categoria delle vedov1e e
degli orfani di guel1ra. Se oosì è, quale pot:rà
essere il mOltivo di una eventuale elimmazrio-
ne di qruestecategorie? 110ho riltenutlO qppor-
tuno, nelila precedente settimana, allorchè su
questo disegno di legge era stata ,chiamata ad
espI1imere il proprIO parere la CommIssione,
dI esaminare e di seguir,e un po' tutto il Ia-
VOlro, ma nan sono riuscito a 'trOlvare deg!li
elementi siCluri e 'tranquilLizzanti per potle!r
onestamente rIoonoscere Ulna certa validità a
questo atteggiamenta, :che io ,esito a I1ilteneil1e
assolutamente inopportuno ed ringius,to. Il
pravvedimento dei benefici cambattentistioi
ha la sua mOltivazione principaLe nel fatto
che coloro i quali hanno compiuto U l'Oro do-
vere nel cOInfronti della Patria e della cOlllelt-
tiviltà, per aver passato mesi ,ed anni da milli-
talri, nei mpalrti mobihtaltlÌ ,ed ,in guerra, ap-
punto per queste ragioni hanno perduto del
tempo prezioso per poter entrare nella Pub-
blica amministrazione e, nel caso che ne
avessero già fatto pafite, mon hanno certa-
mente potuto sfruttare questo tempo a loro
vantaggiOl, per le pnomazion:i che pOltevano
senz'altro maturare in quel periodo. P'eral~
trOl, c'è da aggiunge:re ~ e tutti lo nioonos:co-
no ~ che ci deve essere un riconosdme[}lto
da parte della icollettività nei cOlnfronti di
colora che hanno compiuto il proprdo dovere
per la Patria. Ed alllora, se quesito è H filOlne
.conduHorle, se questa è la ragione principalle
per cui il Govlerna dloe che bisogna fa/re urn
provvedimento che nel complesso pO'ssa ave-
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re il carattere di un beneficio, io mi chiedo:
per quali cragioni negare i medesimi benefici
alle vedove ed agli orfani di guerra? Se pen-
SIamo al tormentoso travagLio dI Uina vita
trascorsa in una famiglia in cui è manca-
to Il capo, dove il focOIlare domes1Jica era
senza una guida, ,dave l'indigenza ha pracu-
mto malattie, deficienze psichlche e mdub-
biamel1lte, nel migHorre del casI, dei ri,tardi
sensibihssimi nell'acquisiziane di titoli di
studia, dabbiamo subirto nspandere 111senso
favorevole.

Per ques1Je madestissime cons,iderazioni, io
vorrei concludere questo secondo punto,
onorevoli colleghi, dicendo che mi r,ifiuta di
cl'edere che un Parlamento responsabile vo-
glia esdudel'e dai benefiCl combaUent,i'stid
la benemerita categoria delle vedove e degli
orfani di guerra.

Ilverzo ed ulit'imo punto da questo mio bre-
ve intervento ha, come dicevo aH',inz,io, un
vero aspetto contingente, onorevale Ministro.
NOli ci1Jroviamo di fronte al vO'stro secondo
progetto; questo secando progetto restiringe
di già e di molta quello che aveva pO'tuta
concedere l'altro ramo del Parlamento. Si è
detto ~ ed io non ho asso1utamentle alcun
desliderio dI smentilJ:~e coloro che la hanno

dichiara'tO' ~ che farse !CitrovIamo di frO'nte

ad una legge imperfetta, non del tuMo chia-
ra. Io nO'n ho nessuna diffiooltà a dichiara:re
che potremmo senz'al,tro pretender1e di ave-
re un testo migliore, un testo ip,1Ùchiaro, un
testo che non dia ip.ossibiliità di oO'nfu-
sione n,ell'attuaziO'ne pratica. Ma dobbia-
mo tener 'Presente la cessazione di questa
attività parlamentare. Infatlti, nO'n oi ,dO'bbia-
ma nascondere dietro l'ombra di uno spino:
tira quakhe giorno si chiuderanno i battenti
del Parlamento ed inizIerà la campagna det-
vorale; e, In considerazione anche del ,tem-
po che CO'Tre velooe verso questa chiusura,
nan pass1iamo assolutamente pensare e spe-
rare che le eVlentuaili mO'difiche di questo 'te-
sto trasmessoci dall'altro ramo del Parla-
mento passano essere tempestivamente esa-
minate e quindi approvate.

Questo dO'bbiamO' tener presente, unita-
mente alle altre consi,derazioni che io mi so-
no ,permesso così brevemente di fare; ma
i,l tutto sta a consigliare per una rapi,da ap-

pravaziO'ne del disegno di legge così come
è stato a noi1JrasmessO' dalla Camera dei de-
putati. La ringrazio, signor Presidente. (Ap-
plausI dal centro).

P RES I D E N T E È iscritto a parla-
re il senatore Battaglia. Ne ha facoltà.

B A T T A G L I A Onorevole Presiden-
te, onorevole Mimstro, onorevoli coJleghi,
di>nanzi al disegno di legge al nO's1Jro esame
è prlOprio Il caso di dire: finalmente un rag-

giO' di IUlce
Finalmente un tentativo di manifestazio-

ne. sia pure con molte reticenze e con mol-
tri 'C'onMas!tl, un moto dI solridanetà e di
riconoscenza verso una benemerita catego-
ria ,di cittadinI :che, per avere servIto la Pa-
tria, hanno sopportato conseguenze negati-
ve e talvolta anche assurde e discrimina-
tane n spetto a coloro che non possono van-
tare al propno attivo tanto nobile compi-
mento del dovere.

Finalmente lo Stato si propone un dove-
roso riconoscimento dei danni subiti dai di-
pendenti civili dello Stato ex combattenti,
danni che si sono concreta ti nelle difficol-
tà dI reinserimento nella vita sociale di
quantI hanno ricevuto pregiudizio: nello
svolgimento della carriera, o perchè brusca-
mente interrotta, o per !'impossibilità di
partedpare ai concorsi avendo, durante il
periodo beHioo, raggiunto il limite di età;
nel trattamento di quiescenza o nel collo-
camento a riposo, eccetera.

E noi intendiamo insistere su questo con-
cetto che è caratteristico delle norme in di-
scussione, perchè spesso si è parlato di es-
se come di vere e proprie «beneficenze»
dovute più per la magnanimità dI uno Sta-
to generoço che per un preciso obbligo giu-
ridico. E lo stesso disegno di legge al nostro
esame, parlandO' di « norme a favore dei di-
pendenti civili.. ", sembra misconoscere
che trat1asi proprio di un obbligo di risar-
cimento che incombe allo Stato ed a cui
corrisponde un diritto degli ex combattenti.

Basta, infatti, con~iderare quanto si evin-
ce dall'artIcolo 52 della Co<;tituzione per
convincersi che tale obbligo dello Stato e
correlativo dIritto del cittadino trO'vano pie-
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na rispondenza in una norma imperativa
di diritto e per di più nella normativa fon~
damentale dello Stato, quale è la Costitu~
zione, che, nel sancire che il serv.izio miIi~
tare è un obbligo del cittadino, specifica al~
tresì che il suo adempimento non pregiu~
dica la pOSlizione del cittadino stesso.

A noi, di contro, spetta sotltalinea,re che,
malgrado siano trascorsi venti anni dalla
cessazione dell'ultimo conflitto mondiale, lo
Stato non ha fatto nulla perchè l'espleta~
mento del servizio militare non pregiudi~
casse la posizione economica e la carriera
professIOnale del cittadino ex combattente.
Quella norma costituzionale, invero, non è
stata mai rispettata e, pertanto, potremmo
dire che, sotto eLetto profilo, viviamo in uno
stato di manifesta illegittimità costituzIO~
naIe, dovuto al mancato adempimento di un
preciso obbligo giuridico.

Siffatto stato di incostituzionalità si evi.
denzia anche sotto un altro punto di vista,
in considerazione cioè di quell'aJtro obbli.
go che, alla stregua dell'articolo 3 della Co~
stJituzione, incombe allo Stato' l'obbligo di
« rimuovere gli os,tacoli di ordine economico
e sOlOiaileche, <limitando di faHo rIa libertà e
l'eguaghanza dei cittadini, impediscano il
pieno svilluppo della persona umana ,e l'dfet~
tiva 'partecipazione di tut11i i 'Cittadim all'or~
gaJ1lizzazione politi>Ca, eCOlnomica e sociale del
Paese }}.

Neanche sotto questo profilo lo Stato,
fino ad aggi, ha fatto qualcosa per rimuovelre
gli .ostacoli che si frappongano alla parrted.
pazione degli ex comba,Henti aHa vita della
sooietà, in posizione .di uguaglianza con i non
combat1tenti, venendo con ciò stesso meno ad
un altro preciso obbligo giuridico; obbHgo
che, per avere riflessi e s,3inzi,oni salta,nto pa~
htkhe, si t,raduce in un comportamento di
mera valultazione pol.hica e, lin definiltiva,
viene rimesso aHa prudente discI1ezionalità
ed alla sensibilità del legislatore olfldinar,io.

Così essendo, non vi ha chi non veda
quanto e come sia necessaria una legge che
serva ad el1milliGllre i ri taI1di neLla p'rogressio~
ne delle carriere impiegatizie dei dipendenti
civili della Stato in conseguenza della loro
partecipazione ad eventi bellici, una legge
cioè che, interpretando lo spirito della nor.

ma costituzionale, serva a sanare uno stato
di manifesta ingiustizia che si è protratta
per circa venti anni.

Non si può negare che i dovuti pravvedi~
menti in favore degli ex combattenti sono
statà pretermessi nel oorsOl degli anni di
risanamento e di riorganizzazione della no~
stra legislazione burocratlica che si cOlliclus'e~
ro poi con 1'emanazione del testo ulliirco delle
disposiziani sullo statutO' giuridico del per~
sonale civile deIla Stato, pubbliea1to con i,l
decI'eto del PresIdente della Repubblica del
10 gennaiO' 1957, n. 3.

Alla mancata emanazione di detti provve~
dimenti III favore degli ex combattenti avrà
contribuita la spiritO' anticombattentistica
deJl'immediato dapa guerra, nanchè la fal~
sa apinione che essi avrebberO' castituita,
per gli ex cambattenti della seconda guer.
ra mandiale, norme di favore ingiustificate
ed ingiustificabih. Tutto ciò pastula che og~
gi, con animo più sereno e con quella co~
scienza delle loose che ai detta l' espe~ienza,
la problematica che il caso involge venga
riconsiderata in favore degli ex combatten~
ti e venga ad essa data quella soluzione de-
finitiva ed organica in modo che la loro car~
riera non abbia a subire ulteriori conse~
guenze a causa dello squilibrio apportata
dalla seconda guerra mondiale.

E se consideriamo che le provvidenze in
parola incidonO' sullo stato economico di
una categoria di dipendenti dello Stato che,
per il naturale decorrere del tempo, stan~
no per essere collocati a riposo per supe-
rati limiti di età, più pressante si manifesta
l'urgenza di provvedere in favore di coloro
che ~ la dilOiama sempre senza akuna inten~
ziane di fare J1erorica ~ nel fare olocGllUs.ta
della lara v,ita, hanno sacrificato se stessi, ,la
loro giov:illll!CIzza,Ila propria carriera per:sona~
le sun'altare dei sogni bellid della Paida.

Ed è per questo che riteniamo che mili-
tano a favore di un trattamento preferenzia-
le degli ex combattenti oltre che ragioni di
ordine giuridico e politico. anche fondamen-
tali motivi di ordine morale.

Di siffatte semplici ed elementari verità
si era reso conto il Parlamento che, nella
scorSa legislatura, nella totalità delle sue
componentlÌ poliltiche, col dlÌsegmo di legge
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n. 2934 aveva tentato di porre in essere quel
senso di giustizia distributiva che, nel trat-
tamento dei propri dipendenti, non può fa-
re d1fet1tD ad unO' Stato fondato sul,ris\pieNo
dei diritti dei cittadini e sulla fondamentale
inviolabile loro uguaglianza.

Può dir si che a queste esigenze di giusti-
zia riparatrice risponda il disegno di legge
in discussione? O non è esso, invece, espres-
sione di una mal celata volontà di raffaz-
2\onare talune pro.vvidenze .per un oerto lilIU-
mero di cittadini prescindendo dalle consi-
derazioni cui avrebbero dovuto essere im-
prontate?

CrediamO' .che, al di là le al di sopra dene
poetiche relazioni al disegno di legge in di-
soussione, vi sia questa più prosaica reaiItà
che un sia pur sommario esame dell'iter le-
grsllativo delLo stesso di!segno di legge può
rivelaJ:1e.

Non può non osservansi, linfatti, che esso.,
a seguito della costante e decisa azione svol-
ta dalle organizzazioni combattentistiche
italiane, è stato elaborato, con il consenso
del GOVierno., in un testo 'Che, passato att!ra-
verso il vaglio delle Commissioni compe-
tenti della Camera dei deputati, venne di-
sousso da quel ramo del Parlameitllto e dallo
stesso, nella seduta: del 29 novembre dell'an-
no scorso, apprDvato, con espliÌCÌita adesione
del Governo che aveva fatto del tutto. per
minimizzarlo.

Passato il disegno di legge al Senato, il
GOVielrno., dimoSltrando da quanta parados-
sal,e fluHuazione di pensi.ero sia af£I,itlto, ha

fattO' maochina indi,etm, ed !avrebbe piI1eteso,
come tuttav'ia pretenderebbe, che questa no-
sltra Assemblea alPpTovasse un testo anoo.ra
più ni'stre:tto neHa sua portata.

Ed è contlro siffatto 'ridimeuSliornamen:lo
che si è manifestata una levata di scudi del-
le organizzazioni combattentistiche e della
pubblica opiniDne .che, attraverso la stam-
pa più qualificata, ha denunziato i gravi
contrasti e le palesi ingiustizie poste in es-
sere dal disegno di legge governativo ed ha
quanto meno auspicato il ritorno al testo
approvato dalla Camera dei deputati.

Nè le dichiarazioni fatte dall'onorevole
Bertinelli, secondo il quale « il Governo ha
fatto ogni sforzo per andare incontro alle

categorie interessate nei limiti del possibi-
le », sono ,riuscite a neutralizzare le giuste
critiche di dette categorie, critiche che si
spiegano assai agevolmente ove si valuti lo
strano comportamento di questo sprovve-
duto GOVicrno di oentro-sinistra, che, .con
una prooedura quanto meno inconsueta, fa
sapere con un telegramma del Ministero
del tesoro e poi con una formale comunica-
zione del Minisltrlo pe[' la riforma burocra-
tica la sua opposizione al testo approvato a
Montecitorio con l'adesione ~ è bene ripe-
tedo ~ di tfUJtti i Gruppi parlamentari.

E se in quell'occasione si diffuse l'opi-
nione che le modifiche che il Governo avreb-
he apportato non sarebbero state tali da
intaccare la sostanza delle norme dobbia-,
ma convenire che una siffatta aspettativa
è stata ampiamente delusa, dato che il pro-
getto, radicalmente rielaborato, ha finito
con l'essere tanto ridotto da doversi consi-
derare assolutamente insufficiente a riequi-
librare venti annì di ingiustizie nella car-
riera dei dipendenti dello Stato ex combat-
ten ti.

Basta, invero, considerare la soppressione
dell'articolo 6 del disegno di legge approva-
to nell'altro ramo del Parlamento che, esclu-
dendo dai benefici il personale dei dipen-
denti, dagli enH IDcali e daMe 10lro aziende.,
nonchè quelli degli enti pubblici, ivi com-
presi gli enti pubblici economici, costitui-
sce una assurda ed ingiusta limitazione in-
tesa a discriminare tra impiegati ed impie-
gati e a vanificare quel senso di giustizia
distributiva che dovrebbe costituire il sub-
strata ispiratove del disegno di legge in
esame.

E ove si pensi che, in senso. anoora (più
longanime si era eSlpressa anche la Com-
missione del bilancio la quale ha tenuto a
segnalare alla Commissione di merito «la
opportunità di estendere la sfera di appli-
cazione dei benefici previsti dal provvedi-
mento anche agli ex combattenti dipenden-
t,i dagli enti didir:itJto pubbli.co », integmn-
do ed estendendo, cioè, la portata del testo
approvato dalla Camera, ci si rende conto
con quanta superficiale e gretta mentalità
fiscale il Governo, invece, ha operato il « ta-
gMo» in danno di quella larga schiera di be-
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neficialli che fanno capo agli .enti locaLi ed
agli enti pubblici, come se nella specie non
si trattasse degli stessi combattenti che
hanno fatto parillllenti olocausto della
propria vita e che hanno sofferto gli stessi
danni e gli stessi arr.esti nella carriera di
tutti gli altri impiegati statali.

Noi non comprendiamo quale possa esse-
re la ragion d'essere del 'ridimensiiO!nalme:n-
to del progetto di normativa nè ci è dato
cogliere la giustificazione ontologica di una
siffatta discriminazione.

Siamo tuttavia convinti che trattasi di
una disparità di trattamento per casi che
dovrebbero avere la stessa regolamentazio-
ne giuridica avendo !'identico contenuto
causativo ed umano.

Un'altra incongruenza è insita nel dispo-
sto di cui all'articolo 2 del disegno di legge
in esame, laddove si specifica che i dipen-
denti ex combattenti in possesso dei re-
quisiti voluti dalla legge possono consegui-
re una sola volta la promozione in sopran-
numero nel limite del 10 per cento del con-
tingente organico della qualifica di conferi-
mento.

Detta disposizione differisce notevolmen-
te da quella analoga del testo approvato
daHa Camera dei deputati, alla SDl1egua,del-
la quale il limite dellO per cento dell'orga-
nico dovrebbe computarsi sia con riferi-
mento alla qualifica di conferimento sia a
quella di appartenenza, ond'è che, in defi-
nitiva, i destinatari della norma verrebbero
a disporre di un 20 per cento di posti nel-
l'organico, percentuale questa che, per es-
sere più elevata, consente un più snello e
più pronto avanzamento nei posti della
carriera dei dipendenti ex combattenti.

Lo strozzamento del limite al solo risi-
cato 10 per cento dell'organico della quali-
fica di conferimento si inquadra nel più ge-
nerale programma di Ir!iidimensilonamento
dei provvedimenti in favore degli ex com-
battenti che tanta ,ingiustizia arl1eca e >tanto
malumore ha causato nelle categorie inte-
ressate.

E il problema è di rilevante entità, per-
chè investe gli appartenenti a tutti i gradi
della ,Pubblica amministrazione, e fra que-
sti colpisce soprattutto quelli dei gradi più
alti.

Facdamo un esempio ,che ci è a portata
di mano, tenendo presente che quello che
didamo vale per .tultti gli appmt'ernenti alle
Amministrazioni dello Stato: i capistazione
superiori che aspirano a diventare capista-
ZJione sovdntendent1Ì sono 290, mentlfe in
tutta la rete ferroviaria italiana i sovrinten-
denti sono appena 28. Ora, mentre con il
disegno di Legge applfovato dalla Camera
avrebbero potuto beneficiare il 10 per cen-
to dei capistazione ordinari, cioè 29, più un
altro contingente aggiunto di 3 capistazione
pari al 10 per cento dei sovrintendenti, con
il criterio adottato dal disegno di legge ridi-
mensionato dal Governo i beneficiari delle
provvidenze preferenziali sarebbero appena
3 l'anno, cioè il solo 10 per cento della qua-
lifica di conferimento, percentuale che è as-
solutamente !insufficiente a coprire l.e aspira-
z,ioni di tutti gli appartenenti allla reategolf.ira
c1egldi .ex lOombattrenti.

Basta, infatti, che tra i capistazione supe-
riori vi siano alcune decine di ex combat-
tenti che aspirano a diventare capistazio-
ne sovdll1itendenr\Jiper rimandal1e aUe callen-
de gl1eche, promuovendone appena tr,e ogni
anno, la promozione di Italuni di essi. È lfiol-
to più facile che il capos:tazione supedol1e,
nella migl,iore delle ipotesi, vada in pensione
o .raggiunga la quaHfirca SlupeI'ore per propri
mellHi, piuttosto che benefi.aialJ:1edeHe di.spo-
sizioni prefelfenziaM per gli ex combattenti.

Da qui la necessità di respingere il nuovo
testo rielaborato e intisichito dal Governo.

Ciiò detto, venglo alll'esame di taLune dispo-
sizioni che si contengono nel disegno di leg-
ge, così come trasmesso dall'altro ramo del
Parlam~nto, per evidenziare la disparità
di trattamento e, in definitiva, le ingiustizie
che in esso, purtroppo, si contengono.

Stabilisce l'articolo 1 che i dipendenti ci-
vili dello Stato che si trovino in possesso
dei requisiti prescritti «possono chiedere,
una sola volta, la valutazione di due anni o,
se più favorevole, del periodo trascorso in
reparti combattenti in internamento, ante-
riormente alla prima immissione in ruolo,
ai fini della retrodatazione ».

Come èchia:ro, trattasi di una di,sonimi'l1a-
zlione tra i dipendenti ex combatltentli entra-
ti nella Pubblica amministrazione anterior-
mente all'inizio del secondo conflitto mon-
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diale e quelli entrati dopo la fine di esso,
discriminazione che non ha nessuna ragio~
ne lO'gka, rnè può dirsi che pelfsegua una
determinata finalità specifica.

Nè si dica che trattasi di una norma {{ in-
tesa ad alleggerire l'onere finanziario gra~
van:te sullo Stato », perchè, cosÌ dierendo, si
evidenzia la gretta mentalità governativa
che, nlella sua {{ fisca!i:tà », Dion esita a creare
sostanziali lingius:tizie che non hanno, in ,de.
finitiva, alcuna giustificazione.

Ancora una ~ncOlngruenza mi preme sot~
tolineare ed è quella di cui all'articolo 3 del
disegno di legge il quale pI1eved:e, al suo
ter,zo comma, Iche gH irnsegnantli elementari

in possesso dei soliti requisiti, per ottenere
l'avanzamento debbono partecipare ad un
concorso per titoli ed esame-colloquio ad
essi riservato. Detto concorso sarà bandito
per un numero di posti corrispondente al
15 per cento dei posti disponibili; analoga
norma è pl1evista per i prresidi, con la sdla
differenza che i posti disponibili corrispon-
dano al 40 per cento dell'organico.

Quale l'incongruenza? Presto detto. Men-
tre, allla stliegua dJeU'artioolo 2, i dipend~mti
di qualunque Amministrazione dello StatO'
possono conseguire la qualifica superiore
in soprannumero sulla basle della semplice
richiesta, e mentre per le qualifiche di di-
rettore di sezione, di primo segretario e di
primo archivista gli esami saranno sostitui-
ti da scrutini per merito comparativo, nei
confronti, invece, degli insegnanti e dei pre-
sidi è previsto un concorso per titoli ed
esam~~colloquio.

Quest'altra disparità di trattamento non
ha neanche alicuna rag,iO'ne d'eSlse:re, se è
vero che senza giustificato motivo si viene
a porre una categoria di dipendenti in svan~
taggio rispetto a tutte le altre categorie
nella attribuzione degli stessi benefici.

E, infatti, col criterio governativo che
si riflette nel disegno di legge, mentre i
dipendenti di qualsiasi Alillmill1listrazilOne
conseguiranno immediatamente la promo~
zione senza esami e ad esaurimento dei be-
neficiari, gli insegnanti ed i professori do~
vranno attendere il 1° ottobre del 1968 per
il bando di concorso, indi l'espletamento

del medesimo e infine solo un limitato nu-, ,

mero di essi potrà accedere al grado supe~
riore.

È un tipico caso dei {{ due pesi e due mi-
sure» che è tanto meno tollerabile in quan~
to tratta si in definitiva della stessa catego-
ria di destinatari, di gente, cioè, che dovreb-
be egualmente beneficiare dei provvedimen~
ti emanati per la stessa causa.

E tutto questo non fa che vanificare an~
che lo spirito e la sensibilità con cui si è
inteso dare un tangibile riconoscimento del-
la Nazione a quei cittadini che hanno ub~
bidito all'appello della Patria in armi.

È per queste deficienze insite nel con-
cetto stesso del ridimensionamento che il
Governo ha inteso far:e delle provvidenze
IdeI disegno di legge, ed è pelr le ca-
l'enze che si contengono nelle spe:cifica~
zioni da me poste, che noi liberali racco-
mandiamo al Governo di rimediare seria-
mente e in fretta alle sostanziali storture e
alle :difformi'tà di Itrattamento USalto per sin-
gole categorie di cittadini, accogliendo gli
opportuni suggerimenti che la nostra criti-
ca sgombra di umori polemici va a sugge~
rire per una migliore formulazione del te~
sto e per l'applicazione di un più sano cri~
terio di giustizia distributiva.

Forse questa è l'ultima occasione che il
Governo ha di chiudere lo scorcio di legi-
slatura in corso con un provvedimento se-
rio e giusto; se non la saprà cogliere non
avremo veramente proprio nulla da regi-
strare all'attivo del Governo stesso.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore MonetL Ne ha facoltà.

M O N E T I. Signor Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoli colleghi, fino ad ora
a questo disegno di legge, da ogni parte po-
litica, salvo alcuni 'rilievi, sono venuti unand-
mi !consensi, e mi spia:ce di dovere, a tittOltO
sOllamente personale, fare akune osservazio-
ni Icritiche, manifestalre un certo disagio ,che
io provo di fronte a questo disegno di legge.
Ma appunto perchè dovrò falTe queste osser-
vazioni crit,khe, mi sia oonsen:tilttOdi ,ribadi,:re
ancolra runa volta che è slOlo a tiÌrtolo perso-
naLe e non a nome deNa Democrazia cris)t,ia~
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na che io faiCcio quesiti rHielvi e, im secomdo
luogo, che essi non ISlonoImoss1 in alcun modo
da pJ1ef\"ellzione [llei rigilmrdi degU ex ICOlmbat~
tenti ere:druai; slOno 10 stesso un ex eomba't~
tentJe e purtlropipo ~ mi si scusi qUClsto :rif'e~
ri:mento personale ~ Ila mia famiglia ha pa~
gatto molto duramente pelI' la seconda guerra
mondiaLe con due morti ed IUInferito. Quin~
di nessun malanimo, ma anzi la più aperta
comprensione e simpatia verso gli ex com~
battenti. Le mie perplessità derivano da
alcune considerazioni generali, la prima del~
le quali si potrebbe così sintetizzare: quan~
do si vuoI dare un riconoscimento ad una
categoria, clOme que:Ha degH ex combattentli,
dei reduci, dei profughi degli orfani, ecce~
t,era, non dovremmo mai dimenticare che
essa non è rappresentata soltanto dagli im~
piegalti dello Sté\lto ex 100mbattenti. PClI1Ciò,
questa legge stabilisce subito una ingiusta
discriminazione che mi amareggia. Gli ope~
l'ai, gli artigiani, i coltivatori diretti, i mez~
zadri, gli impr1enditori che non sono impie~
gati dello Stato e che hanno fatto piena~
mente il loro dovere durante la guerra non
potranno mai capi:re come mai sié\lno stati a[l~
che questa volta esclusi da tutti i riconosci~
menti che si sono dati agli impiegati dello
Stato ex combattenti. Non sarebbe onesto
da parte nostra dire che diamo questi be~
nefici agli ex combattenti, impiegati dello
Stato, perchè, tra gli ex combattenti, essi
rappresentano la categoria che si trova nel~
le condi~iiOni più disagiate, in quanto Isappia~
ma che questo non risponde a verità. Ecco
perchè io sono perplesso: non perchè non
voglia che si diano i dovuti riconoscimenti
agli ex combattenti, ai reduci, agli orfani, ai
profughi, agli invalidi di guerra. Sarebbe
stato meglio dare molto di meno e dare a
tutti i cittadini italiani, che hanno compiu~
to il loro dovere in guerra, il giusto rico~
noscimento per il sacrificio sopportato, sen~
za fare queste discriminazioni che non so~
no giuste, tanto più Se si considera, onore~
voli colleghi, che mentre daremo agli im~
piegati dello Stato ex combattenti i van~
taggi IpJ1ev,i'Sltlida questo ,dilsegno di Illegge, gli
altri ex combattenti, non impiegati dello
Stato dovranno sopportare, sia pure in mo~
desta parte, il sacI'ificio che tutti i cittadi~

ni, e quindi anche 1011'0insi,eme ad eSiSti,SlOp-
porteranno per far av'ere ai colleghi più for~
tunati, impiegati dello Stato, questi benefi~
ci. Ecco perchè ho avvertito questo disagio
che non potevo non manifestare. Altra
preoccupaz'ione, onorevole Prlesidente, è
questa: noi avremmo dovuto già compiere
la riforma burocratica e ne accenna anche

l'onol'evole relatore del quale io ho letto
ed ascoltato l'ampia, diligente relazione. La
'fi:forma burom'artica, Iripelto, nOli dovevamo
già averla varata, mentre è ancora da discu-
tere. Questo disegno di legge immancabil-
mente metterà in moto vasti ambienti del~
l'impiego pubblico, perchè le limitazioni,
fatte senza dubbio per motivi di economia,
che sono state introdotte nei vari articoli
di esso, partoriranno nella prossima legi-
slatura immancabilmente un'infinita serie
di leggi ne interpretative o estensive per far
rientrare tutti coloro che, trovandosi a pa-
rità di condizioni, non ebbero la fortuna di
essere indusi nellO, 'nel 40 o nel15 per cen~
to previsto dai vari articoli di questo dise~
gno di legge. Il quale, quindi, a guardar be-
ne compie anche delle ingiustizie nei con-
fronti degli stessi ex combattenti impiegati
dello Stato: perciò non si fa giustizia di-
stributiva nemmeno nell'interno di questa
categoria.

In sostanza, che cosa ha spinto i nostri
colleghi del Parlamento e, in altre occasio~
ni, il Governo a dare agevolazioni agli ex
combattenti? Certamente si è voluto rico~
nascere e premiare gli ex combattenti per
le benemerenze da essi con tanto sacrificio
conquistate, ma si è anche tenuto conto che
l'ex combattente, proprio perchè allonta~
nato dagli studi !per andare alI fronte, ha r,i~
tafJ1dato l'ingresso nella carriera le qutndi
ha avuto inevitabilmente una serie di ritar~
di conseguenziali a questo primo. Ma, da
questo punto di vista, non è forse giusta
un'altra considerazione e cioè che anche co-
Lui che fu 'richiamato, le non f;JJ inviato in
zona di combattimento, dovette ugualmen~
te inteI'rompere i SluOIistlUldied entra:re con
ritardo nella carriera? Cari colleghi, noi
dobbiamo partire dal principio che quan~
do ~ e speriamo non avvenga mai più ~

scoppia una guerra c'è bisogno del combat-
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tente al fronte, c'è bisogno di quello delle
retrovie, c'è bisogno di tutti i vari servizi
che alimentano lo sforzo della Nazione in
quel momento. Chiunque è richiamato in~
terrompe il suo normale cammino nella vii
ta, perchè obbedisce ad un richiamo della
Patria e questo va riconosciuto. Io dico che
questa interruzione andrebbe tenuta pre~
sente anche per colui che non è stato invia~
to in zana di combattimento, ma che ha
compiuto un lungo servizio militare anche
nelle retrovie. ,VIOII1rei,inoltI1e sot:tolinleare
che la categoria degli ex combattenti, co~
me tutte le categorie, è un po' complessa:
c'è l'ex cambattente che ha fatto vari anni
di fronte, c'è quello che è stata in zona di
operazioni un solo mese, c'è il partigiano
che generosamente si è prodigato per la li~
berazione della Patria per qualche anno e

c'è ~ io ne conosco anche nella mia pro-

vincia ~ qualche partigiano che è stato tra

i partigiani, non dico un giorno, ma poche
ore.

M O R A B I T O. Bastavano quelle po~
che ore per dare la vita.

M O N E T I. Sono d'accordo. So però
(non facciamo della retorica) che qualcuno
in quelle poche ore non ha corso e sapeva
di non correre pericolo di vita. Si dice: si
apprezza (la volienterosiltà, la generosiltà con
cui uno ha offerto la propria vita, ma non
passiamo mettere alla st,essa st1lìeg!UaH par~
tigiano che si è esposto per qualche anno
oon querllo che ha trascorso appena qualche
meSie da partigiano. Dobbiamo avelìe un po'

di buon senso nelle valutazioni di queste
situazioni casi complesse.

Quest'e, olliolr,evol,eMinistlìo, erano le pe['~
plessità che io volevo manifestare e mi au~
guravo che il disegno di legge, presentato dal
Governo, lie dissipassle: mi permeNa, con
la sohta franchezza, di fare una ori tka alI
testo del Governo ed innanzi tutto una cri~
tica di metodo. Infatti, vedo che questo di.
segno di legge fu approvato dalla Camera
dei deputati il 29 novembre e venne trasmes.
so al Senata il 4 dicembre 1967. Questo di-
segno di legge con i difetti che ho cercato
di rilevare, e che poi specificherò meglio
esemplificando can qualche singolo arti~
colo, passò senza la opposizione del Gover.
no o, comunque, quel lavoro che il Governo
sta ora facendo, io pensa che can molto
maggiaI1e profi1tt'O aVllìebbe potuto fa!I1lonel-
l'altro ramo del Parlamento, senza che il
Senato si venisse a trovare adesso nella con.
dizione di prendere o lasciare, cioè di lascia.
re andare un disegno di legge che ha tanti
difetti che si elimineranno nella prossima
legislatura, in quanto manca ora il tempo
materiale per poter appartare delle cOYJ'e-
ziani. Io stesso, che ho manifestato queste
perplessità, proprio per la simpatia che ho
versa la categaria deglii ex combaltlt1entJi,ob.
torto collo, nel senso ciaè che interiormen.
te ne soffro, non porrò ostacolo all'iter del
disegno di legge, affinchè queste categarie
abbiano i benefici in esso previsti; però
sarebbe stato possibile, con un intervento
tempestivo e con uno studio migliare da
parte del GoverrnlO,mettere in condlizilOni il
Senato di ricevere un disegno di legge più
organico e accettabile.

Presidenza del Presidente ZELIOLI LANZINI

(Segue M O N E T I ). Ma c'è di più:
il testo che è stato qui portato dal Gaverno,
seconda me, ha il fondamentale difetto di
non apportare madifiche importanti dal
punto di vista qualitativo. Infatti il Gover~
na si è preoccupato di una sola cosa di,

rest1ringere, cioè, per quanto fosse possibile,
ila spesa. CeI1tamernte si traHa di una preolc~
cupazione legittima di cui nai parlamentari
dobbiamo sentire tutta l'importanza, per.
chè altrimenti, se approviamo delle leggi
senza preoccuparci se vi sano i soldi per po.
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terle attuare, diventiamo demagoghi. Io pen~
so comunque che si sarebbe potuto fare uno
studio più accurato e che si sarebbe potu~
ta porre un'alternativa; si poteva, per esem~
pio, dare a tutti gli ex combattenti la possi~
bili tà di andare in pensione con un certo
numero di anni in anticipo. ma si sarebbe
dovuto concedere tale possibilità o altri be~
nefici a tutti, si sarebbe cioè dovuto stu~
diare qualche proposta da estendere a tut~
ta la categoria degli ex combattenti e dei
richiamati senza creare quelle differenzia~
z,ioni all'interno deUa categoria allle quali

poco fa alludevo. Ad esempio, già nell'arti~
colo 1, noi incontriamo queste diff,erenzia~
zioni allorchè si concedono delle promozio~
ni per merito comparativo nel limite dellO
per cento degli organici dai quali si pro"
viene; troviamo delle limitazioni del 40 per
cento nell'articolo 3 per i professori che
aspirano a diventare presidi e, nello stesso
articolo, troviamo le di "posizioni riguardan~
ti gli insegnanti eleméntari ex combattenti
o assimilati che, avendo i requisiti di legge

ed avendo compiuto due anni di incarico,
pos,sono diventa,re diirettori didalttilCi con

un concorso riservato e speciale. Anche in
questo caso la disposizione non è stata ben
studiata, perchè ci sono tanti ex combatten~
ti che non solo hanno i requisiti di legge,
cioè i dieci o dodici anni di insegnamento
o i sei anni se fornilti di lalUlrea o di diplo.
ma ma hanno anche affrontato qualcuno,
dei vari concorsi banditi e per i maestri e
per i direttori ex combattenti. Essi si so~
no misurati in un concorso, e se non han~

no ottenuto i sette decimi, s'e non hanno
cioè ottenuto quella votazione per cui avreb~
bero potuto entrare in ruolo o nelle gradua~
torie nazionali, comunque hanno ottenuto
la promozione, cioè i sei decimi, e magari
hanno avuto un solo anno di incarico od
anche nessun anno d'incarico. Ed allora
io mi domando, di fronte all'ex combatten~
te che ha avuto due anni di incarico, ma che
non ha mai affrontato un concorso, chi pen~
sate abbia più diritto: l'eLXcombattente che
ha partecipato ad un concorso e che ha ot~

~tenuto l'approvazione o quello che non ha
osato affrontare mai nessun concorso o che

pure, se lo ha affrontato, è stato bocciato?
Ecco un articolo dal quale nascerà qualche
leggina che rimetterà in movimento tutto
un settore che il Parlamento si era preoc-
cupato di normalizzare attraverso la isti-
tuzione deUe graduaJtolrile []azlÌonali per gH
idonei.

Ma io rimango ancora più perplesso di
fronte all'articolo 4. In esso si prevedono
agevolazioni notevoli, cioè uno scivolamen~
to di 7 anni per gli ex combattenti ed uno
scivolamento di dieci anni per coloro che
siano invalidi, però nella misura del 10 per
cento. Pertanto, avverrà che molti, trovan~
dosi nelle condizioni previste dall'articolo
4, ma non rientrando nella aliquota dea 10
per cento, si dov:ranno rassegnare ai bene'-
fici molto aleatori ed assai inferiori previ~
stI nell'articolo 5. Non dimentichiamo che
normalmente un maestro elementare od
un professore va in pensione dopo quaran-
ta anni di servizio, e non dimentichiamo
che, in generale, quando è fortunato, un

,

professore entra in ruolo verso i 28~30 anni
ed arriva quindi a maturare la pensione
fra i 65 ed i 70 anni: molto probabilmente
non arriva a maturare il massimo di pen~
sione, perchè ha raggiunto il limite di età.
Con ogni pI1Obabiliità, quando chi non può
godere dei benefici previsti nell'articolo 4,
pur essendo ex combattente ed invalido, si
troverà nelle condizioni di poter godere dei
benefioi previsti dall'articolo 5, costui sarà
già nell santo Paradiso, e chi ha avuto, ha
avuto.

QUlesta è una srpe:mquazione molto grave,
perchè dieci anni di scivolamento per an~
dare in pensione sono molti. Chi non rien-
trerà nel dieci per cento dovrà contentarsi
di un aumento periodico di stipendio, ai
fini della pensione, quanti sono gli anni pas~
sati in zone di combattimento.

Però, poichè dovrà aspettare per godere
del beneficio il momento in cui andrà in
pensione, probabilmente il Padreterno avrà
già risolto il problema.

Ecco perchè io, di fronte a questo dise~
gno di legge, ho molte preplessità, che ma-
nifesto non per ostacolare l'iter, ma per in~
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durre a cansiderare se, calcolati i tempi che
restanO' a questa legislatura, sia possibile
migLiarare il testo del disegna di legge e lOa.
munque perchè esse Irestino agli aUi, di: mo-
do che coloro che verranno, dopo di noi,
preso atto delle cose da me dette e delle
sperequaziani da me denunciate, se le mie
osservazioni risulterannO' ad essi fondate
ed obiettive, cerchino rapidamente di rime-
diare in maniera organica, anche al fine
di impedire pO'i il fiorive continuo di leggi-
ne che renderanno di nuovo molto diffici-
le a lei, signor Ministro, compiere la rifor-
ma burocratica. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione ad altra seduta.

Presentazione di disegni di legge

BER T I N E L L I, Ministro senza
portafoglio. Domanda di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà,

BER T I N E L L I, Ministro senza
portafoglio. Ho l'onore di presentare al Se-
nato, a nome del Ministro delle finanze, i
seguenti disegni di legge: «Compensazio-
me ai Camuni della perdi,ta di entratle subi-
ta negli anni 1964, 1965 e 1966 in seguito
alla soppressione dell'imposta di consumo
sul vino» (2841);

«Modifiche al regime fiscale dei cereali
e dello zucchero destinati ad uso zoo tec-
nico, di alcuni tipi di mangimi integrati,
nonchè di alcuni prodotti dell'allevamento»
(2843 );

Inoltre, ho l'onore di presentare al Se-
nato, a nome del Ministro dell'agricoltura e
del1le fareste, il seguente di,segno di legge:
«Aumenta del contributo ordinario in fa-
vore dell'Istituto nazianal,e della nutrizio-
ne}} (2842).

P RES I D E N T E Do atto all'ono-
revole ministro Bertinelli della presenta-
zione dei predetti disegni di legge.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Autorizzazione della maggiore
spesa occorrente per il completamento
dei lavori di costruzione della ferrovia
metropolitana di Roma da piazza Risor-
gimento a Termini e Osteria del Curato }}

(2667) (Approvato dalla IO" Commissione
permanente della Camera dei deputati)
(Procedura urgentissIma)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Autorizzazione della maggiore spesa oc-
corrente per il completamento dei lavori di
costvuzrone della ferlwvia metropolitana di
Roma da piazza Riilsorgi,melllto a Termini
e Osteria del Curato », già approvato dalla
decima Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati, per il quale il Senato ha
approvato la procedura urgentissima.

Invito l'onorevole relatore a riferire oral-
mente.

D E R I U, relatore. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, l'As-
semblea ha accolto la richiesta, da noi pre-
sentata a nome della settima Commissio-
ne, di dIscutere in forma urg,entissima il di-
segno di legge n. 2667, già approvato dalla
Camera dei deputati, che riguarda l'autoriz-
zazione della maggiore spesa occorrente per
il completamento dei lavori di costruzione
della ferrovia metropolitana di Roma, da
piazza Risorgimento a Termini e Osteria
del Curato.

Lo stanziamento, a suo tempo predispo-
sto con la legge n. 1145 del 24 dicembre
1959, dI 26 miliardi, non si è rivelato suffi-
ciente per completalre la metropoHtal11a la
quale si è resa necessaria anche in conse.
guenza della dÌ1ramazione per Torre Spac-
calta.

Si è reso 'Pertanto neoessa,rio, non sOIloper
la lievitazione dei prezzi che si è verificata,
per le modificazioni in ordine all'esecuzione
dei lavori e ai sistemi tecnici adottati, sug-
geriti dalla realtà di fl'onte alla quale ci
si è trovati, ma anche a causa di certe va-
rianti che si sono dovute approvare, un no-
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tevole aumento della spesa a suo tempo
preventivata.

Ora, secondo il parere espresso di recente
dal Consiglio superiore dei lavori pubblici,
si è calcolata una spesa non più di 26 ma
di 40 miliardi e per questo motivo, in via
di urgenza, è stato presentato al Parlamen~
to l'attuale disegno di legge.

Sulla necessità di prooedere sollecitamen~
te all'approvazione non credo di dover spen~
dere molte parole: l'esecuzione e l'ultima~
zione dei lavoI1i di una metropolÌitalna nel~a
città di Roma, dove il traffico congestiona~
to e convulso lI1ichiede, anzi impo!I1Je, in ma~
niera imperativa, lavori di questo genere
ed altri lavori ancora che rendano possibi~
le la cÌlìcolazion:e I\1Jrbana e la S[ICl\1Jrezzadei
cittadini.

Concludendo, mi permetto, facendomi
portavoce di talune preoccupazioni che so~
no state manifestate da parecchi oolleghi,
di chiedere all' onorevole Ministro se egli è
in gradO' di fare una previsione circa la da~
ta di ultimazione dei lavori perchè il pro-
lungarsi dei lavori stessi, non soltanto ri~
tarda l1'entrata in attirvità della metropoli~
tana stessa, ma, a causa di una ennesima
strozzatura, aumenta indubbiamente le dif~
ficoltà del traffico attuale, con i disagi che
è pDssibile constatare ogni giorno.

Detto questo, non mi rimane che racco~
mandare all'c DI'a la pronta apprDvazione del
disegno di legge.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale.

Primo iscritto a parlare è il senatore An~
gelilli. Ne ha facoltà.

1, A N G E L I L L I. Onorevole Presiden~
te, onorevoli colleghi, la relaziDne del sena~
tore DerLu Oli trova perteHamente d'aClCior~
do. Egli ha sollecitato la prDnta esecuzione
dei lavori del pr-imo It:ronco del tratto Termi~
n:Ì-Piazza Risorgimento e Osteria del CuratO',
con dka'ma2jione a TOfI1e Spaccata.

Anch'io raccomando vivamente all'onDre~
vole Minlistro che i !lavOlri procedano con
la massima sollecitudine, ma vDrrei aggiun-
gere una eSDrtazione. Il problema del traf~
fico a Roma è diventato (lei lo sa, onorevo-

le Ministro perchè se ne è occupato viva,
mente) caotico, impossibile, quindi non vi
è soltantO' J'.esigenza di fare un tronco da
Piazza Risorgimento a Termini e Osteria del
Curato, ma Dccorre risolvere il problema
generale di tutta la metropolitana per al~
leggerire l-e correnti di traffico che gravi-
tano su Roma.

Ogg] a Roma è imp'Ossibile ciI1colare e
l'unico mezzo che potrà alleggerire questo
disagiO' per 'Ìutta la pDpolazione è prorprio
la costruzione della met:ropolitana. Faodo
questo vivo appello a lei, onorevole Mini-
st,ro, che s.o se ne è già intel'essa:to. La _rin-
grazio di questo suo h1Jt,eI1essamento.

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore D'Andrea. Ne ha facoltà.

D I A N D R E A. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, co~
me senatore di Roma sono t-enuto a insi-
stere per la appDovaz,ione ,immediata di
questo disegno di legge. I problemi di Roma
sono diventati insolubili senza la metropo-
litana.

Da 30 anni esiste una legge per la metro-
politana a Roma, legge che affida la sua co-
struzione allo Stato. Questo era un privile~
gio per la città di Roma, ma l'Amministra-
zione non ha saputo usufruilrne, o per lo me~
no non ha potuto usufruirne. C'è stata, in-
fatti, una disarmonia, c'è stata una mancan-
za di sincronismo tra la grande espansione
cittadina che è stata tale da assorbire 900
mi!la unità di nuovi Òttadini in ventli anni
(un trauma che n'On ,riusciamo a superare) le
l'aumento dei mezzi di dDcolazione. All'au-
mento della popolazione, aumento massic-
cio, avrebbe dovuto accompagnarsi la co~
struzione della metropolitana. Per lo meno
la metropolitana avrebbe dovuto accompa-
gnare l'esecuzione del piano regolatore dal
1962 in poi.

Vi è stato un ritardo nei lavori per il pro-
bl-ema che si è posto della costruzione delle
gallerie a foro aperto o a foro cieco. A foro
deco certamente v,i è un maggiolr cO'sto per
la Icostruzione, e quest'O maggior costo credo
chesi,ala ragione e la causa di questo nuovo
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provvedimento di 'legge che noi ,invochiamo
nel modo più p/I'iessantee più urgente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ministro
dei trasporti e dell'aviazione civile.

S C A L FAR O, Ministro dei traspor-
ti e dell'aviazione civ,ile. Soltanto poche pa-
role, onorevole Presidente, onorevoli sena-
tori. Infatti, che ci sia bisogno di una me-
tropolitana a Roma non credo sia necessa-
rio spiegarlo; che ci sia bisogno di ulterio-
ri fondi è spiegato nella relazione che tutti
hanno letto ~ e ringrazio il relatore ~

relazione che è il risultato preciso di una
ricerca aritmetica e credo che nessuno di
noi abbia motivo di contestarla; che la si-
tuazione fosse in stato di coma quando io
ho avuto l'onore di presiedere questo setto-
re così delicato della Pubblica amministra-
zione non v'è dubbio e ringrazio .i coUeghi
che mi hanno dato atto di avere cercato,
nei limiti del possibile, di trarre da questa
situazione una nuova realtà non dico viva
e vitale, ma almeno viva come procedura al
fine di giungere in porto. Questo provvedi-
mento è uno dei segni di questa tentata e in
parte riuscita v,italità.

Ringrazio il Senato se vuole votare la
legge, come pare, all'unanimità data l'ur-
genza che riveste il problema. Non potrei
aggiungere altro, signor Presidente, se non
questo: tutti chiedono che la legge sia vo-
tata con urgenza e, malgrado questo, ab-
biamo disturbato l'Aula. Se fossimo rimasti
in Commissione, l'urgenza sarebbe stata an-
che maggiore. Grazie.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
la discussione degli articoli. Se ne dia let-
tura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 1.

Per il finanziamento della maggiore spe-
sa occorrente per la totale esecuzione dei la-
vori di costruzione, previsti dall'articolo 2

della legge 24 dicembre 1959, n. 1145, di una
linea metropolitana in Roma da Piazza Ri.
sorgimento a Termini ed Osteria del Cura-
to, con diramazione per Torre Spaccata, è
autorizzata una ulteriore spesa di lire 14 mi-
liardi, da iscrivere nello stato di previsione
del Ministero dei trasporti e dell'aviazione
civile in ragione di lire 2 miliardi pe'r cia-
scuno degli anni finanziari dal 1968 aJ 1974.

CÈ approvato).

Art.2.

In sede di eventuaH varianti ai progetti
approvati con gli atti di concessione previsti
dal citato articolo 2 della legge 24 dicembre
1959, n. 1145, sarà in facoltà del Ministro dei
trasporti e dell'aviazione civile, d'intesa con
il Ministro del tesO'ro, di escludere dal cor-
rispettivo forfettario le quote relative alJa
deviazione di pubblici servizi, alla espropria~
zione o acquisto di beni stabili e diritti reali
immobiliari, nonchè alla costituzione di ser-
vitù, adottando per gli oneri relativi il si-
stema del pagamento a rimborso di spesa.

Sarà altresì in facoltà dei Ministri predetti
di disporre, ove richiesto dal comune di
Roma, per una diversa ubicazione del capo-
Jinea di piazza Risorgimento.

CÈ approvato).

Art. 3.

All'onere derivante dall'applicazione del-
la presente legge si farà ,fronte, per la quo-
ta di lire 2 miliardi relativa all'anno finan-
ziario 1968, mediante riduzione del fondo
iscritto al capitolo n. 5381 dello stato di pre-
visione del Ministero del tesoro per l'anno
finanziario stesso, destinato al finanziamento
degli oneri dipendenti da provvedimenti le-
gislativi in corso.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti

I variazioni di bilancio.
CE approvato).

P RES I D E N T E Metto ai voti
il disegno di legge nel suo complesso. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

~ approvato.
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Discussione del disegno di legge: « Interpre-
tazione autentica dell'articolo 62, primo
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 18 novembre 1965, n. 1479,
riguardante il riordinamento delle carrie-
re e la revisione degli organici degli im-
piegati civili del Ministero della difesa»
(2269), d'iniziativa del deputato Spadola
e di altri deputati (Approvato dalla la
Commissione permanente della Camera
dei deputati) ed approvazione col seguen-
te titolo: « Norme integrative degli arti-
coli 61 e 62 del decreto del Presidente
della Repubblica 18 novembre 1965, nu-
mero 1479, riguardante il riordinamento
delle carriere e la revisione degli organici
degli impiegati civili del Ministero della
difesa ».

P RES I D E N T E. 'L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
«Interpretazione autentica dell'articolo 62,
primo comma, del decreto del Presidente
della Republica 18 novembre 1965, n. 1479,
riguardante il riordinamento delle carriere
e la revisione degli organici degli impiegati
civili del Ministero del,la difesa », d'iniziati~
va del deputato Spadola e di altri deputati,
già approvato dalla la Commissione perma-
nente della Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discu.ssione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la

dichiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

* A N G E L I L L I, relatore. Il relatore
si l1imette alla relazione scritta e aggiunge
che questo disegno di legge è atteso non
solo dagli interessati, ma anche dall'Ammi-
nistrazione che ha bisogno di questo dili-
gente personale. Il testo del provvedimento
è stato modificato e ha trovato l'accordo
generale compreso quello dell'Amministra~
zione. Confido che il Senato voglia dare il
suo assenso a questo disegno di legge.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
la difesa.

4 MARZO 1968

S A N T E R O, Sottosegretario di Stato
per la difesa. Il Governo è favorevole..

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
la discussione dell'articolo unico nel testo
proposto dalla Commissione di cui allo
stampato n. 2269-A-bis. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Articolo unico.

I posti di direttore di sezione o qualifiche
equiparate dei ruoli degli impiegati civili del
Ministero della difesa, disponibili in sede di
prima applicazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 18 novembre 1965, nu-
mero 1479, e non conferiti a norma degli ar-
ticoli 61 e 62 del decreto stesso, sono attri-
buiti mediante scrutinio per merito compa~
rativo e con decorrenza dallo gennaio 1968
ai Consiglieri di prima classe che a tale data
abbiano compiuto l'anzianità prevista dal~
l'articolo 164, quarto comma, del testo unico
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, ferme re~
stando le riduzioni stabilite dalle norme vi-
genti e dall'articolo 63 del suddetto decreto
18 novembre 1965, n. 1479.

Con la stessa decorrenza dello gennaio
1968 sono conferite le promozioni a diretto-
re di sezione, o qualifiche equiparate, ai vin~
citori dei concorsi per merito distinto e per
esame speciale derivanti dalla prima appli-
cazione del decreto del Presidente della Re-
pubblica 18 novembre 1965, n. 1479, in cor-
so di espletamento alla data di entrata in
vigore della presente legge. I vincitori dei
concorsi suddetti precedono nel ruolo i pro-
mossi in base allo scrutinio di cui al prece-
dente comma.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno
domanda di parlare, metto ai voti il dise-
gno di legge composto di un articolo unico,
con l'avvertenza che la Commissione ha co-
sì modificato il titolo: «Norme integrative

I

degli articoli 61 e 62 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 18 novembre 1965,

l

n. 1479, riguardante il riordinamento delle
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carriere e la reVlSlone degli organici degli
impiegati civili del Ministero della difesa ».
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Approvazione di procedura urgentissima
per il disegno di legge n. 2783

S C H I A V,o N E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà

S C H I A V O N E Chiedo che sia adot~
tata la procedura urgentissima per il se-
guente disegno di legge: « Delega al Gover~
no per il riordinamento dell'Amministrazio-
ne dello Stato, per il decentramento delle
funzioni e per il riassetto delle carriere e
delle retribuzioni dei dipendenti statali»
(2783).

PETRONE Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

,P E T R O N E. Per questo specifi.co di-
segno di legge potrei anche non oppormi,
e senz'altro non mi oppongo, però mi per-
metto di richiamare un po' la norma gene-
rale nel senso che la richiesta deve essere
comunicata prima ai Gruppi,

P RES I D E N T E. Tutti i Gruppi
ne erano stati informati. Se non vi sono
altre osservazioni, ,la richiesta di procedura
urgentissima avanzata dal senatore Schia-
vone è accolta.

Per l'iscrizione all'ordine del giorno
del disegno di legge n. 2738

P I G N A T E L L I. Domando di par-
lare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

P I G N A T E L L I Chiedo che sia adot-
tata la procedura urgentissima per il dise~
gno di legge n. 2738: « Norme concernenti
il servizio farmaceutico ».

D I P R I S C O. Mi oppongo.

P RES I D E N T E. Non c'è bisogno
della richiesta di procedura urgentissima
dato che c'è già la relazione. Quindi il dise-
gno di legge n. 2738 sarà iscritto all'ordine
del giorno della seduta di domani.

P I G N A T E L L I. Grazie.

Discussione del disegno di legge: « Norme
transitorie ,per la regolamentazione dei
rapporti previdenziali e assistenziali nel
territorio del comune di Campione d'Ita-
lia» (1558), d'iniziativa del senatore VaI.
secchi Pasquale

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di leg-
ge: « Norme transitorie per la regolamen~
tazione dei rapporti previdenziali e assisten~
ziali nel territorio del comune di Campio-
ne d'Italia », d'iniziativa del senatore Val-
secchi Pasquale.

Dichiaro aperta la discussione generale.

TORELLI
parlare.

relatore. Domando di

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O R E L L I, relatore. Signor Presi-
dente, la questione è ampiamente svolta nel-
la relazione da me presentata. Senonchè a
questa relazione è stata opposta una rela~
zione di minoranza, a firma dei senatori
Brambilla, Bitossi, Maris e Di Prisco che
mi obbliga a svolgere alcune dichiaraziQJ.1l
aggiuntive. La relazione di minoranza ha
sollevato praticamente, avverso il disegno
di legge in parola, delle eccezioni di incosti-
tuzionalità. A me corre l'obbligo di sostene-
re, siccome conforme a concetti giuridici
che io ritengo esatti, che nessuno dei de-
nunciati aspetti anticostituzionali del prov~
vedimento sussiste.

Prima di tutto non vi è un esonero puro
e semplice dei datori di lavoro e dei pre-
sta tori d'opera dalle obbligazioni contributi-
ve previste da altre leggi, ma vi è una per-
muta di obbligazioni. Il disegno di legge si
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limita a prevedere una alternativa, ri.met-
tendo all'autorità amministrativa la verifi-
ca della legittimità di essa. La situazione è
pertanto completamente est,ranea a quella
prevista dall'articolo 23 della Costituzione.

Secondo: il confronto che viene fatto da
parte della relazione di minoranza tra gli
operatori economici e i lavoratori italiani
in genere e gli operatori economici e gli
operatori campionieri in specie è impos~
sibile per tutta quella serie di elementi di
fatto e di diritto che ho elencato nella rela-
zione, per l'assoluta diversità di situazione
nella quale questi operatori economici e
lavoratori rispettivamente operano. L'arti-
colo 3 della Costituzione non vieta certo leg-
gi speciali per casi speciali.

In terzo luogo è stata eccepita nella re~
lazione di minoranza una pretesa incostitu-
zionalità nei confronti dell'articolo 38 del-
la Costituzione. Ma non vi è violazione di
tale articolo, perchè il disegno di legge pre-
vede le modalità con cui lo !Stato, attraverso
i propri organi amministrativi, è chiamato
ad intervenire. L'articolo 38 nel riferirsi ad
organi ed istituti predisposti o integrati dal-
lo Stato, prescrive il principio dell'ingeren-
za statuale nella materia, ma non l'indero-
gabilità agli ambiti di azione prefissati ai
singoli istituti previdenziali e assicurativi.
Non vi è abdicazione dello Stato, ma adegua~
mento dei princìpi generali in materia alla
situazione speciale, mediante forme partico-
lari di controllo amministrativo.

Da ultimo si dice che vi è in questo dise-
gno di legge l'applicazione della retro atti-
vità. Il principio della retroattività, che so-
stanzialmente è applicato nell'articolo 5 del
disegno di legge, non è anticostituzionale.
Esso lo diverrebbe quando dalla retroatti-
vità derivino, a parità di condizioni e di
presupposti, disparità di trattamento. Nel-
la specie invece nulla di ciò si può ipotizza-
re. Si aggiunga che l'esonero per coloro che
abbiano già assolto gli oneri contributivi,
secondo i criteri stabiliti dal disegno di
legge, determina con effetto retroattivo la
cessazione del presupposto relativo all'ob-
bligo di assolvere altri contributi e quindi
soltanto in via mediata la cessazione di
presupposti delle eventuali sanzioni penali.

Ora, ci troviamo di fronte ad un'argomen~
tazione che io chiamerei « protellatoria}) in
termini curialeschi. L'eccezione base che le
opposizioni fanno è questa: nel territorio di
Campione d'Italia, che è territorio italiano,
devono essere applicate le leggi italiane.
Come concetto generale questo è apoditti-
co, non è neppure da mettersi in discussio-
ne. Esiste però una particolare situazione
di fatto, che il territorio di Campione d'Ita-
lia non si trova circondato da nessuna par-
te da territorio italiano ma è un territorio
enclave inserito nella comunità della Con-
federazione elvetica. <Si verifica questo da-
to di fatto ohe noi italiani per accedere al
territorio di Campione d'Italia dobbiamo
essere muniti di passaporto; si verifica tut-
ta una serie di fatti per cui il territorio en-
clave non ha a tutt'oggi, dal mille ad oggi, e
ne ho fatto la storia nella mia relazione,
una qualsiasi norma di legge che lo vincoli
con il territorio della Patria. Soltanto in li-
nea di fatto quei cittadini italiani hanno
due cose che li legano alla madre Patria:
il tipo di sistema elettorale per quel comu-
ne, il servizio militare, la partecipazione
quindi alla vita militare, alle vicende belli-
che della Patria, per cui quei cittadini italia-
ni inseriti nelJa comunità svizzera dove
vivono dall'alba al tramonto, attraverso tut-
ta la varietà di interessi che può avere un
qualsiasi cittadino ,sotto la legislazione sviz-
zera, tuttavia hanno servito la Patria e quel
comune elenca ben 54 morti italiani sulle
sue lapidi. Quando io ho elencato quante
sono le situazioni che dovrebbero essere
normalizzate in qualche modo perchè quel
comune possa sentirsi veramente legato al-
la madre Patria da un punto di vista giuri-
dico, ho fatto un'elencazione che è addirit~
tura impressionante...

P RES I D E N T E. Senatore Torelli,
non si dilunghi molto. Cerchi un po' di ar-
rivare alla fine.

T O R E L L I, relatore. Signor Presi-
dente, io do per letta la relazione.

P RE S I D E N T E. Si dia per letta la
relazione, è meglio.
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T O R E L L I relatore. Insisto perchè
l'unico legame che è nato in questi ultimi
tempi è stato negativo: !'intervento del-
l'Istituto nazionale della previdenza socia-
le, istituto che non av.eva mai DJè contri-
buito nè prestato, un bel giorno arriva e
colpisce una serie non indifferente di cit-
tadini di Campione i quali tra l'altro oggi
si trovano sul banco degli accusati per non
aver pagato i contr1buti a fronte dei quali
non hanno avuto mai, e non potevano ave-
re, nessuna controprestazione di sorta.

P RES I D E N T E. Soltanto questo
è il motivo per cui il Senato si appresta a
deliberare.

D I P R I S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Signor Presidente,
mi rincresce di doverle rivolgere la preghie-
ra che il problema venga ripreso in altra
seduta. Le questioni le ha sentite dallo stes-
so relatore di maggioranza. Noi abbiamo
intenzione come parte politica che ha sot-
toscritto la relazione di minoranza di dare at-
to che l'abbiamo fatta soprattutto per quei
riferimenti di carattere costituzionale su
cui riteniamo l'Aula debba essere informa-
ta. Quindi vorrei dire che non è un provve-
dimento che possa essere ostacolato nel suo
iter, ma riteniamo che le argomentazioni per
le quali abbiamo fatto la relazione di mino-
ranza debbano essere portate ad una discus-
sione un po' più pacata, senza dilungarci
troppo.

P E T R O N E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E T R O N E. Signor Presidente, a
nome del mio Gruppo, mi associo all'istanza
del senatore Di Prisco.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevo-
le Sottosegretario di Stato per la difesa ad
esprimere l'avviso del Governo.

S A N T E R O, Sottosegretario di Sta-
to pew la difesa. Dichiaro di rimettermi al.
l'Assemblea.

P RES I D E N T E. Accogliendo la ri-
chiesta avanzata dal senatore Di Prisco, a
cui si è associato il senatore Petrone a no-
me del suo Gruppo, rinvio il seguito della
discussione ad altra seduta.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra-
smesso i seguentù. disegni di legge:

« lS'tJÌ<tuzionedel parco naz10nalle della Ca-
labria» (87-B) (Approvato dal Senato e mo-
dificato dalla jja Commissione permanente
della Camera dei deputati, in un testo risul-
tante dall'unificazione del disegno di legge
d'iniziativa dei senatori Spezzano ed altri
e del disegno di ,legge d'iniziiativa dei depu-
tati Buffone ed altri);

Deputati GAGLIARDI; BELCI; BOLOGNA; GI-

RARDIN e CANESTRARI; Russo SPENA; VIZZINI.
~ « Norme integrative sullO' stato e l'avan-

zamento del personale dei Corpi di pO'lizia.
iscritto nei ruoli separati e limitati, di cui
all'articolo 17 della l,egge 22 dicemhre 1960
n. 1600, nonchè del personale del Corpo del-
l,e guardie di pubblica sicurezza iÌn .talune
particolari s.itua~ioni» (2837);

Deputati SEDATI e SAMMARTINO. ~ «Mo-

difica dell'articolo 19 dell decreto del Pre-
slidente della Repubblica 29 novembre 1967,
n. 1316, concernent'e no['me per il riordi-
namento della speI1imellltazione agraJria»
(2838);

Deputati TAMBRONIed altri. ~ « Riduzione
per un tniennio dei premi dell'assicurazione
obbligatoria contro glli infortuni sul Ilavoro
e le malattie professionali per glli artigiani
senza dipendenti» (2839);

Deputati MITTERDORFERed altri. ~ « Riicc
noscimento ai fini previdenzliali del servizio
miHtare obbMgatorio prestato nelLe forze ar
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mate dell'ex impel'o austnrungarioo .durante

la prima guerra mondiale» (2840).

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegni
di legge già deferiti alla stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che, per
consentire che il disegno di legge: «Ricono-
scimenti in favore dei partecipanti alla
guerra 1914-1918 e alle guerre precedenti»
(2832), testè deferito in sede deliberante al-
la Sa Commissione permanente, possa esse-
re esaminato unitamente ai disegni di legge:
PALERMOed altri. ~ «Concessione di pen-
sione straordinaria a vita a favore degli ex
combattenti» (81); CASSINI ed altri. ~

«Concessione di una pensione di guerra a
tutti gli ex combattenti» (162); MOLTISANTI
ed altri. ~ « Concessione di un assegno vita-
lizio di "Riconoscenza nazionale" agli ex
combattenti» (234), BERNARDINETTIed altri.
~ «Concessione di un assegno straordina-
rio a vita agli ex combattenti ultasessanten-
ni o inabili a qualsiasi proficuo lavoro}}
(353); ARTOMed altri. ~ «Assegno annuale
agli ex combattenti della guerra 1915-18»
(513) e INIZIATIVA POPOLARE. ~« Concessione
di una pensione ai vecchi combattenti»
(1358), anche questi disegni di legge, prece-
dentemente deferiti alla SaCommissione per-
manente in sede referente, sono stati defe-
riti alla medesima Commissione in sede de-
liberante.

Annunzio di nuovo deferimento di disegno
di legge a Commissione permanente in
sede deliberante

P RES I D E N T E. Comunico che ~

a seguito del ritiro della richiesta di rimes-
sione aH' Assemblea ~ il seguente disegno di
legge è stato nuovamente deferito in sede

deliberante:

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, !poste e telecomunicazio-
ni e marina mercantile):

Deputato TOZZI CONDIVI. ~ «Provvedi-

menti per la sisltemazione della città di Lo-
reto in considerazione della importanza re-
ligiosa, artistica e turistica, nonchè per con-
seguenti opere di interesse igienico e turi-
stico » (2661).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che i se-
guenti disegni di legge sono stati deferiti in
sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in-
terno ):

«Sistemazione in ruolo del personale a
contratto del Servizio delle informazioni e
dell'Ufficio della proprietà letteraria, arti-
stica e scientifica della Presidenza del Con-
siglio dei ministri e del Ministero del turi-
smo e dello spettacolo» (2788), previ pareri
della Sa e della 9a Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

« Norme sul reclutamento dei sottufficiali
dell'Arma dei carabinieri» (2773), previ pa-
reri della 1a e della Sa Commissione;

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Integrazione del conferimento statale al
Fondo di riserva speciale dell'ISVEIMER e
dell'IRFIS» (2791);

«Autorizzazione all'emissione di cartelle
fondiarie a fronte degli scarti ratizzati sui
mutui edilizi» (2817);

« Riconoscimenti in favore dei partecipan-
ti alla guerra 1914-18 e alle guerre preceden-
ti» (2832), previ pareri della P e della 4a
Commissione.
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« Integrazione dei bilanci comunali e pro~
vinci ali deficitari per il biennio 1969-1970»
(2833), previa parere della P Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti):

{( Nuovo ordinamento dell'Istituto nazio-
nale "Giuseppe Kirner" per l'assistenza ai
professori medi» (2769), previa parere del~
la Sa Commissione;

Deputati ROMANATOed altri. ~

({ Conver~
sione in cattedre di ruolo ordinario dei po~
sti di ruolo speciale transitorio e passaggio
dei professori di ruolo speciale transitorio
nel ruolo ordinario e ruolo transitorio ordi~
nario » (2772), previ pareri della ta e della
Sa Commissione.

alla 7a Commissione permanente (Lavo-
ri pubbHci, trasporti, poste e teleoomunica~
:lJiond e maniDIa meroaJl!tMe):

«Norme in matlerila di ediLizia abitativa
siOvvenzioTIia:ta» (2775), pl1evio pa1rel1e della
Sa Comm1s<sioille;

({Ero:ga;zioille di C!onrtl1ibuti stJ'aordirna!ri al ~

le imprese concessionarie di autoservizi di
ld'll'ea per vi:aggi1é\Juori» (2803), previ,o pa1rere
della Sa CommÌ<ssioll1e;

({Concessione a favore dell'Ente autono-
mo per l'acquedotto pugliese di contributi
straordinari per la gestione degli acquedot~
ti della Lucania» (2825), previo parere del~
la Sa Commissione;

Deputati DI GIANNANTONIOe GAGLIARDIed
altri. ~

({ Modificazioni all'articolo 1 del de~
creta-legge 2 febbraio 1939, n. 302, riguar-
dante la costruzione, l'acquisto, l'amplia~
mento e le modifiche dei campi sportivi e
dei loro impianti ed accessori» (2834), pre-
via parere della 1a Commissione;

alla 8a Commissione permanente (Agri-
coltura e foreste):

TIBERI e BARTOLOMEI ~

({ ModifiJCa alla
l'egge 18 ottobr.e 1961, n. 1048, istiltutiva del-
l'Ente autonomo di ~rrig~iloille di Arez:zJo, e
arlla l<egge integraltiva 15 setltembre 1964, :ruu~
mero 765 » (2530-B);

« Provvidenze a favore delle zone del bas-
so Molise e dell'alto Volturno danneggiate
dagli eventi calamitosi del novembre e di-
cembre 1967» (2826), previa parere della sa
Commissione.

alla 10" Commissione permanente (Lavoro,
emi.graz:Ìion.e,previdenza sociale):

({ I,ntegllazione e modiftca dieH'alrtilOollO 28,

seoondo oamma, della 1egge 14 £ebbraio 1963,
n. 60, oonoemeD'tle la liquidazilone del patl1i~
mornlÌo ediLiz10 deI.la gestione INA~Oasa e la
i,S/tit:uzi:one di un pI10gramma deoel11iI1Ja1ed1
oOS!truzione di a,Uoggi per lavora:vor,i,» (2787).

Annunzio di deferimento di disegno di lègge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che il se-
guente disegno di legge è stato deferito ,in
sede Irefel1ent,e:

alla 8a Commissione permanente (AgI1icol~
tura e fOl1este):

({ ConverS/ione in legge del decreto-legge
31 gennaio 1968, n. 18, recante ulteriori in~
terventi a sostegno del prezzo del formaggio
grana mediante acquisti di taLe pl1000tto da
parte dell'AIMA » (2806), prev:io pal1elre della
sa Commissione.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Si dia lettura del~
le interpellanze pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I, Segretario:

BERNARDO, MURDACA, SPAiSARI. ~ Ai
Ministri delle partecipazioni statali e del bi~
lancio e della programmazione economica.
~ Per conoscere i dsuLtati degld accerta-
menti sulle dimensioni del consumo dello
zinco IÌrnrelazione alla progeHé\Jta costruzio--
ne di nuovi impianti metallurgici.
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In occasione dell'app['ovazilOne del disegno
di legge sull'aumento di capitale dell'AMMI
S.p.a., la Commissione bilancio e partecipa-
zioni statali ne1lla seduta della Camera del
24 gennailO 1968 ha approvato un ordine del
giorno che « invita il Governo a dare rapida
esecuziane al programma pvedisposto, con
!'impegno, per quanto riguarda :la iOostruZlio-
ne di nuovi ,impianti metallu:rgici di ZiLnooe
di piombo che essi abbiano esecuzilOne pre-
via aooertamento che le dimensruoni del con-
sumo consentilranno l'assorbdmento della
nuova pJ1oduzione senza danneggiare gli sta-
bilimenti esistenti ed in particolare quello
di: Crotone recentemente ampliato con il
contmbuta di orgam della Stato, e con l'as-
srircu:razione che in IOgni caso sarà garantita
dal Governo in IpienlO la permanente fun-
zionali>tà ,ed effioienza di detto impianto ».

Poichè da notiZ1ie di stampa (Associated
Press dell'8 febbraio; Agenzia Italia del 17
febbraio) Irisulta che l'appal,to per Ja costru-
zione di pM'te del progettato impianto sardlO
è stato oonf'eJ:1i,toad una ditta tedesrCa e che
è stata firmata la convenzione per l'acq'4i-
S!tlOdei tervooiÌ su cui dovrebbe ,sorgere l',in-
dicato impianto, è da riltenere che ~ confor-

memente all' al' dine del giorno sopradetta ~

ti risultati delle indagini effettuate dal Mi-
nistero deJle partecipazioni statali abbiano
condotto all'accertamento che la nuova ini-
ziativa non danneggerà lo stabilimento di
Crotone.

Conformemente ,inohre alla politica di
« Conwattazione programmata» di cu.i Sii è
reso promotore il Ministro del bi'lancio gli
interpellanti chiedono che gli accertamenti
effettuati dal Ministem dellle partecipazioni
statali siano comunicati al Ministero del bi-
lancio e della programmaZ1ione 'economica
per Uinesame approfondito oon la partecipa-
zione degli enti e deEe categmie economiche
intevessate. (695)

BERGAMASCO, BATTAGLIA, BONALDI,
D'ANDREA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere quando intenda
portare a conoscenza del Parlamento le ri-
sultanze dell'inchiesta Lombardi in osser-
vanza all'impegno da lui assunto in occasio-

ne del recente dibattito svolto alla Camera
sulle vicende del SIF AR e se non ravvisi la
necessità e l'opportunità di riferire sulla li-
nea di condotta e sui criteri cui il Governo
intende attenersi in ordine agli ulteriori svi-
luppi ed avvenimenti riguardanti il SIFAR.
(696)

Annunzio .di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I, SegrBtario:

AiLBARELLO, SCHIAVETTI, TOMASSINI,
MASCIALE. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai ministri dell'in temo e
della difesa. ~ Per sapere se, dinanzi alla
molteplicità e all'inoertezza delle pubblica-
zioni e delle vooi oorse e ripetute anche in
questi giomi oiJ1ca l'installaziane di mim-o-
foni di ascolto in alcune sale del Quirinale,
iJ Governo non ritenga opportuno, per por
fine al malessere degli ambienti politici e-
dell'opinione pubblica, di dM'e al Parlamen-
to un'infoiITllazione esatta e precisa su que-
sto particolare argomento anoOlr prima della
pubblicazione dei risultati dell'inchiesta
Lombardi. (2197)

STIRATI, MORABITO, ACTIS PERINET-
TI. ~ Ai Ministri dell'interno e della pub-
blica istruzione. ~ P~r esseI1e intormati sui
graVii incidenti verificatisi nelrl'Università di
Roma nella giornata del 29 febbrain 1968, e
particolarmente per conoscere i motivi che
hanno dete'rminaJto l'intervento della forza
pubblica all'interno dell'UniversItà romana.
(2198)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

RODA, ALBARELLO, MASCIALE, PASSO~
NI, DI PRISCO, PELLEGRINO. ~ Al Mini-

stro delle finanze. ~ (Già interp. n. 530).
(7478)
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RODA, SCHIAVETTI, DI PRISCO, PAS-
SONI. ~ Al Ministro delle finanze. ~ (Già
interp. n. 663). (7479)

GERiMA!NÒ. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per oonO'soere Sle Illion I1Ì!1JeaJ,gaoppomtunlO

di liquidane la sterLina alI c:a:mbilO uflÌdale
del giorno rin cui è S'talÌlo emeSiSIO11 bel1ies1Ja-
ne delLa valuta aUe diHe espoJ1ta'trid che,
ope~andO' oon l'Ilt1lghiltenm, a seguil1Jo deUa
svah.1Jt'azione deUa sterrHil1Ja,hannO' a:VUJta li-
quidata la valuta al nuovo cambia con gravi
perdite e per le di:He s'ingolle e per J'Ii,ntera
economia diel SlelÌ'tlOlre.

TaJnto è Vlem che siUssie,gUJentlemootle H Mi-
nisteno imberess'a'to ha slent,ilt'Oil dOVlere di la-
sda:re llihem la c'OIllIt:ra1:JtaJzilOnledeUa vaLuta ai
singali espartatari che prima erana tenuti a
cede:da alnstiltu1Jo cambi 'aU'a:1JtlOdeù;1aespor-
tazione.

Il provvedimenta sarebbe di giustizia e di
equaJni:miJtà per lie nUmel10iSe di:tte inJteressa-
te, specialmente per queUe del settare agru-
maJrilO che, COin La sV1alUltaZJionleeffetltua ta
dai PlaesÌ oonlOorrenlt:i, ohe si SIOlna a1liin2a.ti
oon la s'tel111ilna,\si t'roV1anIOrin condizioni di
non pater slos'tene:l'e lllieSSiun:aformla d~ cQln-
carrenza.

È notlOrilO, infa Hi, che ,Le esplOlI11JaZJionidi
llimon,i daHa Sicilia, per nnghilterm slOno di- I

minuÌ;te den'80 per cent'O. (7480)

GERMANÒ. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Per conascere se nan
ritenga appartuna, nell'era in cui più che
mai la prapaganda influisce in maniera de-
terminante sul cansuma dei pradatti, di di-
sparre un'adeguata farma di prapaganda,
sia all'interna che all'estera, saprattutta nel
campa televisiva, dalla quale si passa rile-
vare chiaramente !'impartanza nell'alimenta-
ziane umana che hanna i pradatti agruma-
ri e saprattutta le vitamine C del limone e
dell' arancia.

È nataria che l'acida ascarbica, alla stata
naturale, è cantenuta saprattutta nel succa
del limane ed essenda da tutti ricanasciuta
che la praduziane dei limani siciliani resta
sempre la migliare del manda perchè can-
tiene sastanze arganolettiche che nessuna

altra terra, all'infuari di quella di Sicilia,
ha poItuta dare al limane, il cansuma inter-
na ed estero patrebbe raggiungere quate di
cansuma tali da rappresentare la valvala di
sicurezza per la praduziane agrumaria che
resta tuttavia una delle fanti primarie del-
l'ecanamia isalana che da anni si dibatte in
difficaltà.

Per le arance, pOli, essenda il pradatta si-
ciliana di qualità e cammestibilità tale. da
essere gradita in tutti i mercati, la prapa-
ganda nel campa della frutta mangereccia
patrebbe aumentarne il cansuma a beneficia
di impartanti zane di praduziane isalana.

La prapaganda davrebbe uscire dagli
schemi sina ad aggi sastenuti, in campa na-
zianale e in quella regianale, (vedansi can-
ferenze, pubblicaziani su giarnali e riviste
quindicinali a mensili di limitate diffusiani
che, purtrappa, nan hanna sartita nessun
beneficia can dispendia inutile di denaro).

L'interragante ritiene che si davrebbe trat-
tare di una propaganda pragrammata ed ar-
ticalata saprattutta su nuavi schemi, scritti
da valenti autari e interpretati da nati at-
tari. (7481)

BATTI NO VITTORELLI. ~ Al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzagior-
no e nelle zone depresse del Centro-Nord.
~ Per canascere i provvedimenti che in-

t'e:nde adotltarle perchè i Cenrtd di cuI turo
popalare dell'Unione nazional:e per La lotta
cOIn1'ro l'aJnal'fiabe:ti:smo pOSSaJTItOgodere del-
le prov\~idenL1e di cui aLI'rurtioo'110 20 della
legge 26 giugno 1965, ITIt.717.

Si tm1t'ta, come è nDlDo,di orgaltliismli a lar~
ga partecipazione democratica, particolar~
mente aderenti alla realtà sacia-culturale del
Mezzogior:rJJo, la ooi validità è dimasltrata,

'OLtre Itutto, dal oo;nselllSIOdeUe oomulllli,tà in-
teressatle.

A},l'ilnterr:ogalfite :Slembm che non possanO'
os!talr,e motivi pel'chè ri Oenltd dli cuhum po-
pO'Ilare pos:s!3ln1agodeTe, come è già aVV1eil1uto
fino al 31 OIttlOibne1966, dell'appoggiiO dell!a
Cassa per il MezzogiornO'. (7482)

MARIS, BRAMBILLA. ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per sa-
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pere se è a conoscenza dei gravi fatti avve~
nuti allo stabilimento Bordoni Miva di Cor~
sico (Milano), fabbrica del settore vetro ce~
ramica, che occupa circa 700 lavoratori.

In questa azienda la direzione, in spregio
ad ogni norma contrattuale e legislativa, ha
licenziato un dipendente senza giustificato
motivo.

A seguito del legittimo sciopero di tutti i
lavoratori contro questo atto arbitrario la
direzione ha fatto ricorso ad altri licenzia~
menti di rappresaglia nei confronti di due
membri della Commissione interna.

Questi atti, di estr.ema gravità, violano tut~
te le norme della legge sulla giusta causa
nei licenziamenti e quelle disposte a tutela
dei membri delle Commissioni interne.

Gli interroganti fanno inoltre presente
che in questa azienda l'ambiente di lavoro
è particolarmente insalubre, vengono impo~
sti ritmi di lavoro massacranti e non ven~
gono rispettate le norme poste a tutela del~
la salute e della integrità fisica dei lavora~
tori, il che provoca un elevato numero di
malattie professionali.

Di fronte a fatti così gravi ed a così palesi
violazioni della Costituzione, delle leggi e
dei contratti di lavoro e dato che i licenzia~
menti di rappresaglia si registrano anche in
altre fabbriche della provincia, con lo sco~
po preciso di intimidire i lavoratori ed im~
porre ritmi sempre più massacranti di lavo~
ro, negando nel con tempo tutti i diritti dei
lavoratori, gli interroganti chiedono di sape~
re quali misure il Ministro intenda prendere
per ripristinare l'immediato rispetto dei di~
ritti dei lavoratori nel caso denunciato e se
non ritenga indispensabile !'immediata ap~
provazione dello statuto dei diritti dei lavo~
ratori previsto nel programma del Governo
di centro~sinistra fin dal lontano 1963. (7483)

BOCCASSI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Premesso che
per gli specialisti medici in servizio presso
l'INADEL è previsto il trattamento di quie~
scenza per dimissioni non volontarie;

che dovendo detto Ente adeguare la pro~
pria normativa a quella dell'INAM avrebbe
in animo di consentire la prosecuzione del
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rapporto solo a coloro che presentassero le
dimissioni volontarie;

che tale orientamento, ove attuato, ver~
rebbe ad eludere diritti acquisiti,

l'interrogant.e chiede di conoscere quale
attendibilità vi sia nelle preoccupazioni de~
gli interessati e quali determinazioni adotte~
rà l'INADEL. (7484)

DERIV. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ Per cono~

scere i motivi per i quali il Governo della
Repubblica ha ritenuto di dover « rinviare »,
ai sensi e per gli effetti dell'articolo 33 del~
lo Statuto speciale della Sardegna, la legge
con la quale il Consiglio regionale aveva
disposto la concessione di un contributo
temporaneo di lire 40 mila annue a favore
degli artigiani sardi, così come, a suo tem~
po, era stato fatto, e giustamente, a favore
dei coltivatori diretti.

L'interrogante richiama l'attenzione del
Governo sul ruolo che, soprattutto in que~
sto momento di transizione delle strutture
economiche e produttivistiche dell'Isola,
svolge il settore dell'artigianato e sulle con~
dizioni di difficoltà e di precarietà in cui
versano le singole aziende artigiane, a soste~
gno delle quali la Regione sarda aveva rite~
nuto necessario ed opportuno un proprio
intervento finanziario.

Nessuna ragione giuridica e di competenza
è possibile sostenere in questa circostanza
sia perchè si tratta di una materia rientran-
te nell'ambito dell'articolo 3 dello Statuto
(competenza primaria) sia perchè la Regio~
ne aveva già legiferato in un settore analogo,
senza incontrare opposizione da parte degli
organi statuali.

L'interrogante rivolge appello alla sensi~
bilità del Presidente del Consiglio affinchè
valuti l'opportunità di ritirare il « rinvio »,
evitando così di creare situazioni di dispari-
tà fra due categorie di lavoratori autonomi
ugualmente benemerite, e di originare peri~
colo se delusioni in coloro che nella iniziati~
va regionale avevano visto un segno tangi-
bile di considerazione e di aiuto. (7485)
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Ordine del giorno
per le sedute di martedì 5 marzo 1968

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, martedì 5 marzo, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 10 e la
seconda alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

I. Discussione del dis.egno di legge:

Delega al Governo per il riordinamento
dell'Amministrazione dello Stato, per il
decentramento delle funzioni, e per il
riassetto delle carriere e delle retribuzio~
ni dei dipendenti statali (2783) (Procedura
urgentissima ).

II. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. Deputati CRUCIANI ed altri; LEO~
NE Raffaele; BARDINI ed altri; LENO~
CI ed altri; SCALIA; RIGHETTI; ROSSI
Paolo Mario ed altri; PELLICANI; AMA~
DEI Giuseppe ed altri; CETRULLO ed al~
tri; BRUSASCA; AMADEI Giuseppe ed al~
tri; EVANGELISTI; MILIA; MILIA; LE~
NOCI ed altri. ~ Norme a favore dei di~
pendenti civili dello Stato, ex combatten~
ti ed assimilati (2573) (Approvato dalla
la Commissione permanente della Came~
ra dei deputati) (Procedura urgentissima).

2. VALSECCHI Pasquale. ~ Norme
transitorie per la regolamentazione dei
rapporti previdenziali e assistenziali nel
territorio del comune di Campione d'Ita~
lia (1558).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. NENCIONI e FRANZA. ~ Estensione

alle diffusioni radio~televisive del diritto
di rettifica previsto dall'articolo 8 della
legge 8 febbraio 1948, n. 47, recante dispo-
sizioni sulla stampa (19).

2. Deputati DE MARIA ed altri; DELFI~
NO ed altri; MESSINETTI ed altri; STOR-
TI ed altri; BOZZI ed altri e DE MARIA.
~ Norme concernenti il servizio farma~
ceutico (2738) (Approvato dalla l4a Com~
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missione permanente della Camera dei
deputati).

IV. Seguito della discussione del disegno
di legge:

Deputato ROSSI Paolo ed altri. ~ Li~

mite di età per l'ammissione alle classi
della scuola dell'obbligo (1900) (Appm.
vato dalla 8a Commissione permanente del~
la Camera dei deputati).

V. Discussione dei disegni di legge:

1. PICCHIOTTI. ~ Modificazione degli
articoli 99 e seguenti del Codice penale,
concernenti !'istituto della recidiva (899).

ALESSI. ~ Modifica agli articoli 99 e
100 del Codice penale sulla «recidiva»
(1286 ).

2. Deputati CA:CCIATORE ed altri. ~

Modifica degli articoli 2751 e 2778 del Co~
dice civile (2177) (Approvato dalla 4a Com~
missione permanente della Camera dei de~
putati).

3. Deputato CACCIATORE. ~ Modifica
della circoscrizione della Pretura di Polla
(Salerno) (1791) (Approvato dalla 4a Com~
missione permanente della Camera dei de~
putati).

4. Rivalutazione dei compensi per allog~
gi forniti dai Comuni alle truppe di pas-
saggio o in precaria residenza (2064).

5. Modificazioni dell'articolo 3 della leg~
ge 15 settembre 1964, n. 755, sulla regola-
mentazione della vendita a rate (2086).

6. Riordinamento delle Facoltà di scien~
ze politiche in Facoltà di scienze politiche
e sociali (1830).

7. BOSCO. ~ Inclusione dei tribunali
di Brescia, Cagliari, Leece, Messina, Saler~
no e S. Maria Capua Vetere fra quelli cui
sono addetti magistrati di Corte di cassa~
zione in funzioni di Presidente e di Pro~
curatore della Repubblica. (891).

8. Proroga della delega contenuta nel~
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).
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VI. Seguito della discussione della proposta
di modificazioni agli articoli 63 e 83 del
Regolamento del Senato della Repubblica
(Doc. 80).

VII. Discussione dei disegni di legge:

1. TERRACINI e SPEZZANO. ~ Del
giuramento fiscale di verità (1564) (Iscrit~
to all' ordine del giorno ai sensi dell' arti~
cola 32, secondo comma, del Regola~
mento).

2. VENTURI e ZENTI. ~ Riapertura e
proroga del termine stabilito dall'artico~
lo 12 del decreto legislativo luogotenen~
ziale 21 agosto 1945, n. 518, per la presen~
tazione di proposte di ricompense al va~
lore militare (1867).

3. DISEGNO DI LEGGE COSTlTUZIO~
NALE. ~ LUSSU e SCRIA VETTI. ~

Emendamento dell'articolo 85, comma
primo, della Costituzione della Repubbli~
ca (938) (Iscritto all'ordine del giorno ai
sensi dell' articolo 32, secondo comma, del
Regolamento ).

4. CORNAGGIA MEDICI e MORANDI.
~ Modifica del termine di decorrenza pre~
visto dall'articolo 1 della legge 18 nov'em~
bre 1964, n. 1250, in materia di indenniz~
zo privilegiato aeronautico (1694).

5. PELIZZO ed altri. ~ Modifica al~
l'articolo 152 della legge 12 novembre
1955, n. 1137, e successive modificazioni,
concernenti l'avanzamento degli ufficiali
dell'esercito appartenenti al soppresso
ruolo degli ufficiali mutilati e invalidi rias~
sunti in servizio sedentario (2238).

6. GULLO. ~ Istituzione di una sezio~
ne distaccata della Corte di appello di
Catanzaro con sede in Cosenza (2334).

7. PACE. ~ Istituzione in Pescara di
una sezione distaccata della Corte di ap~
pello dell'Aquila (1522).

8. ANGELILLI. ~ Modifica alle norme
relative al trattamento economico dei ca~
po operai del Ministero della difesa (2137).

9. FIORE ed altri. ~ Riscatto dei con~
tributi previdenziali da parte degli impie~
gati esclusi dalla assicurazione invalidità
e veochiaia prima del maggio 1939 in for~
za del limite di retribuzione (209).

VIGLIANESI ed altri. ~ Facoltà, per

gli impiegati esclusi dall'assicurazione ob~
bligatoria generale di invalidità e vec~
chiaia a causa del massimale di contribu~
zione, di costituirsi una rendita vitalizia
riversibile secondo le modalità di cui al~
l'articolo 13 della legge 12 agosto 1962,
n. 1338 (1556).

10. Proroga del termine indicato nel~
l'articolo 31 della legge 19 gennaio 1963,
n. 15, per l'emanazione di norme delegate
intese a disciplinare !'istituto dell'infortu~
nio in itinere (2349).

11. Ratifica ed esecuzione del Protocol~
lo per l'ulteriore proroga dell'Accordo in~
ternazionale sullo zucchero del 1958, adot~
tato a Londra il 10 novembre 1965 (2597)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

12. Ratifica ed esecuzione dello Scam~
bio di Note tra l'Italia e la Norvegia per
le esenzioni fiscali a favore di Istituzioni
culturali, effettuato ad Oslo il 29 aprile
1966 (2598) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

13. Ratifica ed esecuzione dell'Aocordo
tra l'Italia e la Zambia sui servizi arei,
concluso a Lusaka il 16 novembre 1966
(2599) (Approvato dalla Camera dei de~
putati).

14. Approvazione ed esecuzione dell'Ac~
cordo tra l'Italia e la Cecoslovacchia sul
regolamento delle questioni finanziarie e
patrimoni ali in sospeso tra i due Paesi,
con Scambi di Note, concluso a Praga il
27 luglio 1966 (2722) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 20,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio del re&oconti parlamentari


